
ssr;f * • ' * ' / ' * . 
t • -

Quotidiano / sptd. abb. postalo / L. 50 

200.000 lira per l'Unità 
dalla « Rinascita » di Ravenna 
La società eulturalt'Sportlva « Rinascita » di Ra

venna ha Inviato al compagno Longo la somma di 
200.000 lira per « l'Unità » accompagnandola con la 
seguente lettera: 

• Profondamente addolorati per la morte del com
pagno Togliatti, a nome della società " Rinascita " , 
che lo ebbe nel 1946 all'inaugurazione della sua sede, 
memori di questo grande privilegio ti inviamo per 
" l'Unità " In suo onore la somma di L. 200.000 -. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Alta affluenza alle urne 

nelle elezioni cilene 
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apparso ieri su «Rinascita»: ripubblichiamo il'TESTO INTEGRALE 

PROMEMORIA TOGLIATTI 
ulle questioni del movimento operaio 
internazionale e della unità operaia 

E' questo l'ultimo scritto del capo del nostro Partito, redatto a 
Yalta poche ore prima del malore che lo colse al campo Artek 

(Il numero di Rinascita in 
bndita da ieri in tutte le 
licole ha pubblicato il te-

dei promemoria scritto 
Togliatti a Yalta pochi 

lorni prima della morte, 
|torno alle questioni del 

ivimento operaio interna-
snale e della sua unità. 

Ili testo è preceduto dalla 
|guente premessa del com-
igno Luigi Longo: 
(«Il promemoria che pub-
lichiamo sui problemi del 
Eovimento operaio e comu-
Ista internazionale e della 
la unità è stato terminato 
il compagno Togliatti po
lle ore prima che lo col
asse il fatale malore che 

lo tolse per sempre. • 
e II testo doveva essere 

ipiato.a macchina mentre 
compagno Togliatti sf re-

iva ad Artek a visitare il 
impo internazionale • dei 
ìonieri. Al ritorno, egli si 
servava di rivedere an-

i>ra il dattiloscrìtto. 
« Si sa che il compagno 
jgliatti redigeva- i .suoi 

fritti con grande sicurezza 
espressione e con una sent
irà chiara e precisa, sen-

o con pochissime corre-
ani, per lo più aggiunte, 

Itte a margine. Anche il 
\o ultimo scritto colpisce 
tr queste qualità, e testi-
ionia che ' fino all'ultimo 
[omento il compagno To-, 
iatti fu impegnato in mo-

vigoroso e lucido nel la
tto. Nulla lascia presagire 
isorgere del male atroce 

le impedì al compagno To-
iatti di rivedere ancora, 

ie si proponeva, il suo 
tomemoria.. 
[« Ma noi crediamo che, an-
\e senza questa revisione 
fefinitiva, possiamo consl-
brare il testo lasciatoci co

la precisa espressione 
fel suo pensiero sui . pro
emi trattati. La Direzio-

del nostro Partito prese 
^noscenza con grande emo-
>ne del documento pre-
irato dal compagno To-

patti. riconobbe che "in 
so sono ribadite con gran-
. chiarezza le posizioni del 
astro Partito in merito al-
ittuale situazione del mo-
^mento comunista interna
t a l e " e lo fece proprio. 
« Pubblichiamo perciò il 

romemoria del compagno 
foglietti come precisa 

pressione ' della posizione 
ti Partito sui problemi del 
jvimento operaio e comu-

|sta internazionale e della 
la unità ». 

YALTA, agosto 1964. 
La lettera del P.C. dell'US, con l'imito 

alla riunione preparatoria della conferen
za internazionale giunse a Roma pochi 
giorni prima della mia partenza. Non ab
biamo quindi avuto la possibilità di esaminarla in 
una riunione collettiva della direzione, anche per 
l'assenza di molti compagni. Abbiamo soltanto po
tuto avere uno scambio rapido di idee jra alcuni 

compagni della segrete-

* - * X * t 

Coccia in A.A. 
all'assassino 

dt I carabiniere 
Oltre trecento perso

ne sono state sottopo
ste ad interrogatori 
nella giornata di ieri 
dalle forze di polizia 
che danno la caccia 
agli assassini del ca
rabiniere Vittorio Ti -

1 ralongo, ucciso l'altra 
sera davanti alla ca
serma di Selva dalla 
fucilata di un terrori. 
sta altoatesino. 

Dell'Alto Adige si è 
occupato ieri nella 
sua riunione anche il 
Consiglio dei ministri. 

•' (A pagina 2 n ser
vizio e le altre infor
mazioni). ' 

ria. La lettera sarà sot
toposta al Comitato 
centrale del partito che 
si riunirà alla metà di 
settembre. Rimane intan
to fermo che noi pren
deremo parte, e parte 
attiva, alla riunione pre
paratòria. Dubbi e riserve 
circa • l'opportunità della 
conferenza- An t exnazionale. 
rimangono > pero in noi, 
soprattutto perché è ormai 
evidente che a questa non 
parteciperà un gruppo non 
trascurabile di partiti, ol
tre quello cinese. Nella 
stessa riunione preparato
ria ci sarà senza dubbio 
offerta la possibilità di 
esporre e motivare le no
stre posizioni, anche per
ché esse investono tutta 
una serie di problemi del 
movimento operaio e co
munista internazionale. Di 
questi problemi farò un 
rapido cenno nel presente 
memoriale, anche allo sco
po di facilitare ulteriori 
scambi di idee con voi, 
qualora questi siano pos
sibili. 

Sul modo migliore 
di combattere 
le posizioni cinesi 
- // piano che noi propo

nevamo per una lotta effi
cace contro le errate po
sizioni politiche e contro 
l'attività scissionista dei 
comunisti cinesi era diver
so da quello che effetti
vamente è slato seguito. In 
sostanza il nostro piano st 
fondava su questi punti; 

— non interrompere mal 
la polemica contro le po
sizioni di principio e vo
miche cinesi; 

• — condurre questa po
lemica, a differenza di ciò i 
che fanno i cinesi, senza 
esasperazioni verbali e ' 
senza condanne generiche, 
su temi concreti, in modo 
oggettivo e persuasivo, e 
sempre con un certo ri
spetto per l'avversario; 
• — in pari tempo pro
cedere, per gruppi di par
titi, a una serie di incon
tri per un esame appro
fondito e una migliore de
finizione dei compiti che 
si pongono oggi nei diffe
renti settori del nostro mo
vimento (Occidente euro
peo, paesi deirAmerica la
tina, paesi del terzo mon
do e loro contatti col mo
vimento comunista dei 
paesi capitalistici, paesi di 

' democrazia popolare, ec
cetera). Questo lavoro do
veva farsi tenendo presen
te che dal '57 e dal '60 
la situazione in lutti que
sti settori i seriamente 
cambiata e senza un'atten
ta elaborazione collettiva 
non è possibile arrivare a 
una giusta definizione del 
compiti comuni del nostro 
movimento; 

— solo dopo questa pre
parazione, che poteva oc
cupare anche un anno u 
più di lavoro, avrebbe po
tato essere esaminala la 
questione di una conferen
za internazionale, la quale 
potesse veramente essere 
ana nuova tappa del no
stro movimento, nn sao ef
fettivo rafforzamento su 
posizioni nuove e giuste, 
In questo modo avremmo 

anche potuto meglio iso
lare i comunisti cinesi, op
porre loro un fronte più 
compatto, unito non sol
tanto per l'uso di comuni 
definizioni generali delle 
posizioni cinesi, ma per 
una • più profonda cono
scenza dei compiti comu
ni di tutto il movimento 
e di quelli che concrc 
tornente _ si .~ pongono.. Jn 
ognuno dei suoi settori. 
Del resto, una volta ben 
definiti i compiti e la li
nea politica nostra setto
re per settore, si sarebbe 
anche potuto rinunciare 
alla conferenza internazio
nale, qualora ciò fosse ap
parso necessario .per evi
tare una scissione formale. 

E' stata seguita una li
nea diversa ' e le conse
guenze non le giudico del 
tutto buone. Alcuni (forse 
anche molli) partiti si at
tendevano una conferenza 
a brevissima scadenza, al
lo scopo di pronunciare 
un'esplicita solenne con
danna, valida per tutto il 
movimento. L'attesa può 
anche averli disorientali. 

L'attacco dei cinesi si è 
intanto sviluppato ampia
mente e cosi la loro azio
ne per costituire piccoli 
gruppi scissionistici e con
quistare alle loro posizio
ni qualche partito. Al loro 
attacco si è risposto in ge
nerate con una polemica 
ideologica e propagandi
stica, non con uno svilup
po della nostra politica te
golo alla lotta contro le 
posizioni cinesi. 

Alcuni atti sono stati 
compiuti in quest'ultima 
direzione dalV'Unione So
vietica (firma del patto 
di Mosca contro gli espe
rimenti nucleari, viaggio 
del compagno Krusciov 
in Egitto, ecc.) ed essi so
no stati delle vere e im
portanti vittorie consegui
te contro i cinesi. Il mo
vimento comunista degli 
altri paesi non è però riu
scito a far nulla di questo ' 
genere. Per spiegarmi me
glio, penso, per esempio, 
all'importanza che avreb
be avuto un incontro in
ternazionale, convocalo da 
alcuni partiti comunisti 
occidentali, con un'ampia 
sfera di rappresentanti dei 
paesi democratici del «ter
zo mondo» e dei toro mo
vimenti progressivi, per 
elaborare ana concreta li
nea di cooperazione e di 
aiuto a questi movimenti. 
Era un modo di combat
tere i cinesi coi fatti, non 
soltanto con le parole. • 

Ritengo interessante in 
proposito la nostra espe
rienza di partito. Abbiamu 
nel partito, e ai saoi mar
gini qualche gruppetto di 
compagni e simpatizzanti 
che inclinano verso le po
sizioni cinesi e le difen
dono. Qualche membro del 
partilo ha dovuto essere 
caccialo dalle nostre file 
perchè responsabile di at
ti^ di frazionismo e di in
disciplina. In generale pe
rò noi conduciamo su tut
ti i temi della polemica 
con i cinesi ampie discus
sioni nette assemblee di 
cellula e di sezione, e ne
gli aitivi cittadini. Il mag
gior successo lo si ha sem
pre quando si passa dal
l'esame dei temi generali 
(carattere dcWimperialì» 

Ancora l'incubo 
sui paracadutist i 

500 milioni di salari in meno 

La FIAT riduce l'orario 
per 5 0 mila operai 

Intensificati i ritmi - La FIOM chiede un incontro sindacati-imprenditori-governo 
per il controllo degli investimenti e dei programmi - Comunicati UIL e CISL 

PISA — Un paracadutista in fona al centro della caser
ma « Gamerra » tra la madre (a sinistra) e la nonna 
che sono giunte a fargli visita. (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

A partire da lunedì circa 
30 l mila lavoratori del più 
grande complesso industria
le italiano, la FIAT, subi
ranno una riduzione dell'ora
rio di lavoro passando da 44 
ore settimanali a 40. La di
rezione FIAT ha comunicato 
stamane alle commissioni in
terne la grave decisione, mo
tivandola con la necessità 
di ' misure prudenziali rela
tivamente • a l l ' andamento 
stagionale del mercato • del
l'automobile, ed ha contem
poraneamente smentito ogni 
voce allarmistica relativa a 
licenziamenti ed a eventuali 
possibilità di sospensioni a 
tempo indeterminato. 

Sono interessate alla ridu
zione dell'orario di lavoro le 
seguenti sezioni: Fonderie, 
SIMA. Avigliana. OSA, SPA, 
Materferro, Velivoli e Metal
li. Negli altri stabilimenti 
(Ferriere. Ricambi, Grandi 
motori, Motori Avio, Produ
zioni ausiliarie) si manter
ranno gli orari ~ attualmente 
praticati, cioè 44 ore setti
manali. Nello stabilimento 
Automobili l'orario rimarrà 
normale per le maestranze 

addette alle lavorazioni dei 
modelli e 850 > e « 600 > ed 
alle produzioni di basi 
(grandi presse, stampi, ausi
liarie, ecc.) e si adotterà lo 
orario di 40 ore per le mae
stranze addette agli - assem
blaggi degli altri modelli. -

La grave ed - unilaterale 
decisione della direzione 
FIAT viene a colpire le con
dizioni di vita di circa metà 
complesso decurtando i loro 
salari per • un ammontare 
complessivo che si aggira 
sul mezzo miliardo al mese. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno questa sera pronta
mente reagito di fronte al 
provvedimento. La segrete
ria provinciale FIOM-CGIL 
sottolinea come la FIAT fac
cia ricadere ancora una vol
ta sui lavoratori le conse
guenze di proprie scelte eco
nomico-produttive. Mentre 
vi è da una parte una decur
tazione dell'orario e del sala
rio per quasi la metà dei 
dipendenti, dall'altra si regi
stra negli stessi stabilimenti 
una notevole intensificazio
ne dei ritmi di lavoro. 

A conferma di ciò vi sono 
le cifre relative alla produ
zione dei primi sei mesi del 
'64 comparate con quelle del 

Tre sono fuggiti a Roma 
dalla caserma di Pisa 

r 1 
Interrogativi inquietanti i 

(Segue a pag. 3) '•* i 

- L'incubo che, dalle caser
me « Gamerra » e « Van-
nucci », è rimbalzato nelle 
case di chi abbia un giova
ne nei centri di addestra
mento per paracadutisti di 
Pisa e di Livorno, e, dopo 
tutto, in ogni famiglia che 
abbia un figlio in servizio 
militare, solleva interroga
tivi drammatici. 
• • Nessuno sa ancora, nem
meno in forma di ipotesi 
plausibile, la causa di que
sta tragedia che ha avuto 
finora, in sei giorni, quattro 
vittime di venti anni e che 
fa pesare una minaccia ter
ribile su tanti altri. Ieri, an
cora una volta, il professor 
Cesare Frugoni — che con 
la sua autorevolezza profes
sionale partecipa alle inda
gini cliniche di un fitto 
gruppo di professori, di spe
cialisti, di medici — ha 
ripetuto sconsolatamente: 
non esiste alcun elemento 
positivo che serva • anche 
soltanto ad orientare le ri
cerche 

tT proprio questo che 
rende più sconvolgente la 
situazione, più intollerabile 
l'attesa malgrado- lo sforzo 
di respingere l'irrazionale 
allarmismo, il panico. £ per I oli 

ciò stesso ognuno cerca nei 
pochissimi fatti noti, nelle 
luttuose cronache da Pisa 
e da Livorno, un tentativo 
di spiegazione. 

v Certo, le cronache di que
ste quattro sciagure hanno 
posto all'attenzione genera
le alcune questioni che non 
sono, comunque, di poco 
conto e che vale la pena di 
riassumere. 

Il primo fatto sul quale 
ci si è soffermati riguarda 
la vaccinazione cui vengono 
sottoposti i militari. Si co
noscono purtroppo tragici 
precedenti, e non solo in 
Italia. Un clinico tedesco, 
ora ampiamente citato, ha 
ricordato episodi mortai 
dovuti al vaccino in Fran 
eia, in Olanda, in Gran Bre 
tagna. Esistono, nei fatti re 
latini ai quattro paracadu 
tisti folgorati da collasso 
cardio-circolatorio, innega
bili contraddizioni. Tutta
via sono anche note a chiun
que le imperdonabili defi
cienze riscontrate talora in 
prodotti farmaceutici e le 
condizioni non sempre inec
cepibili delle attrezzature 

. sanitarie militari. Un vacci-
, no avariato, dunque, per di

fetto nella preparazione o 

nella conservazione? Oppu- \ 
re una negligenza al mo- . 
mento della inoculazione? I 

Sempre dalle cronache 
abbiamo appreso — e la I 
frettolosa smentita di ieri • 
è chiaramente parziale — i 
che gli allievi paracadutisti \ 
sono « costretti » all'uso di . 
eccitanti per superare le I 
quotidiane, durissime prove 
di addestramento. Non ci I 
lasceremo indurre facil- ' 
mente a parlare di « do- i 
pina» anche nell'esercito, \ 
ma una cosa sembra sicura . 
e confermata dalla rivela- I 
zione: le prestazioni richie
ste ad organismi non anco- I 

. ra del tutto formati, per la ' 
giovanissima età, risultano i 
a volte massacranti, ispira- | 
te come sono ai vecchi miti . 
militaristi e sottratte a ogni I 
pubblico controllo. Possono 
essere queste che hanno I 
ucciso i quattro ragazzi? J 

Noi non abbiamo dati suf- I 
fidenti per rispondere. Ma • 
le domande — queste e I 
tante altre — restano. Oc- I 
corre indagare, modificare, . 
rispondere. Ma subito. L'an- | 

: goscia e U pericolo non con-
sentono mordi, ni, tanto I 
meno, cauti riserbi. * 

*_J 

i Ancora ore di incubo nelle 
caserme di Pisa e di Livorno. 
C'è chi non regge alla ter
rìbile tensione: cinque paraca
dutisti ieri hanno tentato di 
fuggire dal centro di adde
stramento pisano. Due non 
ci sono riusciti e sono finiti 
subito in cella di punizione; 
ma in tre ce l'hanno fatta e 
hanno raggiunto Roma, dove 
hanno chiesto di essere rico
verati nell'ospedale militare 
del Celio. Poi, però, sono stati 
riportati a Pisa * 

Non un gesto sconsiderato, 
dunque; ma un atto di sfi
ducia nei confronti di un 
ambiente, reso soffocante 
dalla paura di una morte, le 
cui cause rimangono ancor 
sempre misteriose. Intanto le 
indagini e le ricerche clini
che e microbiologiche prose
guono. L'autopsia sul corpo 
del quarto paracadutista, 
quello morto a Livorno, è du
rata tanto a lungo che è stato 
necessario rinviare i funerali. 
Alla fine si è scoperto che 
aveva delle gravi anomalie. 

Intanto si è appreso che 
tempo fa i paracadutisti di 
stanza a Pisa si videro co
stretti'a fare ano sciopero 
della fame perchè il vitto era 
guasto; ma poi furono sotto
posti ad un ulteriore appe
santimento delle esercitaxto-
• i , anche notturne. 

(A pagina 5 il servizio del 
nostro inviato). 

primo semestre '63. Malgra
do le recenti riduzioni di 
orario a 44 ore ed a 40 in al
cuni stabilimenti, la produ
zione ha registrato un au
mento di poco inferiore al 10] 
per cento. 
- La FIOM ha ribadito la ne
cessità di sostenere la richie
sta già avanzata dalle Com
missioni interne per ottenere 
una immediata contropartita 
salariale. In questo quadro 
va vista la validità della ri
vendicazione sostenuta da 
tempo dai sindacati, per la 
definizione di un calendario 
annuo di lavoro per tutti gli 
operai FIAT, capace di ga
rantire la effettuazione delle 
44 ore per tutte le settimane 
dell'anno con una retribuzio
ne pari a 48. 

Non va disgiunto dal pro
blema salariale quello dei 
ritmi di lavoro, che hanno 
subito in questi ultimi tem
pi una grave intensificazio
ne. Questo argomento, pre
cisa la FIOM, sarà oggetto 
di una prossima contratta
zione tra le organizzazioni 
sindacali e la FIAT, nel mo
mento in cui verranno posti 
in discussione i rinnovi dei 
« premi >, che sono in sca
denza il prossimo mese. 

I provvedimenti assunti 
oggi dalla FIAT ripropongo
no con urgenza un esame 
della situazione economica 
nella nostra provincia, che ha 
registrato in questi ultimi 
mesi flessioni notevoli nel li
vello della occupazione. Ab
biamo avuto infatti dall'ini
zio del '64 oltre duemila li
cenziamenti effettuati in gran 
parte nel settore metalmec
canico, mentre nell'edilizia 
l'occupazione ha registrato 
una flessione di circa 10 mi
la unità. Nello stesso perio
do, oltre 500 aziende (tra le 
quali figurano tutti i com
plessi più importanti: Riv, 
Olivetti, Lancia, Viberti, ec
cetera) hanno effettuato pe
santi riduzioni dell'orario di 
lavoro. Il monte salari, in 
seguito a questi provvedi
menti, ha subito una decur
tazione valutata nel primo 
semestre a circa 5 miliardi. 
•*II '-gravissimo provvedi

mento del monopolio non ha 
soltanto implicazioni ' locali. 
La FIAT fornisce un massic
cio contributo all'azione con 
cui le classi dirìgenti tenta
no dì contenere la spinta ri-
vendicativa e sindacale di 
tutti i lavoratori. Al tempo 
stesso, la FIAT preme sul 
governo per ulteriori favori 
e incentivi alle grandi azien
de (anche di fronte all'of
fensiva de] capitale automo
bilistico USA), dò ripropo
ne l'urgenza di un interven
to governativo per il con
trollo dei programmi pro
duttivi e dei livelli d'occupa. 
zione e — data la portata 
del provvedimento — richie
de pertanto una decisa ri
sposta operaia che sconfig
ga l'operazione del monopo
lio £ imponga un interven
to pubblico 

• Non a- caso la FIOM ritie
ne indispensabile l'interven
to delle pubbliche autorità 
affinché sia garantito il con
trollo degli investimenti e 
dei programmi produttivi 
delle maggiori fonti di occu
pazione e propone, in un co-

(Segue in ultima pagina) 

Contro ì 

licenziamenti 

forte 
sciopero 
dei 5000 

della Morelli 
MILANO, 4. 

Una energica risposta è 
stata data oggi dai dipen
denti della Magneti Marelli 
(del gruppo FIAT) alla mi
naccia padronale di attuare 
500 licenziamenti. Gli ope
rai hanno scioperato astenen
dosi dal lavoro nelle ultime 
tre ore. Secondo i turni le 
fermate hanno avuto inizio 
alle 11, alle 14 e alle 19. Nel 
complesso, dove 600 lavora
tori sono stati sospesi e oltre 
2 mila lavorano ad orano 
ridotto, la direzione azienda
le aveva molto contato di 
trovare fiaccata la spinta sin
dacale dalle minaccie dei 500 
licenziamenti. Ma la quasi to
talità dei lavoratori ha la
sciato il posto di lavoro per 
affermare il suo deciso rifiu
to ai disegni aziendali. 

Attorno alla lotta dei 5 mi
la della Marelli si stanno mo
bilitando tutti i metalmecca
nici di Sesto S. Giovanni, per 
una grandiosa protesta di so
lidarietà e contro le riduzio
ni dell'orario di lavoro che 
hanno colpito oltre il 40% 
dei lavoratori sestesi del set
tore metalmeccanico. Si cal
cola che 14 mila lavoratoti, 
occupati nei grandi comples
si della Breda, Falck, Ercole 
Marelli e Magneti Marelli, e 
nelle piccole e medie indu
strie, abbiano subito riduzio
ni dell'orario, o siano sospe
si a tempo indeterminato. 

Per gli stessi motivi hanno 
scioperato unitariamente a 
Carpi i 340 operai della se
zione modenese della Magne
ti Marelli, anch'essi colpiti da 
73 licenziamenti e da 100 so
spensioni. Una misura che in 
pratica dimezzerebbe le mae
stranze. Lo sciopero della Ma
gneti di Carpi si è svolto per 
l'intera giornata. Gli operai 
sono decisi a lottare per far 
revocare le richieste della di
rezione della Magneti, di que
sto grande complesso conso
ciato al gruppo FIAT. 

Nel settore chimico si an
nuncia una riduzione di ora
no negli stabilimenti di Ce
sano Maderno e Varedo del
la SNIA Viscosa. L'orario è 
stato ridotto, con perdita di 
salario, a 44 ore settimanali 
e in un reparto di Varedo a 
32 ore. La richiesta del mo
nopolio della fibra cellulosa 
colpisce 3000 lavoratori ma 
non trova giustificazione al
cuna sul piano produttivo. 
Questa riduzione di orario 
tende a dare un colpo ai la
voratori proprio ora che è 
In corso il rinnovo del con
tratto di lavoro nel settore 
delle fibre tessili artoWali 
e sintetiche. -

•V 
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Oltre trecento persone sottoposte a interrogatori 

L'Alto Adige setacciato : caccia 
i l . V 

Relazioni di Saragat, Taviani e Andreotti al Consiglio dei ministri 

Il governo deplora 
gli atti terroristici 

» 

Dichiarazioni di Saragat sull'incontro per l'Alto Adige - Il PSI ai 
lavori dell'Internazionale socialdemocratica 

Il terrorismo in Alto Adige 
e il mistero dei decessi fra i 
paracadutisti a Pisa e Livorno, 
sono stati l'oggetto, piuttosto 
inconsueto, del Consiglio dei 
ministri dj ieri. Sulla recru
descenza degli attentati in 
Alto Adige, hanno riferito An
dreotti e Taviani. Il ministro 
degli Interni ha detto che le 
ultime azioni, culminate nel
l'uccisione del carabiniere Ti-
ralongo, vanno attribuite al
l'ala più estremista del movi
mento dei terroristi sgomina
to nell'estate scorsa. Gli atten
tatori di questi giorni fareb
bero cioè parte di un piccolo 
gruppo, agli ordini dei due 
noti terroristi Klotz e Amplatz. 
Taviani ha informato che alle 
operazioni antiterroristiche 
partecipano carabinieri, guar
die di finanza ed esercito, il 
cui servizio era stato raffor» 

zato fin dal 15 agosto. Saragat 
ha riferito sull'andamento del
le trattative delle commissio
ni di esperti per l'Alto Adige, 
in preparazione dell'incontro 
bilaterale di Ginevra, che avrà 
inizio lunedi. Egli ha detto che 
gli esperti italo-austriaci han
no esaminato circa 150 que
stioni particolari di dettaglio, 
trovando l'accordo intorno a 
70-80. Ancora aperte restano 
la questione della scuola e 
quella dell'ordinamento am
ministrativo, la cui soluzione 
è delegata alla riunione dei 
ministri degli Esteri. 

Dopo la riunione del Consi
glio, Saragat ha rilasciato una 
dichiarazione. Egli, dòpo ave
re ricordato che in Alto Adige 
esistono 230 mila cittadini di 
lingua italiana e 20 mila di lin
gua ladina, ha detto che «non è 
possibile andare incontro a 

quelle richieste dei cittadini 
italiani di lingua tedesca che 
ponessero in una condizione di 
inferiorità i cittadini italiani 
di lingua italiana e quelli di 
lingua ladina». A proposito de
gli attentati Saragat ha di
chiarato che essi non arreste
ranno l'attività del governo 
italiano tesa a trovare modi 
di convivenza fra i diversi 
gruppi. « L'imminente incon
tro di Ginevra — ha prosegui
to Saragat — costituisce una 
appropriata occasione per 
esprimere ai rappresentanti del 
governo di Vienna le nostre 
gravi preoccupazioni per i re
centi episodi di criminalità, per 
prevenire i quali è indispensa
bile una vigilante azione da par
te'delle autorità austriache». 
Sull'incontro di lunedì Saragat 
ha dichiarato che « anche se 
non dovesse essere risolutivo 

La lotta contro le « autonomie » 

Portual i : martedì 
i sindacati 

decidono I azione 
V!-: 

Concluso ieri lo sciopero a Genova - Convoca
zione del ministro Spagnolli 

Ieri alle ore 8 si è concluso' 
lo sciopero di 18 ore dei portua
li di Genova proclamato unita
riamente dai tre sindacati pro
vinciali di categoria per prote
stare contro l'atto di forza del-
ritalsidcr che ha dato inizio 
alle operazioni di sbarco sul Mo
lo Cornigliano non ancora ul
timato e per il quale, come è 
noto, il ministro ha emanato 
un decreto che concede la - au
tonomia funzionale». 
' Cessato lo sciopero, il lavoro 
è riprese a pieno ritmo nel por
to di Genova. Ma i lavoratori 
del più grande porto d'Italia 
rimangono pronti a scendere 
nuovamente in lotta se il pro
blema delle «autonomie fun
zionali » (cioè la facoltà con
cessa a determinate aziende di 
servirsi di banchine private e 
di propria mano d'opera) non 
verrà esaminato o se non sarà 
trovata una soluzione giusta che, 
non solo rispetti il diritto di 
lavoro dei portuali, ma respin
ga i tentativi di privatizzare l 
porti e di farne uno strumento 
nelle mani dei gruppi monopoli
stici anziché, come devono es
sere, una leva essenziale nelle 
mani dello Stato per la pro-

. grammazione democratica. 
A Roma, intanto, ieri mat

tina stessa si è svolto l'annun
ciato incontro delle segreterie 
nazionali della FILP-CGIL. del
la UIL-Porti e della F1LP-CISL 
A conclusione della importante 
riunione è stato diramato il se
guente comunicata: - Stamane si 
sono riunite le tre segreterie na
zionali della Federazione portua
li della CGIL, della CISL e UIL 
per l'esame della situazione dei 
porti conseguente alla emana
zione di nuovi decreti di auto
nomie funzionali. Si è riscontra
ta — rileva il comunicato — 
una unità d'intenti per dare so
luzione ai problemi inerenti le 
autonomie funzionali. In consi
derazione delle varie iniziative 
prese dalie federazioni naziona
li. le tre segreterie si incontre
ranno martedì prossimo per 
decidere le azioni sindacali che 
la situazione richiede-. 

Come si vede, nessun tenta
tivo viene omesso da parte 
delle organizzazioni sindacali — 
a cominciare dalla FILP-CGIL 
— per giungere ad una soluzio
ne che non apra per i porti 
prospettive di lotte dure. A ta
li tentativi è venuta oggi una 

risposta da parte del ministro 
della Marina mercantile, Spa
gnolli, autore dei decreti di 
Ferragosto con i quali sono sta
te concesse nuove autonomie 
funzionali a Porto Marghera, a 
Genova e a La Spezia. 

Secondo quanto ha reso noto 
la FILP-CGIL stessa in una 
sua nota stampa, il ministro 
Spagnolli — su invito del pre
sidente del Consiglio on. Moro 
— ha convocato separatamente 
le segreterie delle Federazioni 
portuali della CGIL, della CISL 
e dell'UIL per mercoledì 9 set
tembre. 

«La FILP-CGIL — rileva la 
nota stampa — nell'accogliere 
l'invito del ministro, ha preci
sato che l'incontro potrà essere 
fruttuoso ; se - saranno ' assunti 
precisi Impegni (in particola
re per Genova e La Spezia) e 
riprese serie discussioni con i 
sindacati sulle altre questioni 
relative alle autonomie funzio
nali ». 

Alto Adige : 
nuovo partito 

anti-SVP 
BOLZANO. 4 

L'ex senatore dr. Joseph Raf 
feiner, uno dei fondatori del 
Sud Tiroler Volkspartei. ha an
nunciato la fondazione di un 
nuovo partito altoatesino — de
nominato «Patria tirolese» — 
in opposizione alla SVP: "La 
sua costituzione — ha affermato 
Raffeiner, in un proclama ri 
volto alle popolazioni di lin
gua tedesca — si richiama al 
movimento d'indignazione susci
tato dall'ultima ondata terro
ristica ed in particolare al pro
ditorio assassinio del carabinie
re Vittorio Tiralonso». 

Iniziativa del PCI 

Scotta di 3 punti 
la scala mobile 
in agricoltura 

La scala mobile per i salar) 
dei lavoratori dell'agricoltura 
è aumentata di tre punti nel 
perìodo agosto-ottobre 1964. La 
indennità di contingenza dovrà 

'quindi essere aumentata con 
decorrenza 1» agosto, in corri-

' spondenza al valore del « pun-
J to » che è stabilito per gruppi 
- di province e relativa suddi-
1 visione dei salari per qualifica. 
, L'aumento interessa anche i 

dipendenti da aziende fioro-
vlvaistiche. 

Alla Camera 
dibattito 

sull'ENIeIRI 
E' stata così accolta la richiesta dei deputati 

comunisti alla Commissione bilancio 

potrebbe tuttavia costituire 
una tappa importante verso la 
meta finale ». Sulla questione 
del misterioso decesso dei pa
racadutisti di Pisa, ha riferito 
il ministro Andreotti, il quale 
ha assicurato che il morale dei 
militari tra le cui file s'è pro
dotta la misteriosa serie di 
decessi è alto. 

Il Consiglio dei ministri, al 
termine della seduta, ha ema
nato un comunicato. A propo
sito degli attentati il governo 
afferma che « loro scopo di
chiarato è di impedire il rag
giungimento degli obiettivi di 
pacificazione e serena convi
venza delle popolazioni alto
atesine. Tali obiettivi, contro 
ogni criminale tentativo, per
mangono a fondaménto della 
politica italiana >. Sui dram
matici casi di Pisa, il governo 
ha detto che l'origine dei de
cessi < non è stata ancora in
dividuata > e che le autorità 
competenti indagano. 

NEL r.j . l . gj è appreso ieri 
che il PSI ha chiesto, e otte
nuto, di prendere parte, con 
facoltà di parola, al prossimo 
congresso dell'Internazionale 
socialdemocratica che si ' ter
rà a Bruxelles il 17 e 18 set
tembre. Secondo il regolamen
to congressuale, ha specifica
to l'agenzia del PSDI, un par
tito non facente parte dell'In
ternazionale può intervenire 
solo dietro l'assenso del par
talo .dello..st.essq paese che'è 
membro della internazionale, 
ìn.ìquesto^caao il PSDIPICTÌ, a 
Bruxelles il vicesegretario del 
PSDI, on. Cariglia, ha dato 
parere favorevole alla presen
za del PSI e, in questo modo, 
la domanda del partito socia
lista italiano è stata accettata. 

Ieri la direzione socialista è 
tornata a riunirsi, discutendo 
il problema delle elezioni am
ministrative - e quello del
l'Avariti/ E' stato deciso che 
nei comuni superiori ai 5.000 
abitanti il PSI si presenterà 
con liste proprie. Per i comu
ni inferiori la direzione si è 
riservata una decisione dopo 
una consultazione con gli orga
nismi locali. Per le giunte sono 
stati riconfermati i deliberati 
del 35* Congresso, che preve
dono la formazione di liste di 
centrosinistra o di sinistra a 
seconda delle diverse situazio
ni. Sulla soppressione del
l'A vanti/ di Roma la Direzione 
non ha ancora definito una 
soluzione. 

al terrorista 
che ha ucciso 

. . . . . . . . i. * • • . > • 

il carabiniere 

Vittorio Tiralongo, il ca
rabiniere ucciso dai terro
risti. 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 4. 

La valle di Selva dei Mu
lini. l'attigua valle Aurina, 
l'intero sperone che si pro
tende fino alla vetta d'Italia, 
sono da stanotte setacciati da 
un enorme schieramento di ar
mati. L'assassinio del carabi
niere Vittorio Tiralongo ha 
fatto scattare la più imponente 
caccia all'uomo che mai si 
sia verificata in Alto Adige 
Accanto alle speciali squadre 
antisabotaggio del carabinieri. 
a reparti di pubblica sicurezza 
e alle guardie di Finanza, an
che intere unita di alpini del 
4" corpo d'armata comandato 
dal gen. Ciglieri stanno ra
strellando palmo a palmo le 
impervie zone rocciose che a 
3.000 metri d'altezza delimita
no il confine austriaco. Oltre 

Camera 

Conclusa la 
discussione sui 

patt i agrar i 

In prepa-

La commissione bilancio e 
partecipazioni statali della 
Camera, ha esaminato nella 
sua ultima riunione il dise
gno di legge che aumenta il 
fondo di dotazione dell'IRl e 
dell'ENI e costituisce un fon
do di dotazione in favore di 
un nuovo Ente di gestione, 
l'EFIM, il cui nucleo fonda
mentale ' è costituito dalla 
« Breda ». 

L'aumento del fondo di do
tazione per l'ENI e TIRI è 
stato approvato, dopo ampia 
discussione, anche con i voti 
dei parlamentari comunisti, i 
quali, dopo avere denunciato 
la inadeguatezza degli au
menti stessi, > hanno sottoli 
neato la necessità che la Ca
mera esamini in modo appro
fondito la politica di questi 
Enti ed i loro programmi fu
turi, le loro scelte, nel qua
dro dell economia di piano. 

La richiesta dei parlamentari 
comunisti, avanzata con for
za dai compagni LEONARDI, 
FAILLA e MASCHIELLA, è 
stata accolta dalla presiden
za deità commissione. La Ca
mera quindi dovrà esamina
re, tra breve, sulla base della 
presentazione di apposite mo
zioni, la politica dell'ENI e 
dell'IRl. 

Per l'EFIM, con il disegno 
di legge in discussione, viene 
costituito un fondo di dota
zione pari a 25 miliardi di 
lire in cinque anni. I comu
nisti hanno fatto presente la 
necessità che • l'approvazione 
del fondo venga subordinata 
ad ' una discussione prelimi
nare sugli orientamenti ed il 
programma del nuovo Ente. 
La richiesta è stata accettata 
ed il problema sarà quindi 
esaminato in aula. ' 

IL CONGRESSO D.C. 
razione del congresso naziona
le della DC, che avrà luogo 
come è noto dal 12 al 15 pros
simo, si svolgono in questi gior
ni numerose riunioni di cor
rente. Ieri si sono avute due 
distinte riunioni dei leader 
fanfaniani. Nella sede di 
Nuove Cronache si sono in
contrati gli ex ministri Bosco, 
Folchi, alcuni ex sottosegre
tari del precedente governo 
Moro e membri fanfaniani del
la direzione centrale. Succes
sivamente, nell'ufficio di For-
lani, vice-segretario del par
tito, si sono incontrati Rampa, 
della direzione, Malfatti, Na
tali e D'Arezzo. 

Voci giornalistiche accredi
tano la tesi di divergenze tra 
1 due gruppi: l'uno, stimolato 
da Fanfani ad una opposizione 
decisa alla maggioranza do-
rotea; l'altro, che farebbe capo 
• Forlani, più propenso a una 
intesa con Rumor e la mag
gioranza moro-dorotea. Vi è 
tuttavia chi pensa a manovre 
tattiche della corrente dì cui 
Fanfani sarebbe il supremo 
coordinatore, in vista di una 
sua possibile candidatura al 
Quirinale. 

E' comunque convinzione 
dei fanfaniani che i moro-do-
rotei stiano tentando, attra
verso convegni regionali, di 
recuperare anche in quest'ul
tima fase della battaglia pre
congressuale, una parte dei 
voti perduti nelle assemblee 
provinciali, in modo da supe
rare la quota del 50 per cento, 
che per ora non riescono a 
toccare. E' da segnalare, a 
questo proposito, un convegno 
indetto per domenica dalla se
greteria regionale dell'Emilia-
Romagna, dove i moro-dorotei 
sono maggioranza. La riunio
ne, aperta agli aderenti di tut
te le correnti, sarà presieduta 
dal • « moroteo • . Zaccagnini. 

Per mercoledì, sono previ
sti due convegni nazionali de
gli scelbiani e della corrente 
di « Forze Nuove ». 

m. f. 

- Si è conclusa ieri a Monteci
torio la discussione sulla nuo
va. disciplina >vdai jiat.U agràri. 
Oggi, sull'argomento, prende
ranno la parola 4» relatori* e-il 
ministro Ferrari Aggradi," men
tre nel corso della prossima 
settimana saranno esaminati i 
singoli articoli e i relativi e-
mendamenti. 

Nessun elemento di rilievo è 
emerso nel corso della seduta 
di ieri, occupata dai numerosi 
interventi di parlamentari li
berali e missini i quali si sono 

1 
Tisserant: 
i l Concilio 

non dovrebbe 
condannare 

i l comunismo 

Il decano del collegio dei 
Cardinali. Tisserant. rientra
to a Roma dopo una lunga 
\isita in Messico, ha dichia
rato ai giornalisti, durante 
una sosta a New York, di 
non ritenere che il Conci- . 
lio ecumenico Vaticano II I 
debba esprimersi contro il 
comunismo. - Spero — ha 
detto — che il Concilio si 
esprima contro l'ateismo, ma . 
non contro il comunismo I 
che è questione politica. II • 
Concilio — ha aggiunto il i 
cardinale Tisserant — non | 
dovrebbe esprimersi su que
stioni politiche ». 

In Vaticano, intanto, fer
vono i preparativi in vista • 
della riapertura dei lavori I 
conciliari, che avrà luogo. 
com'è noto, il 14 settembre 
Si stanno predisponendo mi
sure per sveltire le procedu-
re, ma il Concilio, a parere I 
dello stesso cardinale Tisse- i 
Tant. non si esaurirà neppu
re questa volta. * neanche — 
ha aggiunto — se tutti i 
vescovi del mondo volessero 
sbrigare il lavoro in questa 
terza sessione». . 

I _ J 

affannati ancora a difendere il 
contratto ..di mezzadria, consi-
d_ec4P,dp poc'o men<j che ̂ eversi
vo ogni tentativo ' di 'modifi-
caria>v!>' •.•r ••,** MI ' ••.*. ' • 

Più interessante l'argomenta
zione dell'on. MALAGODI, il 
quale ha chiesto, con un ordine 
del,giorno, il non passaggio al
l'esame degli articoli, richia
mandosi soprattutto agli « impe. 
gni derivanti dal Mercato Co
mune Europeo che implicano 
consultazioni ufficiali con gli 
organi comunitari prima di 
procedere a radicali riforme 
delle strutture agricole». L'or
dine del giorno Malagodi è sta
to respinto. 

Il compagno GOMBI ha quin
di illustrato un ordine del gior
no sui problemi relativi all'af
fitto di fondi rustici. «Da anni 
— ha detto Gombi — si va 
sviluppando nel paese un va
sto movimento per una più so
stanziale riduzione dei canoni 
e per il superamento del con
tratto. La legge 567. della qua
le siamo stati, del resto, pro
ponenti e sostenitori, regola so
lo un aspetto del problema. 
quello ' dei canoni; ma altre 
questioni vanno affrontate con 
urgenza w. Per ' queste • (aboli
zione dell'affitto misto, garan
zie per gli affittuari che effet
tuano miglioramenti sul fondo. 
trasformazione in enfiteusi de
gli affitti su proprietà di enti 
locali, concessione agli affittuari 
dei contributi statali) il com
pagno Gombi ha chiesto che il 
governo predisponga un nuovo 
provvedimento. 

Nel corso della seduta anti
meridiana, erano stati rapida
mente discussi i decreti legge 
già approvati dal Senato rela
tivi al regime fiscale degli spi
riti e al prezzo dei contrasse
gni di Stato per i recipienti 
cpntenenti vini, liquori, ecc. 

Una delegazione di 150 mez
zadri della Toscana si è recata 
ieri alla Camera dove è stata 
ricevuta dai Gruppi parlamen
tari del PCI. PSI e PSIUP. La 
delegazione ha sollecitato la 
rapida approvazione della leg
ge sui patti agrari con i mi
glioramenti richiesti dalla Fe-
dennezzadri. 

Il carabiniere 
Tiralongo 

commemorato 
alla Camera 

La Camera ha commemorato 
ieri all'inizio della seduta po
meridiana. il carabiniere Vitto
rio Tiralongo. vittima di un at
tentato dei terroristi alto-atesi
ni. Il ministro dell'Interno. Ta
viani, ha espresso il cordoglio 
del governo per il luttuoso av
venimento. Si sono associati lo 
on. Conci (D.C.) Fontana (PSI). 
Paolo Rossi (PSDI). Anche il 
compagno D'Alessio a nome 
del gruppo comunista, si è as
sociato alle condoglianze, chie
dendo un'azione politica che 
valga a ristabilire l'equilibrio 
e la civile convivenza tra le 
diverse comunità della zona 
L'alto-atesino Dietl. dopo avere 
espresso U sua condanna per 
gli atti di violenza, ha auspica
to una intensificazione delle 
trattative al fine di domare 
ogni contrasto e porre fine allo 
«tato di crisi esistente nella 
zona. 

Alla commemorazione si è as
sociato, a nome di tutta l'As
semblea, il Presidente Buccia-
relll Ducei. ' 

300 persone sono state inter
rogate. Purtroppo nel corso 
dell'operazioni' un carabiniere 
ha perduto il controllo dei 
nervi e a Molini di Tures. 
plesso l'albergo «Lepre» dove 
si trovavano fermi numerosi 
valligiani, ha lanciato partire 
un colpo di mitra Quattro per
sone sono rimasto ferite e tra 
esse due carabinieri. 

Si ricerca il criminale « coni 
battente per la libertà del 
Sudtirolo », che alle 22 di ieri 
hti freddamente sparato con
tro la sagoma del carabiniere 
che si stagliava contro la luce 
d'una finestra della caserma 
di Selva dei Mulini, spaccan 
dogli il cuore con un colpo di 
fucile a cannocchiale. 

I nomi che ricorrono come 
quelli tra i quali è probabile 
si trovi l'autore dell'assassinio 
sono ormai noti: Forer, Ste-
ger, Oberleitner e Oberlechner, 
i quattro fuorusciti della valle 
Aurina, oppure i soliti Klotz e 
Amplatz. Tutti coloro, cioè, 
che da alcuni anni vivono in 
Austria, e che attraverso l'Au
stria — senza che mai la gen 
darmeria li metta definitiva
mente in condizioni di non 
nuocere — vengono a com
piere le loro imprese nefaste. 

II « Dolomiten », quotidiano 
dell'ala moderata della Volks
partei. scrive stamane: « Que
sti attentatori . e i loro man
danti non vogliono rendersi 
conto ancora una volta e per 
sempre che essi arrecano sol
tanto pregiudizio alla giusta 
causa del Sudtirolo per la qua
le essi asseriscono di combat
tere e che la popolazione sud
tirolese non vuole aver nulla 
a che fare con le loro gesta, 
alle quali reagisce con ese
crazione-». 

DaT- "cantò 'suo-, • il 'giornale 
socialista, apstri.ac.0, «.Arbeiter-
zeitung »;'sbstien'e' che i terrò 
risti « sono spinti dagli stessi 
impulsi dei fascisti italiani che 
hanno lanciato bombe a Mi
lano qualche giorno fa: prò* 
vocare fermento nel Sudtirolo 
e • mobilitare il resto d'Italia 
contro la minoranza austriaca 
nel paese ». 

Gli aspetti politici della In
quietante situazione sono stati 
puntualizzati a Bolzano da un 
comunicato della Federazione 
del PCI, dopo che i suoi espo 
nentl, assieme al compagno 
on. Scotoni, si erano recati a 
Selva dei Mulini. 

• « Questi atti — dice il co
municato — sono stati com
piuti da fanatici estremisti ap 
partenenti a gruppi di neo
nazisti ancor troppo libera
mente operanti non solo nella 
Germania di Bonn, ma nella 
vicina Austria ». E prosegue 
più oltre: « Essi ricorrono al 
deliberato assassinio per im
pedire' con ogni mezzo ogni 
ragionevole soluzione del pro
blema altoatesino, tentando di 
riportare alla più accesa esa
sperazione il contrasto nazio
nalistico tra i gruppi etnici, 
proprio nell'imminenza delle 
elezioni provinciali e regionali 
e dei colloqui di Ginevra. Di 
fronte alla gravità di questi 
fatti è necessario che tutta 
la popolazione di lingua ita
liana e tedesca, che tutti i 
cittadini onesti, che tutti I 
movimenti politici democratici 
che sinceramente vogliono la 
pace e il progresso per que
sta nostra tormentata provin
cia. respingano con la mas
sima fermezza ogni falsa e 
illusoria suggestione naziona
listica e si uniscano per in
tensificare una attiva vigilan
za. v per isolare sempre più 
questi gruppi di criminali, pei 
sgominarli definitivamente. 

• I . comunisti altoatesini, 
mentre denunciano la respon
sabilità delle autorità austria
che per l'inefficace sorveglian
za e la troppo benevola tolle
ranza nei confronti di questi 
criminali, auspicano che il go
verno italiano - unisca al ne
cessario e pronto intervento 
per assicurare alla giustizia 
i responsabili del delitto, un 
altrettanto sollecito impegno 
politico per portare ad una giù 
sta e democratica soluzione il 
problema altoatesino ». 

1 compagni Scotoni. Laconi 
Sandri e Ambrosini del gruppo 
comunista hanno presentato al 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli esteri una in
terrogazione per sapere se 
» non ritengono di informare 
con urgenza il Parlamento 
sulla ' situazione determinata 
dai gravi atti terroristici com
piuti negli ultimi giorni in Alto 
Adige, per conoscere quali mi
sure sono state prese per assi
curare alla giustizia i responso 
bili e per isolare i gruppi ter 
roristici dalla popolazione di 
lingua tedesca; quale azione pò 
litica si intende svolgere con
tro { focolai di pan-germanesi 
mo e di neo-nazismo che sono 
alla radice di tali atti e quali 
passi diplomatici intendono in 
Imprendere per ottener" che il 
oorerno austriaco Impedisca le 
fncur-fionl terrorf.«ttche dal suo 
territorio: ed in/ine. per cono-
scere quali sono le concrete ini
ziative a mi si è riferito II Mi
nistro Saragat nelle sue dichia
razioni. per giungere ad una 
pacifica convivenza e collabora
zione dei due gruppi nazionali -. 

ITI. p. 

Manifestazioni 
del P.C.I. 

Manifestazioni In onore 
del compagno Palmiro To
gliatt i : 

OGGI 
Avellino, Napolitano; Vit

torio Veneto, Tiberio Ar ias; ' 
Roma - Campitel i ! : Di Giu
lio; Magliano Sabino, Gal
lo; Faenza, G. Pajetta ; 
Pisa, Pintor. • 

D O M A N I 
Treviso, Scheda; Matera, 

Bianco; Porto Torres, De-
logu; Verona, Federici ; V i 
cenza, Gruppi; Viareggio, 
Magnani; Chietl, Mlchett l ; 
Colleferro, Modica; Valsta-
gna (Vicenza), Marangoni: 
Cormons, Pellegrini; Vare
se, Quercloll. 

L U N E D I ' 
Mantova, Marisa Roda

no; Roma-Valmelaina, Cur-
z i ; Foggia, Pistillo; Mace
rata, Valori . 

Federazione di Novara 
OGGI 

Gozzano, Muratore. 
D O M A N I 

Oleggio, Ruspa; Cureg-
gio, Mlcheletti. 

Federazione di Avellino 
Bagnoli Irpino, Quaglia-

riello; Avel la; Rizzo. 
D O M A N I 

S. Martino, Mariconda; 
Rotondi, Rizzo; Bisaccia, 
Quagliarlello; Montecalvo, 
Befaro e Lazassera; Flu-
mer i , Freda; Grottaminar. 
da, Giacobbe; S. Angelo 
dei Lombardi, Quaglia
rlello. 

Federazione di Macerala 
D O M A N I 

Cingoli, Clementoni e Sa. 
lomoni; Urbisaglia, Ali
ment i ; Frontale, Sebasti»-
nell i ; Pioraco, Gambell l . 

LUNEDI» 
Corridonla, Brunori; Mo. 

gliano, Clòlni; Appignano, 
Minnozzì; Monte S. Giusto, 
Clementoni. 

M A R T E D Ì ' 
S. Gineslo, Clementoni; 

Penna S. Giovanni. Min-
nozzi. 

. Federazione di Bari 
D O M A N I 

Acquavlva, Papapletro; 
Canosa, Papapletro; Bisce-
glie, Canfora; Ruvo, Cada-
leta; Cassano, Clemente; 
Santeramo, Sciontl; Blton-
to, Francavi l ia ; • Gravina, 
Gramegna; Toritto, Stefa
nel l i ; Pollgnano, Franca
vi l ia ; Al tamura, Assenna
to; Casamasslma, Sicolo. 

Federazione di Brindisi 
D O M A N I 

Oria, Sart i ; S. Michele, 
Somma. 

Federazione di Ancona 
D O M A N I ' ' 

- - 8erra " del Conti, Giorgi-
n i ; Chiaravalle, Enzo San
tarel l i . 

Federazione di 
Reggio Emilia 

D O M A N I 
Gualtieri , Salat i ; Mano-

ne, Serri . 

Federazione di Ferrar» 
OGGI 

Massafiscaglia, N. G e t t i . 
D O M A N I 

Copparo, Caval lar i ; Sor-
, ravalle, Nivet Gessi. 

Federazione di Padova 
OGGI 

Vil la Estense, Papal i» ; 
S. Margheri ta, Mi lan i ; 
Ospedaletto, Busetto. 

L U N E D I ' 
Battaglia Terme , Busetto. 

Federazione di Foggia 
OGGI 

Lucerà, RoS3Ì. 
D O M A N I 

8. Marco In Lamia, Pi 
stillo; Monte S. Angelo, Pa-
squalicchio; Zapponeta, Pa
pa; Matt inata, Bonfltto. 

Federazione di Sassari 
OGGI 

Pattada, Satta. 
D O M A N I 

Goceano, Lorel l l ; ' Osai, 
B i rard i ; Cargeghe, Manca; 
Florinas, Marraa. 

Federazione di Ravenna 
D O M A N I 

Castelbolognese, Bondl. 
M A R T E D Ì * 

Massalombarda, Gladre-
ECO; S. Alberto, prof. Lon
ganesi. 

Fedcras. di Catanzaro 
D O M A N I 

Taverna, Cinanni; Malda, 
Poerio. 

Federazione di Bologna 
OGGI 

S. Lazzaro, Orlandi; Osta. 
ria Grande, Antonioni. 

D O M A N I 
S. Pietro In Casale, Ve

ronesi. 
L U N E D I * 

S. Agata, Vicchl ; Sasso 
Marconi, Veronesi; Bolo. 

gna-Gramsci, Bortolottl; Sa
ia Bolognese. Dall 'Ogllo. 

Federazione di Forlì 
OGGI 

Cusercoll, Raffael l l ; Ce
senatico, Ceredi; Vi l la l ta, 
Fantini . 

D O M A N I 
Civltella, Marzocchi; Mer

cato Saraceno, Zoboli; Pia-
vola, Sacchetti. 

Federazione di Milano 
OGGI 

Meda, Brambi l la; Bolla
te. Rosslnovich; Cusano, 
Laiolo; Turbigo, Sangall i ; 
Corbette, Pellegrini; Cor-
mano, Canzi; Milano-Codi-
case. 

D O M A N I 
Milano-Visconti, Tortorel . 

la ; Codogno, Scotti; Locate, 
Brambi l la ; Bareggto, Cari
n i ; Mllano-Mandelli , Bona*. 
sola; Milano-Rinascita, Car. 
Unì; Milano-Volponi, Veget-
t i ; Catderara, Si lvani; Ca-
nègrate, Capellett l ; ' Busto 
Garolfo. Capellett l; S. Mau . 
rizio. Monti; Vanzaghello, 
Sangall i ; Cotogno, Dallo; 
Casalpusterlengo, Bescafè; 
Vlttadone, Pett inar!; Caso. 
rezzo, Russo; Llmblate, 
Reggiani; Cugglono, Carni -
gni. 

Festival della stampa comunista 
OGGI 

' Valstagna (Vicenza) , Gad. 
di. 

D O M A N I 
Trieste, Macaluso; Corto. 

na, Benocci; Piacenza-Mon
ticelli, Coppola; Rimini , G. 
Pajet ta; Trento, Scotoni; 
Ferrara , F lamigni ; Manda
no, Mazzoli. 

L U N E D I ' 
Imola, Cavina. 

Federazione di Genova 
OGGI 

Pegli, AdamoH. 
D O M A N I 

Rivarolo, Ceravolo; Sorì, 
Adamol i ; S. Fruttuoso, Ca
stagnola; Staglieno. Mi 
nella. 

Federazione di Ancona 
. D O M A N I 

Falconara, Enzo Santa
re l l i ; Ancona-Grazia, Bruni. 

Federazione di Forlì 
D O M A N I 

Forlì - Va lverde; Ceredi; 
Forl ì -Svert, Cicognani. 

• Federazione di . 
Reggio Emilia 

OGGI 
Vezzano, Magnaninl ; V i i . 

lalunga, Carmen Zant i ; 
Aiolà di Montecchio, L. Fer. 
r a r i . 

D O M A N I 
Caterno, Sacchetti; Gova, 

A r t i d i . 
L U N E D I ' 

' Rolo, Salati . 

Federazione di Ferrara 
OGGI 

Chiesa Nuova, Potetti; 
Ariano Ferrarese, Satte-

- r lale. 
D O M A N I 

Alberone di Ro, Maran
goni; Ruina. Rinaldi ; Re-
nazzo, La Corte; Diaman-

tina, Ferquanl; Galbanella, 
Rizzat i ; Argine Ducale, Pu-
Binanti; Voghenza, Carmen 
Cappati. 

M A R T E D Ì ' 
Berrà, Roffl. 

Federazione di Bologna 
D O M A N I 

Medicina, Fan t i ; Casa 
Osti (Cattelmaggiore) , M. 
Murott i ; Vedrana (Budrio) , 
T . Bolzani; Bologna-Funi
v ia , Adelmi ; Botteghino 
Zocca, Bragagl la; Bologna-
Murr i , Nanni ; Pianoro Vec . 
chlo, Drusll l l ; Lavino (Zola 
Predosa), Massetti; S. Mar . 
tino M. , Si ta; Crevaleore; 
Venturol i ; Malalbergo, Rof
f l ; Venenta (Argela to) ; 
Drulcchi; Brunaro (Budrlo) , 
Badial i ; Castiglia (Cattai -
magg. ) , Franceschlnl. 

L U N E D I * 
Bologna-Bastia, Stefani. 

Federazione di Verona 
D O M A N I 

Tom betta, Domatch l ; Val -
lete, Margotto; Cavalcate!-
le, Gottardl; Erbe, Soave; 
Pedemonte, Pol i ; Cerea 
(solo comizio), Lavagnal i ; 
Ronco (solo comizio), Bra
ga j a ; S. Lucia (tolo comi
zio), Montini. 

Federazione di Padova 
Domani t i svolgeranno I 

Festival de • l 'Unità - a 
Pozzo Novo e S. Angelo P. 

Federazione di Petcmra 
Domani t i svolgeranno 

comizi e assemblee nelle 
seguenti località della prò» 
vincia: Scafa, Lettomano». 
pello, 8. Valentino, Cara» 
manico, Rocca Mor ie* , Pia
nella, Loreto Aprutino • 
Colle Corvino. ~ 

Lunedi a Popoli, B u t t i , 
Tocco, Torre dei Passeri « 
Petcara . 

Ulteriore 
miglioramento 

di Segni 
Le condizioni del presidente 

Segni continuano a migliorare. 
La conferma è venuta dal bol
lettino medico diffuso ieri sera 
poco dopo le 21. al termine del
la visita collegiale dei tre me
dici curanti, avvenuta, per la 
prima vol:a da quando l'on. Se
gni e stato colpito dal male. 
a 48 ore di distanza dalla pre
cedente - Negli ultimi due gior
ni — dice il bollettino — le con
dizioni generali del presidente 
della Repubblica sono ulterior
mente migliorate La tempera
tura continua ad essere norma
le; il comportamento del pol
so, del respiro e della diuresi 
è regolare. Lo stato di nutrizio
ne è buono e l'alimentazione 
avviene esclusivamente per via 
orale ». , 

Il trust USA 
Du Pont 

sbarca in Italia 
MILANO. 4. 

Il più grande monopolio chi
mico su scala mondiale, la 
« E. I. Du Pont de Nemours 
and Company » di Wilmington, 
Delaware (USA), ha annun
ciato di aver costituito una 
sua speciale società per il 
mercato italiano. La nuova 
filiale del colosso americano 
si chiamerà « Soc. Du Pont 
italiana » ed avrà sede a Mi
lano. Si occuperà della ven
dita in Italia di fibre tessili 
artificiali e di materiale pla
stico; tra l'altro venderà una 
speciale plastica per le tomaie 
delle scarpe. La Du Pont ha 
un fatturato pari a cinque Tol
te quello della MonUeal" 
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Sta iAbtA 

(Dalla prima pagina) 

)mo e dello Stato, forze 
wtrtcl della rivoluzione, 

ice.) alle questioni con
crete della nostra politica 
torrente (lotta contro il 
ioverno, critica del partito 
tocialista, unità sindacale, 
teioperì, ecc.). Su questi 
temi la polemica dei cine-
li è completamente disar-
wta e impotente. 
Da queste osservazioni 

ticavo la conseguenza che 
[anche se oggi già si lavo
ra per la conferenza in
ternazionale) non si deve 
ìinunciare a iniziative po
litiche che ci servano a 
^configgere le posizioni ci-
'iesi e che il terreno sul 
nude è più facile batterle 

quello del giudizio sulla 
\iInazione concreta che og-
)i sta davanti a noi e del
ta azione per risolvere i 
nobleml che si pongono, 
lei singoli settori del no-
itro movimento, ai singoli 
partiti e al movimento in 
lenerale. 

Sulle prospettive 

[della situazione 

iresente 
Noi giudichiamo con un 

:erto pessimismo le pro
spettive della situazione 
iresente, internazional-
lente e nel nostro Paese. 
.a situazione è peggiore 
li quella che stava davan

ti a noi due-Ire anni fa. 
Dagli Stati Uniti d'Ame

rica viene oggi il pericolo 
ìiù serio. Questo paese 
xta attraversando una pro
fonda crisi sodale. Il con
flitto di razza tra bianchi 

negri è soltanto uno de-
\gli elementi di questa cri-

ti. L'assassinio di Kenne-
ly ha palesato fino a che 

[punto può giungere • l'at
tacco dei gruppi reaziona
ri. Non si può in nessun 
wdo escludere che nelle 

elezioni presidenziali deb-
ìa trionfare il candidato 
repubblicano (Goldwater), 
:he ha nel suo program-
la la guerra e parla come 

in fascista. Il peggio è che 
l'offensiva òhe.costui con
luce sposta sempre più a 
iestra tutto il fronte poli

tico americano, rafforza la 
tendenza a cercare in una 

laggiore aggressività in
ternazionale una via di 
iscita ai contrasti interni 
la base di un accordo con 
gruppi reazionari del-

'Occidente europeo. Ciò 
\ende la situazione gene
rale assai pericolosa. 

Nell'Occidente europeo 
ta situazione è mollo dif
ferenziata, ma prevale, co
le • elemento comune, un 
irocesso di ulteriore con
centrazione monopolisti-
fa, di cui il Mercato co-
lune è il luogo e lo strn-
lento. La concorrenza 

tconomica americana, che 
fi fa più intensa e ag
gressiva, contribuisce ad 
iccelerare il processo di 
Concentrazione. Diventano 
In questo modo più forti 
\e basi oggettive di una 
jolitica reazionaria, che 
tende a liquidare o limita
re le libertà democratiche, 

mantenere in vita i re
fimi fascisti, a creare re
dimi autoritari, a impedire 
igni avanzata della classe 
operaia e ridurre sensibil-
xente il suo livello di esi

genza. Circa ta politica in
ternazionale, le rivalità e i 
contrasti sono profondi. 
\a vecchia organizzazione 
Iella NATO attraversa una 
evidente e seria crisi, gra
fie • particolarmente alle 
posizioni di De Gaulle. 
Son bisogna farsi illusio-
ii, però. Esistono cerla-
tente contraddizioni che 
wi possiamo sfruttare a 
tondo; sino ad ora, però, 
lon appare, nei gruppi di
ligenti degli Siati conti-
lentali, lina tendenza a 
fvolgere in modo autono-

ÌO e conseguente nn'azio-
ìe a favore della disten
sione dei rapporti inler-
tazionali. Tutti • questi 
frappi, poi, si muovono, 

un modo o neWallro e 
maggiore o minore mi-

ìara, sul terreno del neo-
folonialismo, per impedire 

progresso economico e 
iolilico dei nuovi Stati li-
feri africani. ' ' 

I fatti del Vie! .Verni.* i 
itti di Cipro mostrano co
te, soprattutto se dovesse 

\ontinunre lo spostamento 
destra di tutta la situa

tone, possiamo trovarci 
\irimprovviso davanti a 
risi e pericoli molto acu-

}, in cui dovranno essere 
ipegnati a fondo tutto il 
ìvimento comunista e 

itte le forze operaie e so

cialiste d'Europa e del 
mondo intiero. 

Di questa situazione cre
diamo si debba tener con
to in tutta la nostra con
dotta verso l comunisti ci
nesi. L'unità di tulle le for
ze socialiste in una azio
ne comune, anche al di so
pra delle divergenze ideo
logiche, contro i gruppi 
più reazionari dell'impe
rialismo, è un'imprescindi
bile necessità. Da questa 
unità non si può pensare 
che possano essere esclusi 
la Cina e i comunisti ci
nesi. Dovremmo quindi sin 
da oggi agire in modo da 
non creare ostacoli al rag
giungimento di questo 
obiettivo, anzi da facili
tarlo. Non interrompere 
in alcun modo le polemi
che, ma avere sempre 
come punto di partenza di 
esse la dimostrazione, sul
la base dei fatti di oggi, 
che l'unità di tutto il mon
do socialista e di tutto il 
movimento operaio e co
munista è necessaria e che 
essa può venire realizzata. 

In relazione con la riu
nione della commissione 
preparatoria il 15 dicem
bre, si potrebbe già pen
sare a qualche particolare 
iniziativa. Per esempio, al
l'invio di una delegazione, 
composta dei rappresen
tanti di alcuni partiti, che 
esponga ai compagni cine
si il nostro proposito di es
sere uniti e collaborare 
nella lotta contro il nemi
co comune e ponga loro il 
problema di trovare la via 
e la forma concreta di que
sta collaboraztone. Si deve 
inoltre pensare che se — 
come noi pensiamo sia ne
cessario — tutta la nostra 
lotta contro le posizioni 
cinesi deve ' essere con
dotta come una lotta per 
l'unità, le stesse risoluzio-, 
ni a cui si potrà giungerei 
dovranno tener conto dì, 
questo fatto, lasciar da] 
parte le generiche qualifH 
che negative e avere in
vece un forte e prevalente 
contenuto polìtico positivo 
e unitario. [ 

Sullo sviluppo 

del nostro 

movimento 

Noi abbiamo sempre 
pensato che non era giu
sto dare una rappresenta
zione prevalentemente ot
timistica del movimento 
operaio e comunista dei 
paesi occidentali. In que- . 
sta parte del mondo, an
che se qua e là si sono fai- ' 
ti progressi, il nostro svi
luppo e le nostre forze so-

. no ancora oggi inadeguati 
ai compiti che ci si pre
sentano. Fatta eccezione 
per alcuni partiti (Fran
cia, Italia, Spagna, ecc.) 
non usciamo ancora dalla 
situazione in cui i comu
nisti non riescono a svol
gere una vera ed efficace 
azione politica, che li col
leghi con grandi masse di , 
lavoratori, si limitano a un 
lavoro di propaganda e 
non hanno un ' influenza 
effettiva sulla vita politica 
del loro paese. Bisogna in 
lutti i modi ottenere di su
perare questa fase, spin
gendo i comunisti a vince
re il loro relativo isola
mento, a inserirsi in modo 
attivo e continuo nella 
realtà politica e sociale, 
ad avere iniziativa politi
ca, a diventare un effetti
vo movimento di massa. % 

Anche per questo moti
vo, pur avendo sempre 
considerato errale ed esi
ziali te posizioni cinesi, 
abbiamo sempre avuto e 
conserviamo forti riservr. 
sull'utilità di una conferen
za internazionale dedicata 
soltanto o in prevalenza 
alla denuncia e alla lotta 
contro queste posizioni, 
appunto perchè temeva
mo e temiamo che, tn que
sto modo, i partiti comu
nisti dei paesi capitalisti
ci siano spinti nella dire
zione opposta a quella ne
cessaria, cioè a chiudersi 
in polemiche interne, di 
natura puramente ideolo-
qica, lontane dalta realtà. 
il pericolo diventerebbe 
particolarmente grave se 
si giungesse a una dichia
rata rottura del movimen
to, con la formazione dt 
un centro internazionate 
cinese che creerebbe sue 
« sezioni » in fu Mi / pae
si. Tutti i parf/fi e parti
colarmente . i pM deboli, 
sarebbero portati a dedi
care gran parte della loro 
attività alla polemica e al
la lotta contro queste co
siddette « sezioni » di una 

nuova « Internazionale ». 
Tra le masse ciò creereb- ' 
be scoraggiamento e lo 
sviluppo del nostro movi
mento sarebbe fortemente 
ostacolato. E' vero che già 
oggi i tentativi frazionisti
ci'dei cinesi si svolgono 
ampiamente e in quasi tut
ti i paesi. Bisogna evitare , 
che la quantità di questi 

" tentativi diventi qualità. 
cioè vera, f/enerale e con
solidata scissione. 

• Oggettivamente esistono 
condizioni molto favore
voli alla nostra avanzata, 
sia nella • classe operaia, 
sia tra le masse lavoratri
ci e nella vita sociale, in 
generale. Ma è necessario 
saper cogliere e sfruttare 
queste condizioni. Per 
questo occorre ai comuni
sti avere molto coraggio 
politico, superare ogni'for
ma di dogmatismo, affron
tare e risolvere problemi 
nuovi in modo nuovo. Usa
re metodi di lavoro adat
ti a un ambiente politico 
e sociale nel quale si com
piono continue e rapide 
trasformazioni. 

Molto rapidamente fac
cio alcuni esempi. 

La crisi del mondo eco
nomico borghese è molto , 
profonda. Nel sistema del 
capitalismo monopolistico 
di Stato sorgono problemi 
del tutto nuovi, che le 

. classi dirigenti non rie
scono più a risolvere con 
i • metodi tradizionali. In 
particolare sorge oggi nei 
più grandi paesi la que
stione di una cenlralizza-

• zione della direzione eco
nomica, che si cerca di 
realizzare con una pro
grammazione dall'alto, nel
l'interesse dei grandi mo
nopoli e attraverso l'inter
vento dello Stato. Questa 
questione è all'ordine del 
giorno in tutto l'Occidente 
e già si parla dì una pro-

- grammazione internaziona
le, a preparare, la quale la
vorano gli organi dirigenti 
del Mercato -, comune. . E' 
evidente che il movimen
to operaio e democratico 
non può disinteressarsi di 

• questa questione. Ci si de
ve battere anche su questo 
terreno. Ciò richiede uno 
sviluppo e una coordina
zione delle rivendicazioni 
immediate operaie e delle 
proposte di riforma della 
struttura economica (na
zionalizzazioni, = .' riforme 
agrarie, ecc.), in un piano 
generale di sviluppo eco
nomico da contrapporre 
alla programmazione capi
talistica. Questo non sarà 

< certo ancora un piano so
cialista, perché per que
sto mancano le condizio
ni, ma è una nuova forma 
e un nuovo mezzo di lotta 

. ' per avanzare verso il so
cialismo. La possibilità di 
una via pacifica di que
sta avanzata è oggi stretta
mente legato all'imposta
zione e soluzione di que
sto problema. Un'iniziati
va politica in questa dire
zione ci può facilitare la 
conquista di una nuova 
grande influenza su tutti 
gli strati della popolazio
ne, che non sono ancora 

, conquistati al socialismo, 
ma cercano una via nuova. 

La lotta per la democra-
- zia viene ad assumere, in 

questo quadro, un conte-
• nulo diverso che sino ad 

ora, più concreto, più le
galo alla realtà della vita 
economica e sociale. La 
programmazione capitali
stica è infatti sempre col
legala a tendenze antide
mocratiche e autoritarie, 
alle quali i necessario op
porre radozione di un me
todo democratico anche 
nella direzione della vita 
economica. 

Col maturare dei tenta
tivi di programmazione 
capitalistica si fa pia dif
ficile la posizione dei sin
dacati. Parte sostanziale 
della programmazione è 
infatti la cosiddetta « po
litica dei redditi; che 
comprende una serie di 
misure volte a impedire il 
libero sviluppo della lot
ta salariale, con un siste
ma di controllo dàirallo 
del livello dei salari e il 
divieto del loro aumento 
oltre, un certo limite. E' . 

. una politica destinata a 
fallire (interessante lo 
esempio delTOlanda); ma 

jpnò fallire solo se i sin-
' ducati sappiano muoversi 
•ron decisione e con intel
ligenza, collegando anche 

,% essi te loro rivendicazioni , 
%,immediate alla 'richiesta 
«di riforme economiche e 
- di nn piano di sviluppo 
, economico che corrispon-
• da agli interessi dei lavo-
\ratori e del ceto medio. 

La totta dei sindacati 
non può però più, nelle 

' odierne condizioni deWOc-
cidente, essere condotta . 

soltanto isolatamente, pae
se per paese. Deve svilup
parsi anche su scala inter
nazionale, con rivendica
zioni e azioni comuni. E 
qui è una delle più gravi 
lacune del nostro rnovi-
mento. La nostra organiz
zazione sindacale interna
zionale (FSM) fa soltanto 
della generica propagan
da. Non ha finora preso 
nessuna iniziativa efficace 
di azione unitaria contro 
la politica dei grandi mo
nopoli. Del • tutto assenle 
è anche stata, finora, la 
nostra iniziativa verso le 
altre organizzazioni sinda
cali internazionali. Ed è un 
serio errore, perché in 
queste organizzazioni già 
vi è chi critica e tenta di 
opporsi alle proposte e al
la politica dei grandi mo
nopoli. 

Ma vi sono, oltre a que
sti, molti altri campi do
ve possiamo e dobbiamo 
muoverci con maggiore co
raggio, liquidando vecchie. 
formule che non . corri
spondono più alla realtà 
di oggi 

Nel mondo cattolico or
ganizzato e nelle masse 
cattoliche vi è stato uno 
spostamento evidente a si
nistra al tempo di papa 
Giovanni. Ora vi è al cen
tro, un riflusso a destra. 
Permangono però, alla ba
se, le condizioni e la spin
ta per uno spostamento a 
sinistra che noi dobbiamo ' 
comprendere e aiutare. A 
questo scopo non ci serve 
a niente la vecchia propa
ganda ateistica. Lo stesso 
problema della coscienza 
religiosa, del suo contenu
to, delle sue radici tra le • 
inusse, e del modo dt su
perarla, deve essere posto 
in modo diverso che nel 
passato, se vogliamo ave
re accesso alle masse cat
toliche ed essere cónt'pre-
si da loro. Se no avviene 
che la nostra « mano te
sa » ai cattolici, viene in
tesa come un puro espe
diente e quasi come una 
ipocrisia. • 

Anche nel mondo delia 
cultura (letteratura, arte, 
ricerca scientifica, ecc.) 
oggi le porte sono larga
mente aperte alla penetra
zione comunista. Nel mon
do capitalistico si creano 
infatti' condizioni tali che 
tendono a distruggere la 
libertà della vita intellet
tuale. Dobbiamo diventare 
noi i campioni della liber
tà della vita intellettuale, 
della libera creazione arti
stica e del progresso scien
tifico. Ciò richiede che 
noi non contrapponiamo 
in modo astratto le nostre 
concezioni atte tendenze e . 
correnti di diversa natu
ra; ma apriamo un dialo
go con queste correnti e 
attraverso di esso ci sfor
ziamo di approfondire i 
temi della cultura, quali 
essi oggi si presentano. 
Non tutti coloro che, nei 
diversi campi della cultu
ra, nella filosofia, nelle 
scienze storiche e sociali, 
sono oggi lontani da noi, 
sono nòstri nemici o agen
ti del nostro nemico. E' la 
comprensione reciproca, 
conquistata con un conti
nuo dibattito, che ci dà au
torità e prestigio, e nello 
slesso tempo ci consente 
di smascherare i veri ne
mici, i falsi pensatori, i 
ciarlatani delVespressione 
artistica e così via. In que
sto campo molto aiuto ci 
potrebbe venire, ma non 
sempre è venuto, dai paesi 
dove già dirigiamo tutta 
ta vita sociale. • 

E lascio da parte, per 
brevità, molti altri temi 
che potrebbero essere toc
cati. ; • -

Nel complesso, noi par
tiamo, e siamo sempre con
vinti che si debba partire, 
nella elaborazione della 
nostra politica, dalle posi
zioni del 20.mo congresso. 
Anche queste posizioni 
hanno però bisogno, oggi, 
di essere approfondite e 
sviluppate. Per esempio, 
una più profonda riflessio
ne sul tema della possibili
tà di una via pacifica di 
accesso al socialismo, ci 
porta a precisare che cosa 
noi intendiamo per demo
crazia in uno Stato bor- • 
ghese. come si possono al
largare I confini della li
bertà e delle istituzioni de
mocratiche e quali siano le _ 

. forme più efficaci di par-
. tecipazione delle masse 
operaie e lavoratrici alla 
vita economica e politica. 
Sorge così la questione 
della possibilità di con
quista di posizioni di potè- ' 

' re, da parte delle classi la
voratrici, ncir ambilo di 
uno Slato che non ha cam-

] biato la sua natura dì Sta-
* to borghese e quindi se sin 
possibile la lotta per una 

progressiva <' trasformazio
ne, dall'interno, di questa 
natura. In paesi dove il 
movimento comunista sia 
diventato forte come da 
noi (e in Francia), que
sta è la questione di fon
do ' che oggi sorge nella 
lotta politica. Ciò compor
ta, naturalmente, una radi-
calizzazione di questa tot-
la e da questa dipendono 
le ulteriori prospettive. • 

Una conferenza interna
zionale può. senza dubbio, 
dare un aiuto per la mi
gliore soluzione di questi 
problemi, ma essenzial
mente il compito di appro
fondirli e risolverli spetta 
ai singoli - partiti. Si può 
persino temere che l'ado
zione di formule generali 
rigide possa essere un 
ostacolo. La mia opinio
ne è che, sulla linea del 
presente sviluppo storico, 
e delle sue prospettive ge
nerali (avanzata e vittoria 
del socialismo in tutto il 
mondo), le forme e con
dizioni concrete di avan
zata e vittoria del sociali
smo saranno oggi e nel 
prossimo avvenire molto 
diverse da ciò che sono 
state nel passato. In pari 
tempo assai grandi sono 
le diversità da un paese 
all'altro. Perciò ogni par
tito deve sapersi muovere 
in modo autonomo. L'auto
nomia dei partitit di cui 
noi siamo fautori decisi, 

•non è solo una necessità 
1 interna • del nostro movi
mento, ma una condizio
ne essenziale del nostro . 
sviluppo nelle condizioni 
presenti. Noi saremmo con
trari, quindi, a ogni pro
posta di creare di nuo
vo una organizzazione in
ternazionale centralizzata. 
Siamo tenaci fautori della 
unità del nostro movimen-
mento e del movimento • 
operaio internazionale, ma • 
questa unità deve realiz-

' zarsi nella diversità di po-
, sizioni politiche concrete, 

corrispondenti alla situa
zione e al grado di svi
luppo in ogni paese. Vi è, 
naturalmente, il pericolo 
dell'isolamento dei partiti 
l'uno dall'altro e quindi 
di una certa confusione. 
Bisogna lottare contro que
sti pericoli e per questo 

, noi crediamo si dovrebbe
ro adottare questi mezzi: 
contatti assai frequenti e 
scambi di esperienze tra 
i partiti, su larga scala; 
convocazione di riunioni 
collettive dedicate allo 
studio di problemi comu
ni a un certo gruppo di 
partiti; incontri interna
zionali di studio su proble
mi generali di economia. 
filosofia, storia, ecc. 

Accanto a questo noi sia
mo favorevoli a che tra t 
singoli parliti e su temi '. 
di comune interesse, " si 
svolgano dibattiti anche 
pubblicamente, in modo 
da interessare tutta Topì-
niane pubblica: ciò richie-

• de, • ben s'intende, che il 
dibattito sia condotto in 
forme . corrette, nel reci
proco ' rispetto, con argo
mentazioni oggettive, non 
con ta volgarità e violenza 
adottale dagli albanesi e 
dai cinesi! 

Rapporti 

col movimento 

dei paesi coloniali 

ed ex coloniali 

Attribuiamo una impor
tanza decisiva, per lo svi
luppo del nostro movimen
to; allo stabilirsi di ampi 
rapporti di reciproca co
noscenza e di collaborazio
ne tra i partili comunisti 
dei paesi capitalistici e l 
movimenti di liberazione 
dei paesi coloniali ed ex 
coloniali. Questi rapporti 
non devono però essere 
stabiliti solo con i partiti 
comunisti di questi paesi, 
ma con tutte le forze che 

, lottano per rindipendenza 
e contro rimperialismo e 
anche, nella misura del 
possibile, con ambienti go
vernativi di paesi di nuo
va libertà che abbiano go
verni progressivi. Lo sco
po deve essere di giun
gere a elaborare nna co
mune piattaforma concre
ta di lotta contro rimpe
rialismo e il colonialismo. 
Parallelamente dovrà es
sere da noi meglio appro- • 
fondilo il problema delle 
vie di sviluppo dei paesi 
già coloniali, di che cosa 
significhi per essi Vobiet
tivo del socialismo, e co-

• si via. Si tratta di temi 

nuovi, non ancora affron
tati sino ad ora. Per que
sto, come ho già detto, 
noi avremmo salutato con 
piacere una riunione inter
nazionale dedicata esclusi
vamente a questi problemi 
e ad essi bisognerà in ogni 
modo dare una parte sem
pre più grande in tutto il 
nostro lavoro. 

Problemi del 

mondo socialista 
Credo si possa afferma

re, senza tema di sbaglia
re, che la sfrenata e ver
gognosa campagna cinese 
e albanese contro l'Unione 
Sovietica, il PCUS, i suoi 
dirigenti e in special mo
do il compagno Krusciov, 
non ha avuto, tra le mas
se, conseguenze degne di 
grande rilievo, non ostan
te essa . venga sfruttata a 
fondo dalle propagande 
borghesi e governative. La 
autorità e il prestigio del
l'Unione Sovietica tra le 
masse rimangono enormi. 
Le più grossolane calunnie 
cinesi (imborghesimento 
dell'US., ecc.) non hanno < 
alcuna presa. Qualche per
plessità esiste, invece, cir
ca la questione del richia-

' mo dei tecnici sovietici 
dalla Cina. 

Ciò che preoccupa " le 
masse e anche (almeno nel 
nostro paese) una parte 
non indifferente di comu
nisti è il fatto in sé del 
contrasto cosi acuto tra 
due paesi che sono diven
tati entrambi socialisti at
traverso la vittoria di due 
grandi rivoluzioni. Questo 
fatto pone in discussione i 
principi stessi del sociali
smo e noi dobbiamo fare 
un grande sforzo per spie-

. gare quali sono, le condi
zióni storiche, politiche, di 
partito'.-e personali-: ohe. 
hanno contribuito a crea
re l'odierno contrasto e 
conflitto. Si aggiunga a 
questo che in Italia esisto
no ampie zone abitate da 
contadini poveri, tra i qua
li la rivoluzione cinese era 
diventata assai popolare 
come rivoluzione contadi
na. Ciò obbliga il partito 
a discutere dèlie posizioni 
cinesi, criticarle e respin
gerle anche nei pubblici 
comizi. Agli albanesi, in
vece, nessuno fa attenzio
ne, anche se abbiamo, nel 
Mezzogiorno, alcuni grup
pi etnici di lingua al
banese. 

Oltre al conflitto con t 
cinesi vi sono però altri 
problemi del mondo socia
lista ai quali chiediamo 
si presti attenzione. •' 

Non è giusto parlare 
dei paesi socialisti (e an
che dell'Unione Sovietica) 
come se in essi tutte le co
se andassero sempre be
ne. Questo è l'errore, per 
esempio, del capitolo della 
risoluzione del '60 dedica
to a questi paesi. Sorgono 
infatti continuamente, in 
tutti i paesi socialisti, dif
ficoltà, contraddizioni, pro
blemi nuovi che bisogna 
presentare nella loro real
tà effettiva. La cosa peg
giore è di dare repres
sione che tutto vada sem
pre bene, mentre improv
visamente ci troviamo poi 
di fronte alla necessità dt 
parlare di situazioni diffi
cili e spiegarle. Ma non si 
tratta solo di fatti singoli. 
E' tutta la problematica 
della costruzione economi
ca e politica socialista che 
è conosciuta, in Occiden
te, in modo troppo som
mario e spesso anche pri
mitivo. Manca la cono
scenza della diversità del
le situazioni tra paese e 
paese, dei diversi melodi 
della pianificazione e del
la loro progressiva trasfor
mazione, del metodo che 
viene seguito e delle dif
ficoltà che si incontrano 

• per la integrazione econo
mica tra i diversi paesi e 
così via. Alcune situazioni 
risaltano scarsamente com
prensibili. In parecchi ca
si si ha la impressione 
che esistano, nei grappi 
dirigenti, diversità di opi
nioni, ma non si compren
de se sia veramente cosi e 
quali siano le diversità. 

. Forse potrebbe essere uti
le, in qualche caso, che 
anche nei paesi socialisti 
si svolgessero dibattili 
aperti cui prendessero par
te anche dei dirigenti, su 
temi attuali. Ciò contribui
rebbe certo a un accresci
mento di autorità e di pre
stigio del regime socialisti» 

• stesso. 
Le ' critiche a Stalin, 

non bisogna nasconderse
lo. hanno lascialo tracce 
abbastanza profonde. La 
cosa più grave è una cer
ta dote di scetticismo con 
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la quale anche elementi vi
cini a noi accolgono le no
tizie di nuovi successi 
economici e politicicXtltre 
a ciò, viene cqiwiderato.ijn ; 
generate no£rHùiQo il pro
blema delle origini del 
culto di Stalin e come esso • 
diventò possibile. Non si 
accetta di spiegare tutto 
soltanto con i gravi vizi 
personali di Stalin. Si ten
de a indagare quali posso
no essere stati gli errori 
politici che contribuirono 
a dare origine al culto. 
Questo dibattito ha luogo 
tra storici e quadri quali
ficati del partilo. Noi non 
lo scoraggiamo, perché 
spinge • a una conoscenza 
più profonda della storia 
della rivoluzione e delle 
sue difficoltà. Consiglia
mo però la prudenza nelle 
conclusioni e di tener pre
senti le pubblicazioni e ri
cerche che si fanno nel-
l'Unione Sovietica. 

Il problema cui si presta ' 
maggiore attenzione, per 
ciò che riguarda tanto 
l'U. S. quanto gli altri pae
si socialisti, è però, oggi, ' 
in modo particolare, quel
lo del superamento del re
gime di limitazione e sop
pressione delle libertà de
mocratiche e personali che 
era stato istaurato da Sta
lin. Non tutti i paesi so
cialisti offrono un quadro 
eguale. L'impressione ge
nerale è di una lentezza 
e resistenza a ritornare 
alle norme leniniste, che 
assicuravano, nel partilo e. 
fuori di esso, larga libertà 
di espressione.e di dibat
tito, nel campo della cul
tura. dell'arte e anche nel 
campo politico. Questa len
tezza e resistenza è per noi 
difficilmente spiegabile. 
soprattutto In • considera-. 
zione delle condizioni pre
senti, quando non esiste 
più accerchiamento capi
talistico e la costruzione 
economica ha ottenuto suc
cessi grandiosi. Noi partia
mo sempre dall'idea che il 
socialismo è il regime in 
cui vi è la più ampia li
bertà per i lavoratori e 
questi partecipano di fal
lo, in modo organizzato. 
alla direzione di tutta la 
vita sociale. Salutiamo 
quindi tutte le posizioni di 
principio e tutti i fatti 
che ci indicano che tale 
è la realtà in tutti i paesi 
socialisti e non soltanto 
nell'Unione Sovietica. Re
cano invece danno a tutto 
il movimento i fatti che ta
lora ci mostrano il con
trario. 

', Un fallo che ci preoccu
pa e che non riusciamo a 
spiegarci pienamente è il 
manifestarsi tra i paesi so
cialisti di una tendenza 
centrifuga. Vi è in essa un 
evidente e grave pericolo, 
del quale crediamo che i 
compagni sovietici si deb
bano preoccupare. Vi è 
senza dubbio del naziona
lismo rinascente. Sappia
mo però che il sentimento 
nazionale rimane urna co

stante del movimento ope- : 
raio e socialista, per un 
lungo periodo anche dopo 
la àonquista del potere. I 

i2 progressi economici* .npjr 
u''tó•'spfàgonó] lo alimèfitm' 

no. Anche nel campo so
cialista, forse (sottolineo 
questo « forse » perchè 

, molti fatti concreti ci so-
' no sconosciuti), bisogna 
guardarsi dalla forzata uni- < 

. formità esteriore e pensa
re che. l'unità si deve sta-

, bilire e mantenere nella 
diversità e piena autonu-

. mia dei singoli paesi. 
Concludendo, noi rile

niamo che anche per quan
to riguarda I paesi socia
listi bisogna avere il co
raggio di affrontare con 
spirito critico molte situa

zioni e molti problemi, se 
si vuole creare la base di 
una migliore comprenslo-

. ne «*: di' una nji'i stretta 
-unità, di tulto^ìè 'nostro 
hiWÌàteStóst& S&S ; 

Sulla situazione 

, italiana 
Molte cose dovrei ag

giungere per informare 
esattamente sulla situazio
ne del nostro Paese. Ma 
questi appunti - sono già 
troppo lunghi e ne chiedo 
scusa. Meglio riservare a 
spiegazioni e informazioni-
verbali le cose puramente 
italiane. 
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Elsa Jarlinger, una bella signora svedese di 40 anni, impie
gata della FAO, ha fatto sdraiare accanto a sé, forse con 
la scusa di un nuovo gioco, la figlioletta di appena 6 anni, 
sordomuta. Poi ha staccato il tubo del gas: , 

> \ 

Madre e bambina 

muoiono abbracciate 

La tr ivel la di fronte a v ia Sici l ia che h a causato il pr imo franamento de l terreno . Sotto l'area segnata si 
trova la grossa galleria dalla quale si dipartono var ie ramif icazioni . 

Una crosta di 5 metri 
* t • 

sorregge piana Fiume 

La donna soffriva di un esaurimento nervoso 

Una signora svedese si è uccisa con la figlioletta, una bambina di sei 
anni, sordomuta. L'angosciosa tragedia è avvenuta ieri pomeriggio in un 
lussuoso attico di via Cerbara 72, alla Garbatella: la donna, Elsa Jarlin
ger, 40 anni, è stata trovata abbracciata alla piccola, Katinga Allard, 
nel la cucina invasa dal gas. Erano d i s t e s e su una coperta e il tubo del gas era 
staccato di ne t to : n o n si saprà mai q u e l l o che la m a d r e ha detto alla figlia per 
farla sdraiare accanto a so; magari le ha parlato di un nuovo , d iver tente g ioco e 
la bambina si sia distesa sul p a v i m e n t o s o r r i d e n d o e sorridendo sia stata raggiunta 
dalle p r i m e esalaz ioni 
«Erano compos te , t ranqui l 
le: la morte n o n a v e v a al
terato i loro bei l i n e a m e n 
ti — h a n n o raccontato , 
sconvolt i , senza n e a n c h e 
riuscire a d o m i n a r e le la
crime, la c o m m o z i o n e , il 
port iere e alcuni inqui l ini 
del palazzo c h e sono p e n e 
trati nell'appartamento insie
me alla polizia — la signora 
era su un fianco e guardava 
la figlia, bocconi, che ricam
biava lo sguardo e sembrava 
sorriderle... Forse la piccola 
non si è accorta di morire: 
credeva di giocare ed invece... 
Perchè, perchè lo ha fatto? 
Almeno, se voleva morire lei, 
poteva lasciar vivere quel
l'angelo... »». 

Perchè, perchè Elsa Jerlln-
ger. una donna che tutti, co
noscenti e amici, parenti e di
pendenti, descrivono bella, 

Iniziati i lavori di consolidamento 
Disorientati gli automobilisti nel labi
rinto della nuova disciplina del traffico 

Piazza Fiume è isolata: i recinti che prima si 
limitavano a circoscrivere il cantiere ora sono 
avanzati sino a sbarrare via-Piave, via .Siciliane 
via Calabria. ' All'interno del recinto nessuno — 
nemmeno-i pedoni"'può più transitare: vi sonò rimasti' 
sol tanto una quindicina di operai c h e lavorano dì per 
foratrici e tr ivel la . Il bar e l'edicola proprio di fronte a 

v ia Sic i l ia , all ' inizio di v ia P iave , sono inaccessibi l i e 
v e n d o n o b ib i te e giornali 
s o l o a que i quindici edil i . 
In tutta l'area circoscritta, 
c h e in teressa marginal 
m e n t e i lavor i per il sot to
v ia , s o n o impegnat i feb
b r i l m e n t e tecnic i ed operai 
d e l c o m u n e c h e h a n n o ini 
z iato l e o p e r e di consol ida
m e n t o • d e l t erreno per 
scongiurare il pericolo che 
le gallerie nel sottosuolo ce
dano provocando voragini-

Ai limiti del recinto le per
foratrici hanno ripreso il lo
ro assordante martellio per 
mettere a nudo il terreno 
ora coperto dall'asfalto; an
che la trivella, quella che 
ha dato il primo allarme tro
vando sotto di sé il vuoto, ha 
ripreso ieri pomeriggio a fun
zionare cautamente. La con
fusione che nasce dal can
tiere riesce anche ad assor
bire i rumori dei clacson del
le auto e dei loro motori, 1 
fischietti impazziti dei vigili. 

Una squadra speciale di 
vigili urbani, una trentina 
in tutto, sono stati piazzati ad 
ogni angolo, a tutti gli in
croci, dove sono entrate In 
vigore ieri mattina le nuove 
disposizioni per il traffico. 
Non sapevano niente • della 
nuova regolamentazione e 
delle cause che l'hanno pro
vocata: ieri mattina al co
mando hanno ordinato loro 
soltanto di andare a piazza 
Fiume. Abbiamo visto un au
tomobilista, esasperato, chie
dere al vigile di via Cadorna 
come si poteva arrivare a via 
Nomentana: « I o non so nien
te — è stata la risposta — 
mi hanno solo detto che l e 
macchine da quella parte non 
ci possono andare». 

E' stato un rebus, ieri, per 
tutti gli automobilisti sin 
dalla prima mattina: sono 
arrivati da via Calabria per 
voltare in via Piave ma so 
no stati fermati dagli sbar
ramenti, allora sono tornati 
indietro per via Sicilia e poi 
di nuovo in via Calabria per 
trovare una via d'uscita. Un 
vero labirinto, un girotondo 
ininterrotto di auto che si 
è protratto sino a sera. U 
traffico è rimasto a lungo 
intasato lungo via Boncom-
pagnì, via Nerva, via Luca-

Dagli impiegati 

«Mediterranea »: 
occupata la sede 

Metallurgici: 
nuovi 

licenziamenti 
Nuovi licenziamenti tra i 

metallurgici. Ieri la THE 
AUTO-SCALE che produce 
bilance per la società BER-
KEL ha informato la commis
sione interna di voler proce
dere al licenziamento di qua
ranta operai e di tre impiega
ti. e cioè del cinquanta per 
cento dell'intero organico, 

La segreteria della Fiom-
Cgil, nel respingere la tesi 
della direzione aziendale sul
la ' ineluttabilità ' del grave 
provvedimento, ha chiesto al
la THE AUTO-SCALE di se 
guire la procedura prevista 
dall'accordo interconfederale 
sui licenziamenti collettivi. 

nia, via Servio Tullio. All'an
golo di via Cadorna con via 
Piave, dove sono transitati 
tutti i mezzi deirATAC e le 
vetture che giungevano da 
via Collina e da via Cala
bria (prima giungevano • di
rettamente in via Piave da 
via Calabria), la circolazione 
è stata intensissima e diffi
coltosa: i mezzi dell'ATAC, 
a causa della curva ad an
golo retto, hanno provocato 
l'interruzione alternata del 
traffico ora da via Cadorna, 
ora da via Piave. Le linee 
del 3, del 4, del 35, del 90 
e la linea « c e l e r e - B, han
no riportato notevoli ritardi 
sulle tabelle di marcia. , 

Il sindaco Petrucci, accom
pagnato dai tecnici della V Ri
partizione, ingegneri Magri 
e Andreucci, si è recato in 
piazza Fiume dove gli sono 
stati mostrati i punti sotto 
i quali è il vuoto e gli è 
stata spiegata la necessità di 
interdire al traffico tutta la 
zona e di iniziare immedia
tamente i lavori di consoli
damento del terreno. In un 
comunicato stampa il Comu
ne conferma che la zona pe
ricolosa si trova <* parzial
mente al di fuori di quella 
interessata ai lavori per la 
costruzione dei sottovia e che 
quindi non dovrebbero re
gistrarsi ritardi nel comple
tamento dell'opera ». 

La presenza di gallerie di 
tufo nel sottosuolo di piazza 
Fiume e delle vie circostanti 
era già nota, ma solo una 
decina di giorni fa è stato 
accertato che quelle gallerie 
avevano dimensioni preoccu
panti. Tuttavia i lavori con 
la trivella, quella che si tro
va all'inizio di via Piave, 
proseguiranno seppure lenta
mente. Giovedì, infine i tec
nici non hanno avuto più al
cun dubbio: piazza Fiume, in 
particolare l i • dove sbocca
no v ia Piave, via Sicilia e 
via Calabria, poggia sul vuo
to. Tutta la superficie è sor
retta da una crosta di ter
reno spessa non più di cin
que metri. • 

E* certo che non si tratta 
di quelle normali gallerie che 
scorrono lungo quasi tutto 
il sottosuolo di Roma, ma di 
una vera e propria cava di 
tufo che era sfruttata dagli 
antichi romani. E' stato sta
bilito (nessuno è ancora sceso 
nel sottosuolo) che una gros
sa galleria si trova proprio 
sotto allo sbocco di via Pia
ve su piazza Fiume e da 
questa si diramano altre tre 
gallerie di dimensioni più 

fnccole della prima — sono 
arghe da tre ai quattro me

tri — che si dirigono verso 
via ' Sicilia, via ' Calabria e 
all'interno della piazza verso 
la via Salaria. L'opera di 
consolidamento consisterà nei 
piantare prima una serie 
di pali di cemento che so
stengano il terreno lateral
mente, quindi nel gettare ter
ra e calcestruzzo all'interno 
delle gallerie. I tecnici non 
si sono ancora pronunciati 
sulla durata di questi lavori 
dal momento che attualmente 
non si ha idea della vastità 
e dell'ampiezza delle gallerie 
sotterranee. 

~ , f .d'a. 

Gli impiegati romani della-società di assi
curazioni •« Mediterranea » hanno occupato 
ieri mattina la sede della direzione gene
rale della compagnia, in via Piemonte 42, 
per difendere il loro posto di lavoro e pro
testare contro la decisione degli ammini
stratori i quali, attraverso l'ufficio legale di 
Palermo, hanno chiesto la liquidazione volon
taria dell'istituto. 

I 278 dipendenti della compagnia hanno 
inoltre presentato una denuncia alla Pro
cura della Repubblica affinchè vengano di
sposti accertamenti per le eventuali respon
sabilità penali degli amministratori della 
«Mediterranea». I firmatari della denuncia 
chiedono, ih sostanza, che vengano esa
minate le irregolarità amministrative dalle 
quali hanno avuto origine i decreti di so
spensione emessi a carico della compagnia 
dal ministero dell'Industria prima il 23 mag
gio e poi il 4 agosto di quest'anno. 

Gli - impiegati - della direzione generale 
della compagnia intendono ora ottenere un 
intervento delle competenti autorità affin
chè venga loro assicurata l'assunzione presso 
gli istituti assicurativi che hanno progres
sivamente assorbito il volume di affari della 

'«Mediterranea». I lavoratori hanno prote
stato anche perchè la liquidazione volontaria 
consente agli amministratori della compagnia 
di nominare liquidatori di loro fiducia. 

Nel decreto ministeriale del 4 agosto si 
disponeva la sospensione della «Mediter
ranea» per quaranta giorni: la compagnia 
non ha però ritenuto utile usufruire del mar
gine di tempo concessogli per sanare il 
proprio bilancio né chiedere altre proroghe. 
Il consiglio di amministrazione della com
pagnia si riunirà oggi per l'accettazione dei 
liquidatori designati dal presidente del Tri
bunale di Palermo. 

Gli impiegat i affol lano l ' ingresso de l la 
« Medi terranea • l a cui s e d e è s ta ta 
occupata . 

I 

Assemblea 
elettori 
di San 
Marino I 

I Domani, alle 10, nella | 
• sala di piazza Lovatelli . 
I 35, (anziché al Teatro dei | 

Satiri come precedente-
I mente comunicato) si ter- I 
1 rà l'assemblea degli elet- • 

I torì della Repubblica di 
San Marino residenti nel-

I la città e provincia di 
Roma. 

• - La riunione è stata in- . 
| detta dal Comitato eletto- | 

rate sammarinese presie-
I duto dal signor Quinto I 
• Mazza. - • 

I Net corso della riunione I 
verranno affrontati alcu- | 

I n i importanti problemi • 
della Repubblica di San | 
Marino. 

I Alla riunione partecipe- I 
ranno Ermenegildo Gaspe-

I roni, segretario del Parti- I 
• to comunista sammarinese I 

I e l'onorevole Acraman. i 
In tale circostanza ver- | 

l ranno raccolte le prenota- • 

I zioni per il viaggio in pulì- • 
man in occasione delle eie- | 
zìonl del 13 settembre. . 

KM ^ ^ « mmmm " • « ^ " ^ m^mt a l 

i "9io,no i p icco la 
nmwi « i t iatn 5 set- M. Oggi, sabato 5 «et 

tembre (Z4S-117). Ono
mastico: Vittorio. Il 
sole sorge alle S.55 e 
tramonta alle 18,53. 
Lana nnova domani. 

cronaca 

. Cifra dell* cittì 
Ieri sono nati 61 maschi e 55 

femmine. Sono morti 19 maschi 
e 28 femmine, dei quali 3 mi
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 44 matrimoni- Tem
perature: massima 27. minima 
12. Per oggi 1 meteorologi pre
vedono un aumento di tem
peratura. Mari: poco mossi. 

Convocazione Anpi 
I membri del Comitato Di

rettivo provinciale e i dirigen
ti delle sezioni ANPI sono con
vocati presso la sede di via 
degli Scipioni aUe 19 di stasera. 
per esaminare l'organizzazione 
della celebrazione delPS set
tembre. 

Mozzo 
II caro amico e collega Fran

co Vannutelli si sposa oggi, ad 
Assisi, con la gentile signo
rina Pinuccia Rovagnatl. Alla 
coppia gli auguri più calorosi 

Commiato 
Il professor Iginio Nembrot. 

che fascia rufficio di Provve
ditore agli Studi di Roma per 
raggiunti limiti di età. è stato 
ricevuto in visita di commiato 
dal Presidente della Provincia. 

Lutto 
E* morto il compagno Fran

cesco Clabassi. Al familiari 
giungano le condoglianze più 
sentite dei compagni della se
zione di Primavalle e del
l'Uaita. 

il partito 
Tribuna 
politica 

ASSOLI, ore 1M*. Tribuna 
Politica con Mammucart, B. 
Bracci Torsi, O. Mancini-

Commemorazioni 
SI sTolgeraaao questa sera le 

segmenti commemorazioni di 
Togliatti: BORGHESI AVA, ore 
19, eoa Lapiccirella; CAMPI
TELO, ore 19, con DI Giulio; 
PORTUENSE, (Casetta Mattel), 
ore 1M*. assemblea co» raz
zi; MONTEFLAVIO, ore 19,3*, 
con Don gì off no* 

Convocazioni 
MORXUPO, ere za, attivo del

la Zoaa Tiberina con Fred
dassi e Agostinelli. Ordine del 
g iano: Elezloal amministrati
ve e stampa romanista; PO-
MKZIA, ore 19, Comitati di
rettivi c u Cesaraai; MONTE 
PORZIO, ore 19, assemblea eoa 
PlerslgUll e Rossi; ALBANO, 
•re 19, Comitati direttivi delle 
Sezioni di Castetgaadotfo e Mo
le di Castel Oandolfo co» Aa-
traacel; FRATTOCCHIE, ore 
19, direttivo di Fontana di Sa
la CM Del Gobbo: PASCOLE
RÒ, ore 19, assemblea con Co-
chi; Borgata Alessandrina, ore 
za, attivo eoa romana. -

elegante, piena di vita e di 
interessi, una donna colta, che 
sapeva sette lingue e che non 
aveva problemi di natura fi
nanziaria si è uccisa ed ha 
voluto con se, nella mone, 
la figlioletta? Anche questi 
angosciosi, terribili interroga
tivi rimarranno forse senza 
risposta. Elsa Jerlinger sof
friva da qualche settimana di 
un forte esaurimento nervoso 
ma il marito, Ray Allard, 4!i 
anni, francese, funzionano 
della SABENA, le linee aree 
belghe, le era stato vicino, più 
premuroso ed affettuoso del 
solito. «Erano una coppia 
molto legata — hanno raccon
tato gli inquilini del palazzo 
— si volevano bene e mal li 
abbiamo sentiti discutere, al
zare la voce tra di loro. Cer
to, la madre non poteva sop
portare l'idea che la bambina 
fosse sordomuta ed aveva 
speso milioni per tentare di 
farla guarire, farla diventare 
normale: l'aveva fatta curare 
ovunque... ». 

Per due anni, Katinga Al
lard aveva frequentato, in 
Svezia, una scuola speciale 
per bambini sordomuti, dove 
specialisti di fama mondiale 
tentano di curarli e di alu
tarli, comunque, ad affronta
re la vita. La madre conti
nuava a lavorare alla FAO. 
l'organizzazione delle Nazioni 
Unite che ha sede alla Pas
seggiata Archeologica, proprio 
per' .poter pagare, la retta, 
molto cara: e anche a Roma la 
portava continuamente da 
specialisti. Quest'anno, alme
no cosi sembra, Katinga non 
sarebbe stata accettata dal 
collegio svedese: o almeno, 
sarebbero sorte delle difficol
tà. perchè la domanda d'iscri
zione era stata presentata in 
ritardo. Elsa Jarlinger, che 
teneva tanto alla figlia, non 
ha saputo, allora, reagire al 
dispiacere, al rimorso, assur
do. di non aver fatto tutto 
quello che era in suo potere 
per la bambina? E. nella sua 
mente affaticata dall'esauri
mento nervoso, forse ottene
brata da una vera e propria 
crisi di follia, ha pensato, 
dunque, che la figlia, senza la 
parola, senza l'udito, non a-
vrebbe potuto affrontare la 
vita come un essere normale, 
che sarebbe stata per sempre 
un'infelice? Forse le cose so
no andate proprio così: e la 
donna deve aver deciso che 
era meglio uccidere la picco
la. uccidersi lei. • 

- Elsa Jarlinger e la figlio
letta erano tornate solo da 
tre, quattro giorni dalla Sve
zia. insieme con una nuova 
nurse: Ray Allard era rien
trato prima, il 25 agosto, per 
riprendere servizio alla SA
BENA. La moglie era, inve
ce, ancora in ferie: era nor
male quando, ieri mattina, 
l'uomo è uscito. L'ha salutato 
con un bacio e, quando alle 
10. le ha telefonato, gli ha 
risposto, tranquilla. L'Ali ard 
ha chiamato di nuovo casa 
alle 17,45: stava per lasciare 
l'ufficio e voleva sapere se la 
moglie avesse bisogno di 
qualcosa. Nessuno gli ha ri
sposto ma lui non si è preoc
cupato. non poteva preoccu
parsi: Elsa Jarlinger era qua
si guarita, cosi avevano det
to alcuni medici, dall'esauri
mento nervoso e nulla pote
va far pensare al povero 
uomo quale tragedia si fosse 
già abbattuta su di lui, sulla 
sua famiglia. 

su, ha bussato e, quando non 
ha ricevuto risposta, si è pre
cipitato al telefono, a chia
mare la Romana Gas e la po
lizia. Sono giunti prima gli 
operai: uno di essi ha chiuso 
il gas, alla colonna montante. 
Poi sono arrivati gli agenti. 

« Sono entrati saltando dal 
terrazzo nell'attico ed hanno 
aperto — ha raccontato il 
portiere. — Io sono andato 
dentro, sono arrivato fino alla 
cucina: c'era un odore spa
ventoso di gas; il tubo era stato 
staccato di netto, come se la 
signora lo avesse fatto con le 
forbici. Loro erano sulla co
perta, abbracciate: non ho 
potuto resìstere e sono corso 
via... Sul portone ho incon
trato il signor Allard.. pove
raccio. ». 

Ray Allard non aveva potu
to parcheggiare la sua « Dau-
phine - davanti al portone 
della casa, che aveva affitta
to sette anni prima, dove ave
va vissuto alcuni dei momen
ti più belli della sua vita, do
ve gli era nata la figlioletta. 
Aveva visto tanta gente ma 
sul momento non ha pensato 
che potesse essere successo ' 
qualcosa alla moglie, alla 
bambina. Poi ha chiesto ai 
passanti, ad alcuni coinquili
ni, a Giuseppe Urso: gli han
no risposto poche, vaghe pa
role, senza nemmeno guar
darlo i n faccia 
- Ray " Allard^" ha cominciato 
allora* a capire: è corso a pie
di, sino all'attico, e, a forza, 
spingendo da un lato il po
liziotto di guardia, è entrato 
nel suo appartamento, ha vi
sto la moglie e la figlia mor
te. L'urlo, agghiacciante, lo 
hanno sentito fin giù, nella 
strada: e molti si sono sentiti 
gelare il sangue, hanno pian
to. Un'ora più tardi, sono 
giunti anche i genitori del
l'uomo, i nonni di Katinga, 
due vecchi frantesi che vivo
no in via Corda, a Campo del 
Fiori, e che erano in vil leg
giatura a Zagarolo. Hanno do
vuto far forza al loro dolore, 
per cercare di calmare il fi
glio, per convincerlo ad ab
bandonare l'appartamento, 
prima che gli uomini del
l'obitorio chiudessero in una 
unica bara madre e figlia e 
le portassero via. 

(11 furgone mortuario sta per portar via le sa lme di Elsa e 
Kat inga Al lard: l 'hanno fatto entrare nel portone di v ia 
Cerbara 72. 

Giuseppe Urso, portiere del lo stabi le , e la s ignora Edith 
Al lard, nonna del la piccola Kat inga. 

Era uno studente universitario 

«Sub» annega a Gaeta 

ivanti agli amici 
U n g i o v a n e € s u b » è a n n e g a t o ier i m a t t i n a ne l l e acque di Gaeta: si ch iamava 

Giovann i Melon , a v e v a 24 anni , era f ig l io unico e abitava in via Spedalieri 7. A v e v a 
ragg iunto la sp iagg ia c a m p a n a i n s i e m e a d u n amico , Gugl ie lmo Loffredo e alla fi
danzata di quest'ultimo Vittoria Porta. I tre giovani, noleggiata una barca, avevano raggiunto 
Punta Stendardo, a 500 metri dal carcere militare di Gaeta, dove si tuffavano. Mentre il Lof
fredo e la fidanzata riemergevano poco dopo, i l Melon restava a lungo in immersione. I due 
amici durante la pesca lo 

Alle 17.45 Elsa e Katinga | a v e v a n o visto cacciare ad 
Allard erano già morte. La 
madre aveva già steso la co
perta sul pavimento della cu
cina, una stanza piccola e 
buia, ed aveva chiamato a 
sé la bambina. E Katinga, 
credendo forse ad un nuovo 
gioco, si era sdraiata in ter
ra senza nessun sospetto. Le 
prime esalazioni del gas, 
quelle che l'hanno raggiunta 
all'improvviso e l'hanno stor
dita a tradimento, l'hanno 
colta col sorriso sulla boc
ca: e forse l'ha abbracciata 
la madre ma forse è stata lei 
a cercare la mamma, a strin
gersi a lei, per cercare aiuto. 

Erano le 18. quando il por
tiere dello stabile, Giuseppe 
D'Urso, è stato avvertito che 
veniva fuori dall'attico un 
gran puzzo di gas. E' corso 

una profondità di 22 metri. 
All'improvviso, dopo una im
mersione durata dieci minu
ti, Loffredo e Vittoria Porta 
hanno visto fl corpo del Me
lon risalire improvvisamente 
in superficie. I due amici soc
correvano immediatamente il 
giovane che respirava anco
ra e lo trasportavano all'ospe
dale di Formia. Ma i sanitari 
non potevano far altro che 
costatarne la morte per em
bolia. * ' -
- n giovane, che frequenta

va l'Università ed era figlio 
del prof. Ruggiero Melon, 
ispettore generale del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. era un esperto cacciatore 
subacqueo. Tuttavia ieri si 
immergeva per la prima vol
ta dopo un lungo periodo. 

Brucia il motofurgone: 
grave il conducente 

Un anziano commerciante. Enrico Merlonghi. 60 anni, via dei 
Monti di Primavalle 2H. ha rischiato di morire carbontaato 
sul motofurgone sul quale viaggiava e che si è incendiato nei 
pressi di Porta Cavalleggeri dopo essersi ribaltato. L'hanno »al-
vato alcuni passanti, che. sfidando le fiamme, si sono precipitati 
in suo soccorso, cstraendolo dal posto di guida ed avvolgendolo 
poi in un e plaid >. 

Tragico incidente stradale ad Ostia, per la mancata osser
vanza dello « stop > da pane di un automobilista. Alle 16.30. 
Gino Volpato, via Acton 21. a bordo della sua 500. da via dei 
Pescatori si è immesso bruscamente in via Castelfusano. senza 
fermarsi allo « stop » e scontrandosi quindi frontalmente eon 
un'altra 500. condotta da Sergio Prosperi. 26 anni, villaggio 
Giuliani 7. che veniva estratto dai rottami dell'auto in fin di 
vita. L'uomo è morto poco dopo al S. Giovanni. 

Bimba mangia il rossetto 
Una bimba di 2 anni. Anna Maria Busso, è stata ricoverata 

in osservazione al Bambin Gesù: In casa sua. ha mangiato del 
rossetto. 

Braccio fuori del treno: maciullato 
Un giovane turista greco, Dimitros Ghoitlos. 23 anni, ha 

perso un braccio; In viaggio sul direttissimo Roma-Genova, ha 
fatto per gettare dal finestrino un bicchiere di carta, proprio 
mentre sopraggiungeva in senso contrario un altro treno, che 
gli ha maciullato il braccio. Lo hanno ricoverato all'ospedale di 
Civitavecchia. 

• , # 

Scippano la segretaria 
Valeria Costa, segretaria della società SPAC e stata scippata. 

all'angolo tra via Tacito e via Plinio, di una borsa nella quale 
era conservato un milione e mezzo. Una borsa con quasi due 
milioni è stata, invece, rubata dal sedile posteriore dall'auto 
del signor Giuseppe Mariani, che l'aveva parcheggiata fet Viale 
Tiziano. 
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UNO SCIOPERO DELLA FAME 
•j 

venne fatto per protesta dalle reclute a Pisa — Per 
punizione furono sottoposte a marce anche notturne 

CAMERE DI ISOLAMENTO 
• — • i i , . > , 

vengono approntate in ospedale per ospitare al
cuni soldati da sottoporre a particolari indagini 

vivono i 
Il padre di Augusto Marabelli: 

Perchè mio figlio 
venuto al Celio» 

« Se riesci a farmi da-
l a licenza, mamma, non 
dire a Rosetta, alla mia 

Ragazza: le voglio fare 
ma sorpresa >. Cosi ha 
dritto qualche giorno ad

dietro Augusto Marabelli 
(20 anni), uno dei tre gio
vani fuggiti dalla caserma 
lamerra di Pisa e rifu
giatisi all'ospedale milita
te Celio di Roma. 

Il padre, Renato, ha fat-
di tutto. Siccome la 

ladre del ragazzo era am-
ìalata, stava per essere 

Internata in una clinica a 
bausa di una grave nevro
si, le ha fatto fare un cer
tificato medico, lo ha por-

ìto ai carabinieri, perche 
tacessero un fonogramma 

Pisa, perchè si desse una 
icenza al figlio. 

Non hanno avuto ' più . 
tessuna notizia. Ieri mat
tina, allora, hanno telefo- ' 
iato a Pisa, per sapere co
te stava il ragazzo: dopo 
mte gravi notizie, erano 

>reoccupati. Ma il sottuf
ficiale di turno ha rispo
sto evasivamente « Sta be-
ìe... no, non ve lo posso 
lare al telefono... ». 

Impressionatisshni, 1 ge-
ìitori di Augusto hanno 
ansato al peggio, hanno 

lassato ore d'ansia inde
scrivibile. Finché, alle 
l ied, , la madre, Natalina 
leschini, na ricevuto una 
>lefonata dal Celio: <So-

10 io, mamma: sono Au-
isto; sono a Roma, sì; al-

['ospedale. No," non è per 
l'ernia. Non ho niente; e 

come stai? Non sei an
fora in clinica? Io sono 
cappato per dirti che sto 

>ene, perchè avevo pau-
fa che tu ti impressionas
ti. E poi avevo paura io. 
7on l'aria che tira... ». 

Natalina Meschini, poco 
topo mezzogiorno, si è re
cata al Celio per prende
re il suo ragazzo, o per lo 
ìeno per vederlo. Invece 

il corpo di . guardia, le 
ìanno detto seccamente: 
Non c'è più. Da qualche 
linuto lo hanno preso 1 

carabinieri, lo hanno ri-
jortato a Pisa ». 

L'avventura del giovane 
tra finita- Era scappato 
Con Vincenzo Lo Zito e 
loberto Losmo, ma dove
vano essere tanti di più. 
>oltanto, loro tre aveva-
io dei soldi in tasca e gli 
litri, • ohe dovevano par
tecipare alla fuga, atten
devano di percepire lo sti-

mdio. 
Augusto ha influito no-

»volmente sulla decisione 
li andare al Celio; in pri-
10 luogo, perchè non era 
>roprio il caso di farsi ins
ultare di ' diserzione: in 

Secondo, perchè lui la ra
gione buona, vera, di far
si ricoverare - ce l'aveva: 

una punta d'ernia, da 
lue anni. Non doveva nem-
teno fare il militare; ep-

>ure l'hanno messo* nei pa-
icadutisti. in questo cor

di « atleti scelti », che 
fanno maratone di chilo-
letri e sforzi fisici al l i-
lite delle possibilità di 

in giovane organismo, non 
incora formato

li padre di Augusto Ma-
ibelli, Renato, è un ca-

-gruppo per il lavoro 
Ielle comparse di Cinecit-

si alza sempre all'al
ia. e ritorna a casa a 
lotte alta. E' un uomo 
robusto, che regge a ogni 
fatica in nome dei fi
gli (Augusto, appunto, e 
Haudio, il più pìccolo); 
lurante l'occupazione na
zista casa sua è stata un 
-•entro di attività antite-
lesca. un punto di riferi-
ìento per i Gap e i per-
>guitati. 
Abitano in una casetta al 

Juadraro, i ragazzi dor-
ìono nel soggiorno e i ge

ritoli nell'altra stanza, con 
bui comodino le foto dei 
ìgli. Ad Augusto un me
stiere glielo avevano dato: 

idraulico termico. 
A fare il paracadutista lo 

iveva invogliato un non 
>iù giovane amico: « Vai 

lì, lì è l'unico posto dove 
li paghino in modo decen
te, e poi la vita è avven
turosa ». « Ma io ho l'er-
lia ». « L'ernia? Ascolta 
ìe; alla visita, di' che non 

lai niente. Non se ne ae
r e r a n n o ». 

Edgardo Pdkgrini 

" » * 

<> < 

Augusto Marabelli in una foto scattata pochi giorni pri
ma di partire per il servizio militare. 

Muore dopò 
l'esercitazione 

un sottufficiale 
- : ASTI. 4 

1 II decesso di un sottufficiale 
dell'Aeronautica, che è parso 
presentare impressionanti ele
menti di analogia con quelli del 
paracadutisti, si è verificato 
presso II 101. Deposito dell'Ae
ronautica ' di Castel d'Annone, 
In provincia di Asti. 

Il maresciallo Germano DI 
Nuccio, di 50 anni, è Infatti de
ceduto per collasso cardiocirco
latorio, che 1 medici hanno suc
cessivamente attribuito ad un 
Infarto. Il sottufficiale aveva 
partecipato, con alcuni allievi, 
a delle gare regionali di avia
zione e stava riferendo In me
rito al suo colonnello, quando 
M è sbiancato in volto e si è ac
casciato senza vita. Come ab
biamo detto, la morte è stata 
attribuita dai medici a cause 
unicamente naturali. 

Indagine su 
decessi al CAR 

di Caserta 
CASERTA. 4. 

Secondo quanto si è appreso 
oggi, accertamenti sono in cor
so per stabilire le cause della 
morte di un allievo della scuo
ia truppe corazzate « D'Amico » 
di Caserta, avvenuta nello scor
so mese di agosto. Si tratta di 
Carmine Marchiteli!, di 21 an
ni. il Marchiteli! era venuto In 
licenza da Caserta il giorno 23 
agosto con un permesso di al
cune ore. Mentre era nella sua 
abitazione con due suoi amici, 
fu colto da un malore e vani 
furono i soccorsi degli amici. 
11 decesso fu diagnosticato per 
collasso cardiaco. 

Dalle dichiarazioni dei geni
tori del giovane, Ciro e Rosa 
Marchiteli!, si è inoltre appre
so che Io allievo carrista nel 
giorno di Ferragosto dichiaro 
in famiglia che un suo com
militone era deceduto misterio
samente il giorno prima nella 
scuola truppe corazzate 

Il risultato dell'autopsia al soldato morto a Livorno: aveva malformazioni al fegato 

e al timo e arteriosclerosi dell'aorta - Stamane i funerali 

Koka Petalo I sovrano degli zingari 

Arrestato il «re» 
prima delle nozze 

ROTTERDAM. 4. 1 
• Mentre si accingeva a patti-1 

re per Roma, dove domani' 
avrebbe dovuto sposare la| 
-principessa* Nina Atanasio, è 
stato arresUto dalla polizia 
olandese II - r e - degli zingari 
dell'Europa Occidentale e del 
nord Africa Koka Petalo I. Ili 
sovrano avrebbe - acquistato -
un'automobile, senza pagarla. 

Egli è stato rilasciato dopo 
aver pagato; ma forse l'arresto 
ba sconvolto 1 programmi del 
sovrano — la cui somiglian
za con l'ex re Farnk d'Egitto è 
nettissima, nonostante la giova. 
ne età: ha 22 anni — Il quale 
si propone, dopo aver cele
brato le nozze romane, di fare 
•n giro con il suo seguito per 
le capitali europee, chiedendo 
di essere ricevuto da capi. di 
stato, tra cui De Gaulle. 

Le nozze tra Koka Petalo I 
e Nina Atanasio • erano state 
già celebrate, in forma civile, 
domenica scorsa In Olanda, a 
Nienwerkerk. con una fastosa 
cerimonia, alla quale la « prin
cipessa • si era presentata con 
•n diadema del valore di 20 
milioni di lire su un abito da 
•posa bianco firmato da un no
to sarto parigino. 

Nella foto: Koka Petalo I e 
Nina Atanasio. 

Da uno dei nostri inviati 
' " ' PISA, 4 ' 

Cinque paracadutisti sono 
fuggiti dal Centro addestra
mento di Ptsa, non appena 
hanno saputo della morte del 
loro compagno di Livorno. 
Due sono stati riacciuffati 
quasi subito e chiusi in cella 
di punizione; tre invece so
no riusciti a raggiungere Ro
ma, dove hanno chiesto di 
essere ricoverati all'ospeda
le militare del Celio. Il loro 
soggiorno romano è durato 
pero molto poco, poiché es
si sono stati riaccompagnati 
questo pomeriggio a Pisa e 
rinchiusi in caserma. 

Intanto si fa sempre più 
soffocante il cerchio della re
torica ufficiale, che vuole 
questi giovani sempre forti e 
coraggiosi, quasi non fossero 
esseri umani, il cui sistema 
nervoso può anche cedere di
nanzi all'incalzare assurdo 
degli avvenimenti. I tre ra
gazzi fuggiti si chiumano: 
Vincenzo Lo Zito, Rober
to Losmo e Augusto Marabel
li. Non si sa, invece — e del 
resto le autorità militari tac
ciono, smentendo anzi recisa
mente che qualcuno abbia 
cercato di fuggire — il nome 
dei due allievi paracadutisti 
chiusi in cella alla caserma 
Gamerra. Si sa, invece, che 
forse ad andar via sarebbe
ro stati di più, se non aves
sero preferito attendere la 
paga, che è stata però di
stribuita con un giorno di 
ritardo. 

A questa notizia, che ren
de da sola lo stato d'animo 
dei paracadutisti di Pisa e 
Livorno, se ne aggiunge 
un'altra, anch'essa filtrata at
traverso la barriera del si
lenzio ufficiale. All'ospedale 
di Santa Chiara, qui a Pisa, 
nelle sale della clinica medi
ca diretta dal prof. Monaste
ro, si stanno 'allestendo due 
camere speciali. Dovrebbe es
servi internato Un gruppo, ab
bastanza nutrito, di allievi 
per una particolare serie di 
indagini. Quali saranno que
sti esami, e perchè questi 
giovani della Gamerra deb 
bano essere trasferiti in ospe 
dale non è stato possibile sa 
pere. Una terza notizia, ap 
presa direttamente dalla viva 
voce di un giovane paraca 
autista, getta una luce parti
colare sugli avvenimenti di 
questi giorni. Apre spazio a 
una panoramica sulla vita 
nella caserma che meritereb
be anzi di essere approfon
dita. Poco più di due mesi 
fa, alla Gamerra dove — se
condo i discorsi e le assicu
razioni ufficiali — si alleva il 
fior fiore dell'esercito italia
no con trattamento alimen
tare e medico specialissimo, 
c'è stato uno sciopero della 
fame. Sembra incredibile che 
proprio in una fase così deli
cata della preparazione, quan
do questi ragazzi devono co
struirsi un fisico per giunge
re alla fase finale dei lanci 
dall'aereo, il vitto possa es
sere stato così scadente, ep 
pure è certo che è stato di
stribuito persino del pesce 
« guasto >, come lo ha defi
nito chi mi ha raccontato 
l'episodio. 

La reazione, prevedibile, a 
questo isolato sciopero, non 
è tardata a venire. Subito do
po le proteste, le reclute si 
sono improvvisamente tro
vate impegnate in addestra
menti notturni. Due volte al
la settimana, il mercoledì e il 
venerdì, i ragazzi della Ga
merra hanno sentito squillare 
l'adunata alle sette di sera; 
sono stati inquadrati, in pie
no assetto di guerra, e con
dotti fuori per una passeggia
tine di oltre 20 km. Di que 
sto episodio, naturalmente, 
non si ha alcuna traccia uffi
ciale. I discorsi sentiti sta
mane, infatti, sono stati di 
tutt'altro tenore. 

Il discorso 
di Aloja 

La vita della caserma ed 
il morale dei paracadutisti 
sono apparsi eccellenti, al
meno nei discorsi di elogio 
e plauso tenuti dal capo di 
Stato Maggiore generale 
Aloja, giunto stamani da 
Roma. ìl generale Aloja e 
stato ricevuto alla Gamerra 
nelle prime ore della matti
nata. Ha radunato prima 
tutti gli ufficiali della caser
ma e quelli convenuti a Pisa 
in questi giorni. Dopo questo 
incontro ad alto livello. 
Aloja ha fatto schierare tut
ta la truppa nel corttle ed ha 
tenuto un discorsetto, fi cui 
succo è stato poi reso pub
blico dall'ufficiale addetto ai 
rapporti con la stampa, in 
pratica è stata una chiac
chierata di circostanza ed 
un appello a conservare lù 
« fierezza, la fermezza e < Io 
spirito di corpo». *ìl grido di 

"folgore!" — termina l'in
formazione ufficiale — ha 
coronato il discorso del ge
nerale Aloja. 

Dopo questa cerimonia, s« 
è passati a provvedimenti 
pili pratici. E' stato deciso. 
in sostanza, che tutte le eser
citazioni siano definitivamen
te sospese, sino a nuovo ur^ 
dine, sia a Pisa che a Livor
no, e che tutte le licenze, 
contrariamente a quanto an
nunciato dall'on. Andreottl, 
siano annullate. Per indorare 
la pillola è stata concessa la 
libera uscita senza limitazio
ni (e le strade infatti sunu 
piene sino dal mattino di pa
racadutisti a passeggio con i 
genitori, venuti a trovarli da 
ogni parte d'Italia). Ma tutto 
questo, naturalmente, non 
basta a domare l'ansia e a 
mettere fine agli angosciosi 
interrogativi di questi giorni 
Le varie commissioni che 
stanno lavorando per scio
gliere il nodo di questa com
plicata faccenda non sono 
ancora in grado di dire men
te. Si stanno eseguendo tutte 
le indagini necessarie, dicono 
gli esperti, ma ci vorrà del 
tempo. 

Il passo 
del giaguaro 

Si procede con molta cau
tela, lentamente. L'autopsia 
del cudavere di Giuseppe 
Libralato, il ragazzo morto 
ieri a Livorno, è stata ini
ziata soltanto nel tardo po
meriggio, dopo numerosi rin
vìi. I medici hanno lavorato 
a lungo, in una saletta del
l'Istituto di medicina legale, 
e l'estenuante lavoro è ter
minato soltanto dopo le otto 
di sera. 

Il funerale del giovane, 
dunque,.^ stato rinviato a 
domani. Nella mattinata, a 
Livorno, scortato dai com
pagni del suo reggimento, il 
paracadutista riceverà le 
estreme onoranze, con una 
solenne cerimonia che, pur
troppo, è diventata assurda
mente consueta da • queste 
parti. I parenti del Libralato, 
che erano giunti a Pisa que
sta mattina, hanno potuto 
vedere soltanto per pochi mi
nuti H loro ragazzo. Pian
gendo, il padre, la madre e 
la fidanzata hanno sostato 
sconvolti accanto alla salma. 
Poi, hanno iniziato la lunga, 
estenuante attesa prima del
l'estremo addio di domani 
mattina. , . 

Con loro attendono, con 
ansia sempre crescente, due 
intere città. I particolari al
lucinanti della tragedia sono 
oggetto di commenti conti
nui. Si parla molto dell'ora
rio: alle 10 del mattino, per 
quattro volte consecutive, la 
morte ha colpito. Il Corain, il 
Gheno, il Baronio, il Librala
to, sono stati stroncati a quel
l'ora, mentre si trovavano in 
caserma. Non è più un caso, 
probabilmente. Ma che si
gnifica? . , . . 

Questa domanda ritorna ad 
ogni nuovo elemento acqui
sito, e resta sempre senza ri
sposta. Così, ancora non si è 

morte li ha raggiunti. Il ter
zo ragazzo che ha perso la 
vita alla Gamerra, infatti, 
non stava seguendo alcun ad
destramento da qualche ora. 
In pieno sforzo fisico, invece, 
era il Libralato. Nell'ampio 
cortile della caserma Van-
nucci di Livorno, infatti, si 
stava eseguendo una opera
zione tattica: avvicinamento 
al nemico. Nel fantasioso lin
guaggio dei paracadutisti, che 
è tutto un programma, si 
chiama il « passo del giagua
ro ». In pratica i paracaduti
sti, divisi in tre gruppi, devo
no correre, gettarsi a terra, 
puntare, rialzarsi, correre 
(pochi passi) e poi nuova
mente a terra. Dieci, quindi
ci, venti volte di seguito. Gli 
ufficiali con i quali ho parla
to la chiamano esercitazione 
leggera E' stato in uno di 
questi balzi contro un nemi
co immaginario che Giuseppe 
Libralato ha perso la vita. 

Ma hanno un nesso preci
so queste esercitazioni, nel 
quadro di queste morti a ca
tena? Prese come indicazione 
autonoma, come caso primo, 
certamente no..Tuttavia, se il 
fisico sottoposto a questi sfor
zi ìion è più perfetto (o fa 
uso, come ormai è pacifico, di 
eccitanti) le conseguenze — 
anche a parecchio tempo di 
distanza — possono essere ri
levanti. E che qualcosa non 
vada, nel fisico dei paracadu
tisti, sembra sempre più 
chiaro. Non può essere un ca
so, ad esempio, che ieri ne 
siano svenuti ben due in pie
na Pisa: uno all'uscita del ci
nema Odeon; l'altro, che ha 
dato anzi occasione a un epi
sodio di umorismo nero, nei 
pressi dei Bagni di Nerone, 
all'inizio di Porta di Lucca: 
quando questo ragazzo è ca
duto, infatti, l'atmosfera di 
incubo che domina Pisa gli 
ha giocato un brutto scherzo: 
i passanti avevano creduto 
che fosse morto, £ qualcuno 
tó^'ha}' pietos'ameniè coperto 
con Una giacca. 

E' dunque forse negli ad
destramenti o nell'uso degli 
eccitanti che ancora una vol
ta debbono ridursi tutte le 
ipotesi? E' probabile, tanto 
più che l'uso costante di que
ste bombe mi è stato confer
mato dagli stessi paracadu
tisti. 

Il ritmo di emulazione, gli 
orari, le prove li rendono ne
cessari. « Per noi, anche se è 
difficile, prendere il brevetto 
di pilota è importante >, dico
no. Perchè?: « Beh, innanzi 
tutto significa 32.500 lire al 
mese. E poi, è il raffronto con 
gli altri compagni, con quelli 
più bravi ». 

Trentaduemila lire che non 
sono facili a guadagnarsi an
che se gli ufficiali assicurano 
che la vita di caserma è una 
gioia. Sveglia alle 5,30, cola
zione alle 6,30, addestramen
to, prima formale e poi atle
tico, mezz'ora di riposo e poi 
il rancio (per il quale, even
tualmente, bisogna sciopera
re): poi ancora addestramen
to. E più si va avanti nel cor
so più le cose si fanno diffi
cili. Bisogna superare nove 
settimane di addestramento 
generico per arrivare alle ul
time quattro decisive: nel 
corso delle quali si effettuano 

Ucciso dai CC mentre fuggiva 

Gravi sospetti 
per la morte 
del giovane 
di Viareggio 

Livorno è - sostanzialmente 
diverso da quelli di Pisa. Ciò 
non significa che il veicolo 
che ha causato la morte dei 
quattro giovani sia diverso in 
relazione al decesso dei tre 
paracadutisti di Pisa, e in re
lazione a quello avvenuto a 
Livorno >. 

« E' bene sottolineare — 
ha aggiunto dal canto suo il 
procuratore della Repubblica 
dott. Di Stefano — che que
ste anomalie non sono accer
tabili nel corso dt una nor
male visita medica. Perdio 
esse possano essere eviden
ziate occorre effettuare l'esa
me necroscopico ». 

« Queste anomalie sono 
state riscontrate al fegato — 
ha precisato il prof. Dome
nici — al quale mancava uno 
dei lobi, all'aorta, nella qua 
le era in corso un processo 
arteriosclerotico, e al timo 
(ghiandola a secrezione in 
terna posta dietro lo sterno 
che funziona nella vita en-
douterina e che va a mano 
a mano atrofizzandosi nell'età 
adulta) ». 

Per quanto riguarda que
st'ultima anomalia, sarebbe 
stato osservato che da ghian
dola del giovane • Libralato 
avrebbe funzionato negativa 
mente durante la gestazione, 
influendo nella crescita di al 
cune parti interne del gio 
vane. 

« Se non ci fossero stati i 
tre casi di Pisa — ha detto 
poi il procuratore della Re
pubblica dott. Di Stefano — 
i quali, ripeto, sono stati ri
scontrati in giovani costitu
zionalmente sani, alla luce 
dell'esame necroscopico ef
fettuato oggi potremmo con 
tutta coscienza affermare 
che il giovane Libralato 
è morto per collasso car
diocircolatorio. L'esame ne
croscopico — ha concluso 
il dott. Di Stefano — ha po
tuto dare ai medici la pos
sibilità di scartare l'ipotesi 
che^la^ morte.dei quattro pa-
"racadUtisti pbsrsa''éÉsere sta
ta causata da una epidemia ». 

I E' confermato che i fu
nerali del Libralato avver
ranno domani a Livorno. 

Dario Natoli 

sicuri se valga davvero la pe
na di sapere ciò che i giova
ni stavano facendo quando la 

I Tre alpinisti l 

i tre lanci da quota 450 ne-

Rosarno 
* 

Geometra 
e due operai 

travolti 
in un crollo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4 

11 cedimento improvviso di 
una massa di oltre 60 metri 
cubi di sabbia ha piovocato, 
nella tarda sorata di ieri, una 
grave sciagura nel rione Fon
tanelle a Rosarno, dove, da 
una settimana, squadre di ope
rai si alternano, giorno e not
te,' in un faticoso lavoro di 
sbancamento e di costruzione 
di un pesante muragliene di 
sostegno. Tre uomini: Giulio 
Ceravolo, geometra, di 25 an
ni; Vincenzo Versace, murato
re, di 42 anni, padre di cin
que ragazzi; Luigi Smedile, 
muratore di 18 anni, sono le 
vittime del tragico crollo. Un 
altro giovane muratore, Fran
co Schermato, di 18 anni, è in 
gravi condizioni all'ospedale di 
Taurianova. 

Gli operai, rimasti incolumi 
nel crollo sono stati i primi ad 
avvertire le proporzioni del 
disastro. Si deve proprio alla 
loro prontezza di spirito se lo 
Schermato, travolto dalla sab
bia, e rimasto con una gamba 
di fuori, riuscirà a salvarsi 
Vincenzo Versace, rimasto con 
la testa sanguinante di fuori, 
ma con il torace schiacciato 
dalla terribile stretta, malgra
do il sacrificio dei soccorritori, 
è deceduto durante la corsa 
verso l'ospedale di Polistena. 

I corpi dello Smedile e del 
geometra Ceravolo sono stati 
estratti dopo alcune ore di 
lavoro. E' stato necessario lo 
impiego di - una motopala e 
l'intervento dei vigili del fuo
co, i quali, nonostante il peri
colo di crolli ancora incom
bente, si sono prodigati, alla 
luce di torce elettriche, per il 
pietoso recupero delle salme. 
Ai primi bagliori dell'alba, di
nanzi • ad una folla muta- e 
sempre più numerosa, è stato 
estratto il cadavere del giova 
ne geometra. 

L'ultimo rinvenimento è sta 
to seguito dal ripetersi delle 
strazianti scene di dolore cui 
si abbandonavano i familiari 

Enzo Lacaria 

Depositata la sentenza 

Perchè 30 anni 

al veterinario 

del bitter 

Monte Rosa 
| L'Eiger scalato da «na | 

ragazza tedesca 

cessari per il brevetto. 
Quale assistenza ricevono 

questi ragazzi per essere dav
vero preparati, fisicamente, a 
tutto questo? 

E' in questa direzione, 
che bisogna indaaare. Il 
contatto con questo mon
do imbevuto dal mito del-

____ « ^ mmm% I ' a forza. dell'eroismo a tut-
n i U O I O n O S U I ! *» » eosti. è scorcertante (il 

colonnello Palombo, coman
dante della caserma, si aggi
ra da due giorni col braccio 
rotto e non ingessato: « Non 
ho tempo, dice, per queste 
cose. Un paracadutista non 
può preoccuparsi di se stesso 
quando deve combattere la 
morte*). 

Forse, se questo mito fosse 
stato ridimensionato, se que
sti ragazzi ài 20 anni non fos
sero stati presi nel turbine di 
una emulazione forzata, que
ste quattro morti avrebbero 
potuto essere evitate. 

Apprendiamo a tarda sera 
l'esito dell'autopsia del gio
vane Libralato. 

« Anatomo-patoloQicamen-
te parlando — ha dichiarato 
il prof. Domenici, che ha di
retto l'esame necroscopico — 
si può affermare che il ca
so del paracadutista morto a 

TORINO. 4. 
Tre giovani alpinisti han

no perduto la vita, precipi
tando in un crepaccio, men
tre tentavano una scalata 
sul massiccio del monte 
Rosa. I tre, che -sì trova
vano in cordata, sono la 
guida Giancarlo Fosson, ai 
33 anni, il ventenne Giulio 
Alberto Vigorelli, figlio di 
un noto industriale milane
se, e il conte Giulio Oddone 
Cicogna, di 22 anni. Essi 
erano partiti mercoledt 
scorso alla scalata della I 

I « Roccia Nera >. 

I 
Una brillante Impresa al- I 

I
pinìstìca è stata condotta a . 
termine. Invece, da una se- I 
gretaria d'azienda di Mo- ' 

Inaco di Baviera, la 26enne I 
Daisy Voog, che ha ragglun- | 

I t o la cima dell'Eiger. alta 
3975 metri. Ella era accom- I 
pagnata nella arrampicata • 

I d a l 23enne Werner Bettner. 
che ha aia all'attivo la sca
lata dell'Eiger per il ver-

I sante nord. 
Almeno venti rocciatori 

I hanno perduto la vita negli 
anni scorsi durante tenta
tivi di scalata della stessa 

Echi «Ilo Camera 
dei fatti 

di Pisa e Livorno 
La drammatica vicenda dei 

paracadutisti di Pisa e di Li
vorno ha a%oito una eco anche 
alla Camera. Il ministro Tavia-
ni. prendendo la parola nella 
seduta di ieri, ha assicurato 
che appena ne sarà in grado, 
fornirà al Parlamento ampie in 
formazioni. 

Nostro servizio 
IMPERIA, 4 

La motivazione della sentenza che ritenne responsa
bile il veterinario Renzo Ferrari del cosiddetto delitto 
del bitter è stata depositata questa mattina alla cancel
leria della corte d'Assise di Imperia. Si tratta di un 
volume dalla copertina rosa, di 280 pagine e 85.000 pa
role, frutto di circa tre mesi e mezzo di lavoro del 
presidente dott. Pietro Garavagno. 

Dopo aver rievocato i fatti, il documento fissa dieci 
punti: l'acquisto della stricnina da parte del veterinario; 
la dose elevatissima versata nel bitter (25-30 centi-
grammi); la carta della lettera spedita alla vittima Tran
quillo Allevi, che proverrebbe dagli uffici comunali di 
Barengo di cui il Ferrari era vice sindaco; la macchina 
da scrivere usata che sarebbe la < Lexicon 80 > dello 
stesso comune la rivista Annali medici della società San 
Pellegrino, che il veterinario riceveva e dalla quale 
avrebbe ritagliato la strisciolina applicata sul pacchetto 
del bitter per trarre in inganno l'Allevi; la carta gom
mata trasparente che, trovata in casa del Ferrari, risulto 
dello stesso tipo di quella usata dall'assassino per chiu
dere l'involto; l'alibi del veterinario che avrebbe dovuto 
escludere la sua presenza alla stazione di Milano il 23 
agosto del '62, all'ora in cui fu spedito il pacchetto, 
e che invece sarebbe fallito; ancora la lettera, che con
terrebbe elementi tali da farne attribuire la paternità 
all'imputato; il comportamento di quest'ultimo dal '61 
al 13 agosto del '62, che proverebbe uno stato d'animo 
sempre più esacerbato; infine il comportamento pro
cessuale, rivelatore, sempre secondo i giudici, dello 
sforzo spasmodico proprio di chi si sente colpevole. 

La ' motivazione prosegue, sostenendo la normalità 
del Ferrari, cui peraltro vengono riconosciute alterazioni 
psichiche per le quali sono state concesse le attenuanti 
generiche, con la conseguente riduzione della pena dal
l'ergastolo a 24 anni. Altri 6 anni sono stati inflitti pei 
le lesioni causate ai due collaboratori della vittima che 
assaggiarono il bitter e cosi degradate le imputazioni 
originali di tentato omicidio Infine la sentenza esclude 

: tutti i sospetti formulati su altre persone e in particolare 
sulla moglie dell'Allevi, Renata Lualdi, e sull'altro suo 
amante, Giuseppe Mattei. - Tuttavia il comportamento 

:della donna vien definito «meritevole della massima 
censura e della più alta deplorazione. Essa non ebbe 

' nell'educazione e nell'istruzione basi essenziali per argi
nare e controllare il proprio carattere, purtroppo incline 

, all'indiscriminata soddisfazione dei sensi ed anelante 
'alla più completa e spregiudicata libertà d'azione, conce
pendo . infatti la felicità coniugale > a sfondo essenzial-

' mente sessuale ». « 
Di qui le relazioni col Ferrari e poi col Mattei, con 

conseguente gelosia del primo. La Lualdi però non aveva 
interesse ad eliminare il marito (che la manteneva 
come una signora e perdonava le sue avventure), né la 
conoscenza e la disponibilità dei veleni necessarie al 
delitto. Altrettanto dicasi del Mattei che, del resto, come 

I la donna, il 23 agosto del '62, non si mosse dal paese. 

Raffaello Pistelli in una 
foto scattata poco tempo 
prima della tragica fine. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 4 

Il più fitto riserbo circonda 
le indagini che vengono condot
te, dalla "magistratura da una 
parte e dai carabinieri dall'al
tra. sulla mortev del giovane 
Railaello Pistelli, abbattuto l'al
tra notte a Viareggio dai colpi 
sparati da una pattuglia di ca
rabinieri. Il procuratore della 
Repubblica di Lucca, dottor Se-
grò, cui è affidata l'inchiesta 
giudiziaria, non ha voluto nno a 
questo momento fornire alcun 
particolare sulla tragica spara
toria. 

Il comando della stazione del 
carabinieri di Viareggio si è 
chiuso in un mutismo assoluto: 
la cosa è del resto comprensi
bile, se si tiene conto che la 
versioni fornite fino ad oggi sui 
motivi che hanno portato alla 
morte del giovane Pistelli sono 
appunto estremamente contra
stanti con gli elementi raccolti 
sul tragico episodio dell'altra 
sera. Inquietanti interrogativi 
gravano sul- comportamento dei 
militi che pattugliarono la pi
neta di ponente.Ja sera di mer
coledì scorso. Fano a questo mo
mento sono comunque certi tra 
fatti- 1) Raffaello Pistelli è mor
to trafitto da tre proiettili usciti 
dalle canne delle armi da fuoco 
dei carabinieri; 2) il giovane era 
disarmato; 3) egli è stato colpi
to mentre fuggiva. Su questi 
particolari, sicuri e provati, si 
innestano, poi, le diverse versio
ni fornite sul tragico episodio, 
che presentano tutte, come s'. è 
detto, grosse lacune e anche 
aspetti poco convincenti. 

Si è cercato infatti di giustifi
care la morte del Pistelli affer
mando che egli faceva parte 
di un terzetto di malviventi che, 
invece di fermarsi di fronte al
l'intimazione dei carabinieri, 
avrebbe aperto il fuoco sui mi
liti. Il fato che il povero giova
ne si trovasse disarmato e fug
gisse verso un luogo illumina. 
to sta a dimostrare che egli non 
poteva fare parte del terzetto 
deciso a scontrarsi a colpi di 
arma da fuoco con i carabinieri, 
L'unica colpa che si può addebi
tare fino a questo momento al 
povero Pistelli è di essere fug
gito di fronte ad un gruppo 
di militi. 

Più di un motivo poteva pero 
spingere il giovane alla fuga. 
Raffaello Pistelli aveva 24 anni: 
nato e cresciuto in una delle zo
ne fra le più povere di Viare*-
3i. aveva avuto una esistenza 
assai diffìcile. Era stato per un 
anno, diverso tempo fa, in una 
casa di correzione e negli ulti
mi tempi, dopo essere rientrato 
dal servizio militare, si era mes
so a fare l'imbianchino. Di ca
rattere taciturno e riservato, 
aveva quasi sempre tenuto un 
comportamento abbastanza tran
quillo. 

Negli ultimi mesi era stato vi
sto più di una volta aggirarsi In 
quelle zone dela pineta di po
nente di Viareggio dove sembra
no darsi convegno squallidi per
sonaggi m cerca di equivoci in
contri. Raffaello Pistelli si tro
vava proprio in una di queste 
zone 13 sera di mercoledì, quan
do si è messo a correre alla 
vista dei carabinieri. Forse non 
desiderava che il suo nome fl-
aurasse fra i frequentatori abi
tuali di queste zone. Parlare di 
un bandito, come ha fatto qual
che giornale, è del tutto fuori 
luogo. Se c'è stato, come affer
mano i carabinieri, un conflitto 
i fuoco con tre malviventi, ci 
sembra di essere nel giusto af
fermando che il povero Pistelli 
era del tutto estraneo allo 
scontro 

Il giovane Pistelli è stato col
pito mentre fuggiva: I proiettai 
che ìo hanno raggiunto — fe-rsa 
partiti da un mitra — sono stati 
spirati con il preciso, freddo 
proposito di raggiungere il ber
saglio. I villini che costeggiar» 
la via Etruria e la via Fratti, 
dove è avvenuto il tragico epi
sodio. portano ad altezza d'uo
mo i segni delle pallottole. Per 
puro caso in quel momento nel
la zona non si trovava che il po
vero giovane. 

Fino a questo momento, come 
si è detto, non è stato possibile 
sipere quali elementi ha raccol
to la magistratura. Certo, come 
commenta la gente da due gior
ni a Viareggio, non si può la
sciar cadere' un grave episodio 
come questo. Una giovane vita 
è stata stroncata senza motivo. 
Di fronte alla morte non si può 
rimanere indifferenti, anche se i 
proiettili che l'hanno provoca
ta sono partiti da un mitra delle 
forze dell'ordine. 

f . HI. 
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|Vivo successo della prima 

rassegna della pittura ligure 

digenerazioni 
a Savona 

:2* 

Achille Cablrti: Albert e sassi, 1961. 

• Si 6 aperta nei giorni 
scorsi, a Savona, la « Pri
ma rassegna della pittura 
ligure >. Organizzata dal 
Comune democratico, la 
mostra raccoglie un'ottan-
tina di artisti con piu-qua-
dri a 'testa/1 in :hio'db da 
offrire tin -panorama' com-
pleto di quanto si fa nella 
regione. 

A chi sa come sia diffi
cile la situazione dell'arte 
in Liguria, questa inizia-
tiva e apparsa un confor- -
tante inizio, il segno di 
una ripresa seria, che non 
potra non avere uno svol-
gimento favorevole . nel 
prossimo futuro. Non che 
in Liguria mancassero ma-
nifestazioni dedicate all'ar-
te, ma certo nessuna pun-
tava in maniera cosi auto-
revole e specifica sull'atti-
vita dei pittori liguri. » 

Non c'e da meravigliarsi 
che l'iniziativa sia partita 
da Savona. In questi ulti-
mi vent'anni, tra Vado Li
gure e Albisola, hanno la-
vorato e lavorano artisti 
italiani e stranieri certa-
mente tra i piu - signifi-
cativi dell'arte attuale, da 
Lam a Broggini, a Fonta-
na, Manzu, Jorn, Appel, 
Corneille, Fabbri, Sassu, 
Matta... Sull'arco breve di 
questa costa si sono cosi 
create, anche col vivace 
concorso degli artisti loca-
li, particolari condizioni 
favorevoli : al lavoro arti-
stico. La nascita della ras-

. segna di Savona e stata 
favorita da questa base 
culturale e le forze figura
tive piii vive della regione 
possono ora con tare su un 
confronto, su un fruttuoso 
dibattito, suscitando e sti-
molando altre iniziative e 
rimuovendo quelle resi-
stenze provincial! che cer
to esistono e frenano mol-
ti slanci. 

Nuove ricerche 
ruraf ive fig* 

La mostra, allestita pres
to le Scuole Cristoforo Co
lombo, presenta artisti di 
diverse generazioni. Ogni -
tendenza trova la sua col-
locazione nel percorso del-
le dieci sale e degli ampi 
corridoi. Vi sono gli artisti •• 
che continuano la tradizio-
ne del paesaggio e della'. 
flgura cosi come si 6 an-
data dipanando in Liguria, 
rawivandola dairinterno, 
mescolandovj spesso im-
pulsi - diversi. filtrandovi 
altre esperienze, altre sug-
gestioni, artisti come Ram-
baldi, Saccorotti, Berzoini, 
Gambetta, Collina, Bozza-
no, Bassano, Ciucci; e vi 
sono quegli artisti che la 
pittura di paesaggio l'han-

' no spinta verso una pura 
• risonanza cromatica, un 

accordo di riflessi, come 
6 il caso di Paolucci. 

• Gambetti, Arecco, Basso, 
Frunzo. 

Un indirizzo a parte e 
costituito invece da quei 

' pittori che s'interessano 
) : alia vita provinciale. spes-
&: so nutriti di spirito popu-
r-1 lifta e d'una volonta di rin-

]a pittura di co

stume, pittori quali Ago-
stani e Caldanzano, legati 
ad un sentimento di pro-
testa e di simpatia per il . 
mondo dei poveri. Tale 
protesta si manifesta con 
stile pungente e con Una-1 

visione agguerrita dei pro
blem! anche in un disegna-' 
tore, come Porzano, ma si 
rivela pure in qualche 
giovane interessante come 
lo spezzino Vaccarone. 

La direzione di lavoro 
degli artisti della terza 
generazione, sia pure con 
profonde difTerenze tra 
i'uno e 1'altro, tende gene-
ralmente alia figurazione. 
L'impeto di natura ' ro-
mantica di un pittore 
come Fieschi si coa-
gula in una immagine 
critica del misticismo re-
ligioso: un'immagine di 
bagliori e di lividi, di sfa-
cimento carnale, di spasi-
mo e agonia: Scanavino, in 
due tele di esecuzione ful-
minante, ritrova invece per 
1'inimagine un rigore nuo-
vo, esce cioe dai suoj enig-; 
mi p e r ' d a r e un preciso 
taglio oggettivo al suo 
modo interiore: ed e que-
sto, a mio avviso, un passo 
decisivo che gli permettera , 
di dare alia sua creazione 
una piu sicura intensita; 
Mesciulan definisce l'inter-
vento di stran e e alluci-
nate sembianze dentro lo 
ordito di un arabesco 
astratto, mentre Rossello 
piega la lezione metafisica 
e surrealista ad una enun-
ciazione della condizione 
estraniata dell'uomo e Ca-
minati, col suo solito estro, 
racconta in chiave diverti-
ta e satirica i miti del no
stra tempo, i miti che tra
montane e quelli che sor-
gono: l'incoronazione della 
regina Elisabetta e l'eroti-
smo cinematografico della 
Cardinale. E su questa 
scia le indicazioni potreb-
bero continuare coi nomi 
di Nobile. Sabatelli, Giu-
sto, Pollero. Ottria. Sa-
glietto, Ziveri. . 

Quanto ai pittori piu 
giovani e giovanissimi, la 
mostra ne raduna una bel-
la schiera: la Gambaro. 
Bonelli, Bruzzone, Gran
de. Costa, la Minuto, Galli, 
Zanoletti. Leidi: sono tutti 
pittori che sentono un im-
pegno nei confronti della 
realta e che dimostrano 
una conoscenza esatta del-

. le componenti contempora-
nee dell'avanguardia, sen-
za tuttavia inutili gofTaggi-
ni ed esibizionismi. Alcuni 
di questi giovani sono gia 
in possesso dei loro mezzi 
espressivi e indubbiamen-
te li incontreremo ancora 
nei prossimi anni in altre 
prove ancora piu comples-
se e mature. 

Vi sono altri artisti che 
si dovrebbero ricordare: la 
rassegna e folta e fa toc-

• care con mano, anche mi-
nutamente, tutti gli aspet-
ti di quel tessuto culturale 
su cui fanno poi spicco le 
personalita piu forti. E 
naturalmente vi sono an
che gli aspetti negativi di 
questo tessuto ambientale, 
aspetti che in fondo si po-
trebbero individuare so-
prattutto nel pittoricismo, 
nella genericiti, nella stan-

Itinerarl itaifani: la Calabria 

La pesca del pesce spada nello stretto. 

Una «frana di civilta» 
dalla Sila al mare 

Dopo la Sardegna, hanno scoperto la Calabria. O meglio il 
golfo di Policastro (appartenente in realta, per buona parte, al
ia Lucania) e la Sila. Le loro macchine si spingono lungo il sotti-
le nastro d'asfalto che or/a, da Sapri a Diamante, uno dei piu bei 
iratti di costa italiana o risalgono i jitti tornanti che guadagnano i verdi alti-
piani silani. Tornano con impressioni precise, fotograjiche, sulla bellezza delle 
grotte dell'isola di Dino, sul colore del mare di Diamante o sullo splendore 
dei pascoli e dei boschi della Sila. Ma la Calabria non e questa. E' qualcosa di 
molto piu complesso. « Si direbbe che 

-Meltto 
-di Porto Salvo 

. * _ — _ * Km 

ca ripetizione di luoghi co-
muni. Con tutto cio la mo
stra, nella sua linea, man-
tiene una fisionomia di 
buon livello, con delle pun-
te, come s'e visto, che su-
perano di 'slancio ogni li-
mite regionale." "*'..• 
>Ma questa • cronaca non 

sarebbe completa se non 
parlassi anche delle «re-
trospettive * e della « anto-
logica > che sono state or
dinate . all' interno della 
Rassegna vera e propria: 
sono c retrospettive > di 
artisti legati alia costa sa-
vonese: Carlo Leone Gallo, 
che e morto all'eta di 85 
anni nel gennaio«del '60, 
un pittore di tradizione 
ottocentesca, che ha pero 
saputo dipingere l'entroter-
ra ligure con affettuosa e 
fresca poesia; De Salvo e 
Cabiati, entrambi morti nel 
'64, due pittori profonda-
mente diversi. ma vicini 
nell'amore per la loro 
terra. 

Un panorama 
vivo 

La mostra antologica e 
invece dedicata a Eso Pe-

' luzzi, un classico del pae
saggio ligure e delle Lan-
ghe, un uomo integro, uno 
dei pittori piu semplici e 
umani del nostro '900: i 
suoi trenta quadri, che rac-
chiudono almeno cinquanta 
anni di pittura, fanno ve-
ramente venire la voglia di 
conoscere questo artista 
schivo e appartato in modo 
meno approssimativo, piu 
completo e circostanziato. 

Accanto alle « retrospet
tive > vi e anche un 
< Omaggio a Farfa >, il 
poeta-pittore gia futurista, 
spentosi poche settimane 
fa in seguito ad un inci-
dente stradale: queste mo-
stre sono rispettivamente 
presentate da Renzo Aiolfi, 
Emilio Sidoti. Stelio Re-
scio. Franco Tiglio, Tullio 
d'Albisola, che hanno scrit-
to anche le puntuali pre-
sentazioni al ricco catalo-
go. Acquaviva. anziano fu
turista, e Bordoni, uno 
dei pionieri dell'astratti-
smo italiano concludono la 
Rassegna. 

- . Da quanto sto dicendo, 
appare chiaro che il pano
rama dell'arte ligure e 

• molto piu vivo di quanto 
si e di solito abituati a 
credere. Nella mostra vi 
sono soltanto due o tre as-
senze che avrebbero potuto 
integrarla: non sarebbe 
male che anche questi ar-

• tisti rispondessero positi-
vamente al prossimo invi
to. Gli organizzatori infatti 
annunciano che a questa 
Rassegna seguiranno altre 
manifestazioni negli anni 
prossimi, con la volonta d; 
documentare lo svolgimen-
to dell'arte in Liguria nel 

. '900, unendo tradizione e 
modernita, e approfonden-
do altri temi e argomenti. 
II successo che la Rassegna 
sta ottenendo fa sperare 
che questa meritevole im-
presa potra essere senza 
altro continuata. 

Mario Dm Mich«li 

qui siano jranati insieme i detriti di 
diversi mondi», dice Piovene. Un'im
magine chiarificatrice. La storia? Una 
civ'iita ben piu antica di quella ellenica 
soffocata dai colonizzatori della Magna 
Grccia, poi Annibale, i Romani, la tra-
scuratczza bizantina, Roberto il Guiscar-
do, le scorribande piratcschc, i Borboni, 
Garibaldi; e non basta, aggiungiamo i 
tcrremoti e la malaria. L'arte? La man-
canza di una linea precisa, i greet, poche 
cose romane, le chiese bizantine, qualche 
frammento siculo-normanno, un Rinasci-
mento quasi inesistente, Mattia Preti, in 

• bilico tra Caravaggio e Cqritroriforma. 
•La gente? Un mondo chiusq, difficile da y-*tf 
scalfire, entro cui si coagulano i problemi 
sociali e umani di una terra sottosviluppa-
ta e Vincanto di un mito antico congela-
to, malgrado la sopravvenienza di tante 
civilizzazioni, ancora nel sangue. Poi, il 
problema albanese e, conservato soltanto 
nella lingua e nei costumi, ma tuttora 
presente, quello valdese. Aleggiante su 
tutto, un'atmosfera di terra lontana, non 
Integrata nel contesto nazionale. 

Un quadro sufficiente a far compren-
dere come un viaggio in Calabria debba 
essere compiuto con spirito assolutamente 
moderno, attento a cogliere cioe, con i 

. panoraml e le cose d'arte, i jatti sociali 
e umani e Vincidenza che la storia ha 
avuto in essi. 

Contadino di 
E. Treccani). 

Melissa, 1949 ' (disegno di 

Saliamo, da Paota, la clttadella di S. 
Francesco, verso il passo della Crocetta; 
la vista si apre sulla costa, pare una vi-
stone aerea, tanto incombe la parete ri-
pida sull'arco di spiaggia che hevemen-
re s'inarca da Cetraro ad Amantea. Pox 
lo scenario si chiude e si conttnua fra 
fitti boschi sino al crinale donde, aldila. 
della profonda incisione della valle del 
Crati, appare il vasto massiccio silano. 
Un tuffo fino al jondovalle, quindi pie-
gando a sud, nell'atmosjera festosa dei 
< casali», si giunge a Cosenza, ove apr\ 
gli occhi il filosofo Bernardino Telesio e 
dove li chiusero, sotto le raffiche borbo-
niche, i fratelli Bandiera. Una cittd con 
due volti, quasi fosse affetta da uno sdop-
piamento di personalita: Cosenza vecchia, 
quicta e serena, ricca di colore meridio-
nale, accatastata sul colle del Castello, 
col Duomo, interessante edificio gotico-
cistercense del sec. XU-XIII, i suoi palaz-
zetti e le viuzze: Cosenza nuova, tutta 

Testa di divinita 
seo Nazionale di 

del V secolo a.C. 
Reggio Calabria). 

(Mu-

. distesa in piano, geometrico reticolato di 
t vie incrociantesi ad angolo retto, nuWal-
'. tro che una espansione urbanistica appe-

na mediocremente organizzata. 
Si retroccde e si segue il Crati che trac-

j cia verso una grande mezzaluna, isolah-
1 do a destra la Sila Grande e la Sila Grc-
'• ca sulle quali si scorgono bianchi paesi. 
' Sfiorato il centra termalc di Spezzano 
• Albanese, fondato da una delle immxgra-
, zioni albanesi nel '400, si precipita, di 
• fronte alio lonio, nella plana di Sibari, 
I la misteriosa cittd greca la cui ubicazio-
> ne tanto fa Impazzire gli archcologi. Si 

prende ad aggirarc Vampio promontorip 
che la Sila avanza nello lonio; dopo Co-
riffltano Cdlabro si ttacca a destra la fitta 

serpentina che sale al Patirion, antico 
monastero basiliano fondato nel 1101-05, 
di cui resta la chiesa con archeggiature 
c tarsie policrome di derivazione siculo-
normanna nella parte absidale, le carat-
teristiche cupolette, tin bel pavimento a 
mosaico e, accanto, il pittorcsco rudere 
del chiostro. II posto e splendido, pieno 
di selvaggia solitudine; la costa, sotto, si 
stempera quasi . nell'azzurro del mare. 
Poco dopo, ecco Rossano, capoluogo del
la Calabria bizantina con, sopra una ru-
pe, tra buffe palme a ciuffo, la chiesa di 
S. Marco (sec. XI), altro gioiello basi
liano e, nel Museo Diocesano, il celeber-
rimo < Coriice purpureo >, con le sue bel
le miniature del VI secolo. La strada 
raggiunge il mare. Agavi, uliveti, spiagge 
deserte, piccoli abitati anonimi, sorti at-
torno alia ferrovia. A destra, in alto, 
Ciro, dal vino famoso. Piu avanti, presso 
un'ampia, tonda torre saracena, si stacca 
la strada che conduce a Melissa, il paese 
forse piii famoso della storia contadina 
d'ltalia. I ricordi sono ancora vivissimi: 
1948. feudo Fragala, le bandiere rosse on-
deggianti, il crepitio dei fucili, due uomi-
ni c una donna, paria della terra, uccisi. 

Ma ecco gia Crotone. Un nome greco 
che evoca acropoli inespugnabili, templi, 
prqeessioni sacrificali. E' invece una cit
td industriale, la piii importante della 
Calabria, sviluppatasi attorno a un nu-
cleo antico dominato da un castello cin-
quecentesco. Una strada conduce, lungo 
un bell'arco di costa, a Capo Colonna, se-
gnato dalVunica colonna rimasta del tern-
pio dorico di Hera Lacinia, erettovi nel 
V secolo a.C; accanto si vede il basamen-
to di una chiesa mndcrna che attende di 
essere completata. Speriamo che quei mu-
ri non crescano piii, toglierebbero la vista 
verso Crotone e com prom ettcrebbero la 
suggestione creata da quell'unica, solita-
ria colonna rimasta in piedi a sfidare il 
tempo. - . , - . - . 

Si sale ora la Sila toccando, ai suoi mar-
gini, dopo moltc svolte, S. Severino, an
tico cenlro sospeso sopra un'alta rupc. 
Un tempo centro rcligioso di rito greco, 
conscrva di antico la Cattedrale (sec. 
XIII), molto rimaneggiata, con il bel bat-
tistero circolare bizantino (sec. VIII o 
IX), la chiesetta di S. Filomcna (sec. XI-
XII) e il Castello, pittorcsca costruzio-
ne di epoca normanna con parti quattro-
centesche. Si scende con svolte nella val
le del Noto, quindi, oltrepassato sulla si
nistra il piccolo monumento posto a ri
cordare il luogo ove, il 19 gittgno 1844, 
furono catturati i fratelli Bandiera, si sa
le a S. Giovanni in Fiore, principale lo-
calitd dell'altipiano silano, centro di carat-
tere alpestre ove ririuono i ricordi del-
I'abate Gioacchino, che « di spirito profe-
tico dotato » espresse forse, nella sua ar-
dita visione di rinnovamento rcligioso, 

. Vansia di progresso socialc del (mondo 
contadino calabrese. 
-• Intorno alia grandiosa Badia Florense, 

fondata dal monaco nel 1189, si aggirano 
ancora per le viuzze figure femminili di 
altri tempi, trecce, pizzi e fronzoli, resti 

. di un folclore che va morendo anche qui 
sulla Sila solitaria. La strada, snodan-
doti entro un interminabUe bosco di lari-

La Certosa a Serra San Bruno. 

ci, raggiunge Lorica, localitd di villcg-
giatura montana collocata, a circa 1300 
mctri, lungo i margini del lago Arvo, lu-
minoso bacino artificiale dalle acque ric-
che di trote squisite. II centro, con la 
vicina Silvana Mansio, Camigliatello Si
lano e il Villaggio Mancuso, compone la 
efficiente organizzazione turistica silana 
che cosi crescente sviluppo ha avuto in 
questi ultimi anni. Si rasenta tutta la 
costa nord del bacino in un paesaggio che 
potrebbe essere, a due passi .dall'Etna, 
svizzero o norvegese o meglio ancora ca-
nadese, quindi si scende, correndo a lun
go tra splendidi boschi e praterie, a So-
veria Mannelli, ove il 30 agosto 1860 Ga
ribaldi, alia testa di un manipolo di ca-
labresi, costrinse alia resa i 12 mila uo-
mini del generale Ghio. Si continua a 
sud-est lungo la statale 19 che conduce, 
staccandosi lentamente dalla Sila, a Ca-
tanzaro. Oltrepassata, dopo una lunga sa-
lita, la scenografica Tiriolo, nota per i 
bei costumi femminili, si ha, per un breve 
istante. la vista contemporanea dello lo
nio e del Tirreno. 

Dopo una rapida discesa e, aldila del 
fiume Corace, una nuova salita, entriamo, 

Vato a forma di testa femminlle. V se
colo a.C. (Museo Nazionale di Reggio Ca
labria). . : 

per la sua apper.dice moderna, in Catan-
zaro e raggiungiamo la parte vecchia, ta-
gliata longitudinalmente dall'animata via 
Mazzini e circoscritta da una circonvalla-
zione panoramica. A sud verso il mare, 
brulicano appendici industriali: la cittd 
che cresce. Presso la Villa Trieste, dove le 
celebritd locali sono immortalate in picco
li monumenti posti a guardia delle pas
se ggiate sentimentali, sorge il Museo Pro
vinciale che, in una sistemazione ancora 
provvisoria, documenta la lunga vicenda 
dell'arte 'regionale dalla preistoria alle 
forme espressive piu modeme. Dalla cit
td scendiamo alia costa ionica lungo la 
quale incontriamo subito, verso sud, la 
Roccelletta del Vescolo di Squillace, sug-
gestivo rudere di una grandiosa chiesa 
arabo-normanna invaso da erbe e aperto 
alle ciolente raffiche del vento marino. A 
Monasterace Marina ci ri interna verso 
Stilo, lungo la plana che vide Ottone II 
sconfitto da Arabi e Bixontinl dlleati. SH> 

lo, la patria di Tommaso Campanclla, e 
uno dei P'» suggest!vi paesi della Cala
bria; bastcrebbe il suo paesaggio, con quel 
rocdone a dominio dcll'abitato, per far-
ne un'attrattiva, ma a Stilo c'e anche la 
Cattolica, una nota, minuscola chiesa bi- . 
zantina arrampicata su un pendio ripi-
do (quando sard sistcmata la strada di 
accesso'/), prodotto tipico dell'arte bi
zantina del X secolo in Calabria, che evo
ca strutture ofientali c richiama nel suo 
solido impianto qualcosa di squisitamente 
romano. E da Stilo si sale a Serra S. Bru
no dalla bella Certosa. 

Riprcndiamo la costa ionica. Dopo Mo
nasterace, molto piii innanzi, incontriamo 
Marina di Gioiosa Ionica con i rcsti di un 
piccolo teatro romano di epoca imperiale; 
poi, dopo il centro balncare di Siderno, 
giungiamo a Locri, nei cui pressi estesi 
scavi stanno riportando alia luce Vantico 
centro greco. Una ripida salita porta, ver
so Vintcrno, a Gerace, splendida cittadina 
di impronta medioevalc con la grandio
sa Cattedrale dugentesca spartita all'in-
terno da colonne provenienti • da Locri. 
Aggiriamo VAspromonte, di garibaldina 
memoria, c ci affacciamo, tra splendidi 
agrumeti, alio stretto: VEtna troneggia 
di fronte, poi appaiono man mano i Pe-
loritani a dominio di Messina. Ecco, in-
finc, Reggio, risorta, ordinata e lustra do
po la distrusione del 1908, di fronte al 
mare. Percorrendo il «chilometro piii 
bello d'ltalia», lo sfiipendo lungomare 
che tra fiori e palme racchiude i resti di 
Reggio greca e romana, raggiungiamo il 
Museo Nazionale, moderno edificio, ora 
in corso di sistemazione, che ospita un 
ampio panorama archeologico della Ca
labria e della Basilicata e, nella sezxone 
medioevalc, due splendide tavolette di 
Antonello di Messina., 
• Ha inizio il ritorno lungo la sponda tir-

rcnica. Tocchiamo Scilla,'con le mltologi-
che suggeslioni cantate dal Morselli, Ba~ 
gnara, Palmi, con i rrcordi di Cilea e il 
suo interessante museo folcloristlco ed ; 
etnologico. Tutto in uno degli scenari piii 
belli della costa tirrenica. La vista spa- . 
zia verso lo Stretto, le Eolie e Capo Va-
ticano, offrendo uno spcttacolo grandio-
so, tipicamentc < meditcrraneo >. Poi il 
succedersi dei panorami si placa nella 
fiorida plana di Rosarno. Dopo una punta-
ta a Tropea, il paese del filosofo Galluppi, 
per visitarc la Cattedrale, del secolo XII, 
con influssi stilistici siculo-normanni, 
giungiamo a Vibo Valentia, dominata dal 
Castello con i rcsti normanni c scevi, ove 
trovcremo una raritd rinascimentale, la . 
chiesa di S. Michele, e scopriremo gli 
avanzi della greca Hipponion, antcnata 
di Vibo. Poco oltrc Vibo, ci affacciamo al 
golfo di S. Eufcmia e siamo a P'izzo, lega
to ai ricordi dell'epilogo tragico di Gioac- , 
chino Afuraf, qui fucilato in base a un 
editto da lui stcso emanato. Attraverso le 
colture della bonificata piana di S. Eufe-
mia, risaliamo verso Amantea e chiudia-
mo il nostro giro a Paola, con la vista che 
si spinge verso Cetraro. Diamante e il 
lontano promontorio del Cilcnto. In al- . 
to, prima di Cetraro, e Guardia Piemon-
tesc, un nome che ricvoca di colpo una 
delle pagine piii infclici del cattolicesimo 
italiano: in essa, nell'anno 1S60, la solda-
taglia papalina, agli ordini del cardinale 
Ghisleri, futuro Pio V, distrusse con inlm- , 
maginabile ferocia un'isola valdese giun-
tavi sin dai tempi di Federico II. . 

Auralio Natoli 
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Esordio di grande impegno della 

cinematografia italiana alla XXV 

Mostra: il più importante film 

visto sinora 

La fuga in'Egitto nel f i lm di Pasolini 

i * 

EU Vangelo secondo 

APPLAUSI SCROSCIANTI ALLA PROVA DI «TURANDOT M 

•* _ * > * * • * i * 

Per la Scala a Mosca 
anticipato 

Perchè l'opera pucciniana — Esauriti i biglietti — Una 
guida per gli scaligeri — L'emozione di Prevedi 

Dalla nostra redazione 

Pasolini 
accorto 

e modesto 
la uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 4. 
[Affollatissima la conferenza 
fampa di Pier Paolo Pasolini 

del produttore Alfredo Bini; 
lest'ultìmo, per la verità, non 
i quasi aperto bocca, limi-

indosi a una distribuzione del-
) poche copie del volume de-
jcato al film che era riuscito 
\ far stampare, e per le quali 
fera chi, con parecchia irrl-
irenza, auspicava un nuovo 
ilracolo: la moltiplicazione 
el libri. 
I Pasolini ha risposto con cai 
la a tutte le domande, in una 
fmosfera del resto neanche 
ntanamente ' paragonabile a 
iella che circondò le -prl-

\e » veneziane di Accattone, 
pi '61, e di Mamma Roma, 
pi '62. C'è stato, • certo, chi 

fare furbesco, domandava 
jione del » canti rivoluzio

ni russi' inseriti net com
mento musicale: il regista ha 
yuto buon gioco nel ribat-
re che si trattava di vecchi 

[ri popolari, - adattati • alla 
soluzione in un secondo mo-
tnto. D'altronde, egli ha preci-
to, non senza malizia, che la 
roporzlone tra l'elemento ri-
\luzlonario e quello religio-

nella colonna sonora come 
Illa vicenda narrata sullo 
termo, è giusta, priva di 

liilibri. 
[Qualcuno ha chiesto come 
isolini possa conciliare marxl-
10 e cattolicesimo: la doman-
j era formulata in modo ap~ 
rosslmativo e Pasolini'ha po
lio replicare anche lui sem-
\iclstlcamente (ma se n'è sen
to, sottolineando essere que-
> • un problema difficile da 

jcutere al livello glornalisti-
f) di non vedere alcuna con-
iddizione fra le due cose. 
H è stata una consulenza 

zlesiastica per il film? Sì, 
tponde il regista: da parte 
Illa Pro Civitate Christiana 

Assisi, cui era stato do-
indato un parere teologico-
tlogico. Prima della confe-
nza stampa, lo stesso orga-
tmo cattolico aveva fatto sa-
re — tramite apposito co-
tnleato — che i suoi esperti 
io stati d'accordo nel trova

li Vangelo - assolutamente 
sitivo, per limpidità morale 

|/edeltà al Sacro Testo*. 
^on modestia e anche con 
tortezza, l'autore ha comun-

|e schivato gli interrogativi 
ì sottili: quelli, ad esempio. 
identi a sapere se egli, nel 
re 11 Vangelo, si ritenesse 
icato dalla grazia, o quan-
meno liberato dall'angoscia. 

(.a mia angoscta, signora, è 
rmanente », ha ribattuto Pa

sini alla giornalista che ave-
posto la questione. Ed è 

^to, nella schermaglia sin 
fppo diplomatica, un momen-
• di completa sincerità». 
Altri hanno voluto sapere il 
lore detta dedica iniziale a 
onanni XXIll (la risposta: 
Perché è stato il primo papa 

abbia detto che il mani-
non è un diavolo, una be-
nera »): o i motivi per i 

li nel film non appare la 
ira della Maddalena (rispo-

• Nel Vangelo di San Mat-
ne è appena accennato il 

Ime; d'altronde anche altri 
fisodi non sono stati rappre-
itatf, per necessità di rit-
>»); o, ancora, perchè il dop-
\ggio dell'attore non profes-

mlsta che incarna il Cristo 
i stato affidato ad Enrico 
tria Salerno, anziché a Fran-

Parenti, la cui voce -sgra-
tvole », secondo un'anticipa-
bne fatta da Pasolini, si sa-
tbbe adattata al personaggio 
<me egli lo concepiva. Paso-
li ha detto che, alla prova 
mica, il contrasto tra l'im-
igine e il suono si era ri-
voto troppo stridente. Donde 
scelta di Salerno, che non 

•rebbe tuttavia implicato una 
tuncia all'intenzione primiti-

Ma a qualcuno è sembrato 
le questa replica non fosse 
ri tutto esauriente. 

Aggeo Savioli 

Pasolini 
Un'opera matura, stilisticamente perfetta che si fa più 
ammirare che amare - Marxismo e cristianesimo; un ten

tativo di conciliazione - Il più bel film su Cristo 
Da uno dei nostri inviati 

Cialtronata 
di fascisti 
contro il 

» Vangelo » 
(e la polizia 
lascia fare) 

VENEZIA, 4. 
• « Il film che tutto il mondo 

vedrà fino alla fine del mondo » 
proclama il produttore Alfredo 
Bini, con tono apocalittico e.va
gamente jettatorio, su un dé
pliant distribuito alla stampa 
che è certamente il più vasto 
dépliant che sia mai stato visto 
a una Mostra del cinema. « Un 
racconto epico-lirico in chiave 
nazionale - popolare». precisa 
Pier Paolo Pasolini, aggiungen
do che la seconda coppia di ag
gettivi va intesa proprio nella 
accezione gramsciana, marxista. 
Non sappiamo quale delle due 
definizioni sia la più ambiziosa. 
anche se la seconda è senz'nitro 
la più corretta. 

L'opera che le ha suggerite e. 
s'intende. Il Vangelo secondo 
Matteo, che non ha deluso le 
aspettative in quanto si tratta, 
davvero, di un film di grandp 
impegno e di alto livello, quale 
ci era stato promesso e si po
teva attendere dal suo, autore 
Il dibattito si può concentrare 
su questo punto: se sia un'opera 
soprattutto da ammirare o da 
amare. Noi crediamo che noD 
sarà difficile per nessuno am
mirarla, tale e la sua costante 
armonia figurativa, il suo gusto 

stre generazioni hanno cono
sciuto in faccia. I soldati di 
Erode vengono colti in rapidi 
profili di fascisti, mentre sulle 
loro gesta risuonano le lugubri 
note di Prokofiev, tratte dal 
massacro di Pskov dell'AIesàan-
dro Nevski, la fredda carnefici
na dei bambini e dei vecchi por
tata a termine dai cavalieri teu
toni e templari del medioevo. 
Giuseppe e Maria, il bambino e 
l'asinelio, partono per l'esilio co
si come una famigliola d'emi
granti del Sud potrebbe partire 
oggi, con poche masserizie, in 
un panorama brullo di catapec
chie e di sassi. 
' Non c'è dubbio che la chiave 
figurativa neoreallstica che l'au
tore ci propone dal principio, ci 
colpisca con immagini assoluta
mente giuste, che appartengono 
alla nostra dimensione e alla no 
stra coscienza, e che traducono 
lo spirito di rivolta del Van 
gelo, o almeno quello che in 
esso c'è di amore fermo per la 
giustizia e per gli umili della 
terra, con una carica esemplare 
di semplicità, con un tono di
retto e spoglio, che è lontano 
dalla leggenda come dalla sua 
retorica. 

Ma già nella raffigurazione 
dell'Angelo noi avvertiamo che 
un'altra dimensione, fin dal
l'inizio. si crea Secondo Paso-

compositivo, la sua ricchezza U n i j ' A n g e i 0 è rappresentato co
iconografica e musicale: tale m e l o v e d r e b b e l'immaginazione 
anche la novità che presenta, 
sul piano dell'evocazione fanta
stica, la « riscrittura » della sto
ria sacra in volti e paesaggi 
calabro-lucanl. . - * 

Più arduo è amarla, cioè tro
varla profondamente attuale, 
appassionarsi ad essa, sentirvi 
vibrare, per usare un'espressio
ne pasoliniana. la « religione del 
nostro tempo». Noi crediamo 
per anticipare subito il giudizio 
di fondo, che la gran contamina
zione di stili, di culture e di 
ideologie, sulla quale il film è 
edificato, la fedeltà stessa alla 
lettera del Vangelo, la tensione 
continua che l'autore sopporta 
per tradurre lo spirito generale 
in termini di cronaca quotidia
na, gli impediscano di operare 
sul testo una scelta, di far pre
valere. dal cumulo delle solle
citazioni. una tendenza non sol
tanto formale, ma anche di so
stanza. Si assiste, o almeno noi 
abbiamo assistito oggi, al Van-
aelo secondo Matteo, con l'im
pressione netta che qualcosa si 
frapponga tra lo spettatore e lo 
schermo: qualcosa che ci per
mette ancora di apprezzare lo 
sforzo compiuto dall'autore pei 
riempire di concretezza visiva 
la parabola antica, ma che c> 
toglie la possibilità di immede
simarci. da uomini moderni, nel
l'insegnamento permanente che 
quella parabola dovrebbe con
tenere. 

Ripetiamo: può essere una 
sensazione personale, ma - del 
resto anche Pasolini, che senti
va da molto tempo questo fflrn 
in sé. imprime alla materia la 
sua interpretazione personale. 
Tentando una conciliazione tra 
marxismo e cristianesimo, egli 
irrobustisce le figure del coro 
popolare, scava nei loro volti 
come nei volti fissi d'una mi 
seria eterna, e rovescia (que 
sto glielo riconosciamo) la ico
nografia tradizionale, nella mi
sura in cui riesce a darci un 
- Vangelo secondo Pasolini ». 
impregnato di succhi meridiona
listici. formicolante di un'umani
tà ancor oggi reietta dopo due 
millenni di regno della Chiesa. 
In questa Vergine popolana, di 
una grazia schiva e forte, in 
questi bambini cenciosi e alle
gri, in questa Madre precoce
mente invecchiata sui dolori del 
mondo (che è la madre stessa 
dell'autore), nella galleria di 
primi piani di pescatori - e di 
guerrieri di mercanti e di fa
risei. di vittime e di carnefici 
è continuamente possibile rav
visare gli echi di una condizio
ne contemporanea o di una cul
tura vivente. 

Per esempio, il massacro de
gli innocenti o la fuga in Egit
to sono evocati come episodi del 
nostro secolo. C e in essi la 
ferocia e lo squallore che le no-

delle occasioni, nel suo rapporto I 
o I 

VENEZIA, 4. . 
Un gruppetto di apparte- | 

nentl ai movimenti giova
nili di estrema destra ha I 
tentato di disturbare stase-

con gli uomini che lo seguono 
lo osteggiano. La fedeltà a Mat- , 
teo costa, all'autore, un irrigidi- I 
mento contemplativo, sia sul ' 
versante della figurazione, sia i r a i a presentazione del film i 
su quello del messaggio. | d , p , ^ P a o | o P a s o | i n i « n 

Insomma, ricordarlo cosi può . Vangelo secondo Matteo », 
apparire semplicistico, provoca- I -n programma alla Mo- I 
torio. Ma ricordiamo pure, sen- ' s t r a internazionale cinema- I 
za paura, che il sogno di un re- i tografica. • 
gista come Dreyer, il grande as- I , , , . . „ . J - , nA„i_i- J ; | 
lente della XXV Mostra, e di n^LV ^ P ^ I ^ L rf9Ji r iné" ' 
cui Pasolini - c i t a» tt 'finale " 1 " ' , " , ^ ^ » S 
della Giovanna d'Arco nella I m a - • *•W »«• ,?™e"t?m° 
corsa dei suoi popolani dopo la , « ' 8 U O Indirizzo urla ostili, 
resurrezione, è da parecchi anni | h ? " n ° lane ato in aria ma-
quello di fare un (Cristo parti- • nlfeetlni dal contenuto gros-
giano, perseguitato dalle milizie I solanamente oltraggioso e 
dell'impero, cosi come Kaj Munk. | Immondizie. 
il poeta e sacerdote danese, fu . L a P°l»*'a» sebbene pre
braccato e messo a morte dai I s e n t e in cospicua misura, 
nazisti. Dreyer che è Dreyer, e ' n a lasciato fare. 
che ideologicamente è un rea- • Anche dentro la sala, si 
zionario, non vi è ancora riu- I è cercato di recare dlstur-
scito, mentre il nostro cineasta • ho, prima che avesse ini-
ha soltanto composto il più bel I zio la proiezione, ma I fi- , 
film su Cristo che sia stato fatto | schi e gii strilli preordinati I 
finora, e probabilmente il più del pochi provocatori sono 
sincero ch'egli potesse conce- I stati qui sommersi dagli 
pire. I applausi della 'maggioranza 

i i -M • • • i del pubblico. . 

Ugo Casiraghi | | 

popolare, o meglio come l'han
no visto certi pittori del Trecen
to e Quattrocento di cui l'Im
maginazione popolare 's'è" irripa 
dronità. Donde una commistio
ne, forse indispensabile, ma non 
perciò artisticamente coerente, 
tra realtà e favola, tra predica
zione rivoluzionaria e miracoli 
tra esperienze sul vivo ed echi 
culturali - filtrati (dai rinasci
mentali ai fiamminghi, da Bach 
a Mozart, da Prokofiev ai canti 
popolari russi, agli « spirituals » 
negri, a un motivo congolese) 
E. per dominare questa così 
varia e spesso contraddittoria 
ispirazione, per padroneggiare 
secondo le linee rigorose del te
sto questa materia, la quale su
scita e provoca a sua volta gli 
echi più disparati e lontani, che 
cosa può fare l'autore se non 
attenuare la violenza implicita 
in certi passaggi, se non atteg
giare e comporre i personaggi 
entro figurazioni squisite, ma 
statiche e « irreali »? 

In questo senso, nonostante 
qualche inevitabile caduta, Pa
solini non ha mal fatto nulla di 
più maturo e di più sereno. Ed 
è in questo senso, appunto, che 
il film non può che essere am
mirato. I costumi di Danilo Do
nati, la perspicuità dei trucchi, 
l'imponente varietà delle fisio
nomie, le angolazioni spesso gè 
niali da cui è ripresa una de 

« Settimo: ruba un po' meno » 

Spettàcolo 
esilarante 
e feroce 

Dalla nostra redaiione 
MILANO, 4. 

, Ci pare di dover dire subito — anche davanti al 
grosso successo di stasera — che Settimo: ruba un po' 
meno, andato in scena all'Odeon, è forse il punto più 
alto che Dario Fo abbia raggiunto nella sua lunga e 
fortunata carriera di autore, regista, attore. Lo spettacolo 
rivela una felice sintesi di tutti i e valori » del suo teatro, 
un quasi perfetto equilibrio del gioco ironico, dell'impen
nata satirica; un armonico tradursi in < fatto di teatro > 
della sua carica polemica, qui 
particolarmente alta, decisa, 
inequivocabile, calata in una 

terminata scena, e il teatro del- \ forma espressiva ad essa sa-
l'azione, quel villaggio arram-lpienfeTnenfe adeguata. 
picato sulla collina che incom
be sulla storia, quel paesaggio 
elementare che fa tutt'uno con 
gli esseri di polvere e di creta 
che vi si muovono, ecco ciò che 
costituisce la nobiltà indiscuti
bile del Vangelo secondo Matteo. 
la sua misura estetica risolta. J 

Ma è sufficiente accontentarsi 
di questo, ossia della - pacifi
cazione» dello scrittore e del 
poeta entro confini iconografici 
e scenografici, sia pure nuovi 
rispetto alla tradizione, ma non 
fecondi d'angoscia e di denun 
eia, quali il dramma del Cristo 
renderebbe pur leciti, anzi le
gittimi e doverosi? Veniamo 
dunque al protagonista, che ab
biamo lasciato per ultimo, pol
che in lui si accentrano le mag 
giori ambizioni, ma anche le 
nostre maggiori riserve. 

Incarnato da Enrique Irazoqui 
(che non è attore di professio
ne come non Io è nessuno degli 
altri, tra cui gli scrittori Mario 
Socrate come Giovanni Battista. 
Alfonso Gatto come uno degli 
apostoli. Natalia Ginzburg come 
Maria di Befania, colei che un
ge d'olio profumato i capelli 
del morituro durante l'ultima 
cena), parlante con la voce sua
dente, staccata ma anche com
mossa di Enrico Maria Salerno. 
il Cristo di Pasolini ha occhi 
ardenti di spagnolo e un viso 
lungo, bizantino. Qui la sua im
magine non ha davvero molto 
di insolito, rispetto alla norma: 
ma non è questo, in definitiva. Interrogazione del PCI sulla Mostra ... 

• " " ' • ^ 9 , _, , . . . „ _ ^ „ . ,.,„ che più importa Importa il ca 
- In merito ai rilievi formulati dal ministro Corona al f un -^x t e re delia sua predicazione 

«lamento della Mostra Internazionale d 'ArteL^matograf lca • 
Venezia, i compagni Gianmano Vianello. Davide J f , ^ , * 

Iriano Sereni, hanno presentato ieri la s e s ^ j e j ^ n ^ l a n z a : 
sottoscritti chiedono di interpellare l'on. ministro de le. Spet-

colo per conoscere se corrispondono a verità le dichiarazioni 
tribuite al ministro e pubblicate sul quotidiano torinese "La 
«zetia del Popolo" circa la Mostra intemazionale d arte cine-
atografica organizzata dalla Biennale di Venezia e attualmente 
corso. In caso affermativo i sottoscritti chiedono di conoscere 
ali sono le ragioni precise per cui l'on. ministro dello spettacolo 
rebbe espresso rilievi critici alla Mostra cinematografica di 
enezia, in coincidenza con le critiche che provengono dagli 
nbienti dei produttori cinematografici americani, violando la 
«tonomia che la Mostra cinematografica, filiazione della Bien
ne, deve avere nel confronti del potere politico. I sottoscritti 

iderano in particolare conoscere se l'on. ministro dello Spet
ta lo non ravvisi invece l'opportunità di sollecitare 1 impegno 
U governo per la rimozione dello statuto di marca fascista che 
lebra pesa sulla vita e sull'ordinamento della Biennale di Vene-
K a venti anni dalla Liberazione, restituendo alla Biennale 
rassegna biennale di arti figurative e annuale di arte cinema-

fraflca, di teatro e di musica contemporanea — la qualifica di 
Ate culturale autonomo e una struttura democratica corrispon-
ìte al dettato costituzionale, alla volontà unanime degli am
iti democratici e del mondo della cultura, agli interessi 

Gianmario Vianello, Davide Lajok» • Adriano Seroni». 

one. 
la forza del suo dolore, il ruo
lo che il personaggio eserciti 
nella struttura e nello spinto 
del film. 

Vediamolo nella parte centra
le, in cui il regista si arresta su 
di lui. ponendolo di fronte allo 
spettatore in una serie svarian
te di primi piani, mentre parla 
agli apostoli e alle prime folle 
dei suoi seguaci. Gli aforismi, 
le parabole, gli insegnamenti, le 
massime ch'egli pronuncia, co
stituiscono un'antologia assai 
larga dei suoi detti, ma non 
se ne scorge la precisa funzio
nalità ideale nei riguardi delta 
sua vicenda. Troppi detti, infat
ti. rischiano di contraddirsi nel
l'economia di un racconto epi
co-lirico, così come, sul piano 
dell'ideologia e della passione, 
se Pasolini riesce a far del suo 
Cristo un combattente, un per 
suasore instancabile, Io rende 

Afessa da un canto l'ambi
zione — contenuta in Isabella, 
tre caravelle e un cacciaballe 
dell'anno scorso — di una de
mistificazione -culturale» (era. 
come si ricorderà, una versione 
disincantata e illuminante del
l'impresa di Cristoforo Colom
bo). Dario Fo ha puntato tutto 
sull'attualità satirica, ricorren
do alla più. scoperta macchina 
della comicità, alla più auten
tica, diretta, semplice (equivo
ci. scherzi, travestimenti, gags 
giocate sull'assurdo, ladri, paz
zi. fantasmi, -battone- e ve
dove allegre, commissari di 
polizia, vere e false suore, ec
cellenze, ecc.) e realizzando, 
con una Invenzione continua, 
inesorabile, una specie di -rea 
zione a ealena» che appare re 
golala da una rigorosa neces 
sita 

Quando, ad apertura di si
pario, ci si trova nel maoaz-
zino di un cimitero, tra bare 
• andanti • di lusso, sullo sfon
do un vecchio carro funebre 
in disuso: quando si vedono ar
rivare. allegramente cantando 
una loro canzone di categoria 
sul tema della schizzinosa fi
danzata che non apprezza mol
to il regalo dei crisantemi, 
quattro becchini che trasporta
no una cassa, e poi si metto
no a far colazione; quando que
sti simpatici necrofori ci illu
strano gli scherzi che giocano 
al loro collega Enea, che è una 
donna, la figlia di un becchino 
defunto, ci tentiamo avviati al 
la p'ù scoperta comicità sul 
filo di un divertimento gusto
samente macabro e surreale 
Ma ecco che i quattro becchini. 
a corto ormai dì beffe, inven 
tano alla ingenua Enea, una 
nuova fandonia: quella che, in 
seguito alle trame di specula 
tori senza scrupoli, il cimitero 
dovrà essere trasferito alla pe 
riferia della città, Varta del 
camposanto è già stata acqui
stata da grossi capitalisti che 
ne trarranno inpentissimo lu
cro. mentre le salme dovranno 
essere in Diate, mediante un 
apposito » cadaveredotto « nel
la nuora sede. 

Di fronte a slmili rivelazio
ni, Enea resta sbalordita, pren
dendole tutte per vere. E si 
convince facilmente che. Inve
ce di starsene li nel cimitero 
a lavorare, le converrebbe dav
vero assai pi»_ mettere a pro-

però frammentario, a seconda* fitto la «uà bellezze, come /an

no le ragazze di vita che sta
zionano dall'altra parte delta 
piazza. Per convincerla, i quat
tro becchini le cantano la can
zone delle battone 

Dalla canzone la polemica 
rimbalza subito dopo in uno 
straordinario pezzo di bravura 
di Franca Rame, che descrive 
— net modo della stampa » in
dipendente » — alcune cruente 
cariche di polizia ai danni di 
operai in sciopero, che si stan
no svolgendo sulla piazza an
tistante il cimitero. Gli operai 
sono 'la peggior feccia nazio
nale ». che aggredisce le forze 
dell'ordine costrette a difender
si; per colmo di provocazione, 
i dimostranti si pongono nella 
traiettoria delle pallottole, on
de essere colpiti. 

A questo punto l'azione par
te verso un suo intricatissimo 
itinerario, che sarebbe difficile 
raccontarvi se non a prezzo di 
molto spazio. Con una tecnica 
ad incastro, a » reazione a ca
tena ». si passa dalla scena in 
cui il fé retro fobiaco rivéla di 
aver inventato quel complesso 
per far morire di spavento la 
moglie; a quella in cui costei. 
fattasi passare per l'amante. 
riesce a far morire di spaven 
to lui Ma tutto falso: tanfè 
vero che, una volta che U suo 
cadavere è stato portato ria, 
lo rivediamo tornare evocato 
come fantasma da Enea, che si 
crede dotata di poteri media
nici perché così l'hanno con
vinta i suoi colleghi. La .?e-
quenza del colloquio con Val 
di là è una delle cose più 
spassose che abbiamo mai vi
sto a teatro. Il feretrofobiaco si 
spaccia per anima dolente, in
caricato da Dio di punire le 
prevaricazioni del direttore del 
cimitero, che è davvero immi
schiato in una losca faccenda 
di speculazioni così Ù perso
naggio, esponente del mondo 
marcio dei trafficanti, per gio
co diventa esecutore di puli
zia morale; e il gioco, poi, fi
nisce col piacergli tanto che ci 
si incaponisce, polendo a tutti 
i costi far luce sugli intrallazzi. 

Ma Q ruo proposito -cristia
no » non si realizza Interviene 
H potere, (tramite una -eccel
lenza») a fargli capire che lo 
scandalo sarebbe peggio di una 
bomba atomica. Se la gente 
sapesse tutto, come potrebbe 
continuare a credere a chi le 
parla di ordine, di morale, di 
sacri valori della patria? 

Arturo Lanari 

MOSCA, 4 ' 
La Scala di Milano debutterà 

domani sera al Bolscioi di Mo
sca con Turandot di Puccini: 
regia di Margherita Wallmann. 
scene di Nicola Benois, diretto
re d'orchestra Gianandrea Ga-
vazzeni e interpreti principali 
Birgit Nillson. Mirella Freni e 
Carlo Prevedi. Abbiamo incon
trato oggi Carlo Prevedi nella 
stanza 209 dell'albergo «Mo-
skvà » dove funziona un ufficio 
stampa perennemente invaso da 
radiocronisti, giornalisti, foto
grafi e critici sovietici Prevedi, 
assistito dalla moglie, cercava 
di rispondere alle domande di 
due graziose croniste di '•Ra
diofaro », un nuovo programma 
della radio sovietica che 24 ore 
su 24 trasmette musica alter
nata a notizie rapido, con un 
successo facilmente immagina
bile. 

Di solito — ha detto pre
vedi — sono emozionato ad 
ogni " prima " ma questa volta 
l'emozione è molto maggiore 
Primo di tutto perchè canto in 
Turandot e con questa opera 
si apre la stagione della Scala 
davanti ad un pubblico che non 
conosciamo. In secondo luogo 
perchè Turandot viene rap
presentata per la prima volta 
nell'Unione Sovietica e costi
tuisce quindi una prima in sen
so assoluto. Terzo, perchè del
l'attesa che regna qui, attorno 
alla nostra tournée, ho già avu
to non poche testimonianze e 
sento su di me una grossa re
sponsabilità ». ' 

Nella enorme sala da pranzo 
dell'albergo «Moskvà » dove i 
400 e più scaligeri consumano 
i loro pasti attorno ai 150 ta
voli (caviale, «borsch» russo, 
cotolette, gelato e vero Bardo
lino portato dall'Italia) Mar
gherita Wallmann e Birgit Nill-
sou scambiano le loro impres
sioni su questa vigilia, una 
delle più febbrili della lunga 
e non meno febbrile storia del
la Scala. 

«Turandot — ci dice Mar
gherita Wallmann — costitui
sce uno sforzo non comune per 
qualsiasi teatro d'opera che vo
glia metterla in programma. 
Perchè non è soltanto un'opera 
difficile per gli interpreti prin
cipali, ma un'opera a grande 
spettacolo, che richiede Un im
piego massiccio di cori e di ' 
comparse Per questo la Scala 
ha sempre scartato la possi
bilità di portare all'estero Tu
randot. Ed ecco che proprio 
con Turandot si apre la nostra 
tournée moscovita: l'opera più 
difficile è la prima del car
tellone del nostro più lungo 
viaggio all'estero. La scelta non 
è stata affidata al caso: abbia
mo voluto offrire un grande 
spettacolo come introduzione 
alla nostra fatica, e inoltre ab
biamo voluto presentare un'o
pera completamente sconosciu
ta nell'Unione Sovietica. Le 
comparse ci sono state fornite 
qui: 150 giovani studenti sovie
tici che hanno dimostrato un 
enorme entusiasmo e un gran
de spirito di collaborazione e 
che si sono subito amalgamati 
col complesso scaligero. 

Ieri sera, a porte chiuse (ma 
solo per modo di dire) ha avu
to luogo la prova generale di 
Turandot: in pratica la vasta 
platea del Bolscioi era colma di 
giornalisti, critici, musicisti, sce
nografi e cantanti sovietici so
spesi a ogni nota pucciniana, ad 
ogni vibrazione di voce, a ogni 
movimento di scena: e la com
pagnia della Scala ha avuto una 
sorta di «avan goùt- di quella 
che sarà la reazione del pub
blico moscovita domani sera. 
Gli applausi, che non dovreb
bero mai infrangere la tensione 
di una prova generale, sono 
sgorgati spontanei da quella 
schiera di specialisti, dimentichi 
delle severe leggi che reggono 
la vita interna di un grande 
teatro: se quindi si può parlare 
già adesso di trionfo, quella 
di Ieri sera e stata una prova 
trionfale. 

Questo spiega la serenità di 
un «emotivo- come Prevedi, 
davanti alle sue intervistatrici 
di oggi: in realtà, dopo la pro
va generale. Prevedi era già 
cosciente che Turandot farà un 
grosso colpo sul pubblico mo
scovita e che la scelta di que
st'opera come biglietto da visi
ta della Scala è stata una otti
ma scelta. 

Questa sera, nei quadro sce
nografico ideato dal vecchio 
Alessandro Benois. un quadro 
tardo romantico sul quale Mar
gherita Wallmann ha impostato 
la sua regia, gli stessi specia
listi sovietici sono andati anco
ra una volta In delirio alla pro
va generale di Lucia di Lam-
mermoor 

E cosL su queste battute In

troduttive. la Scala si prepara 
al debutto: un debutto che ba
ra, tra l'altro, anche a un cer
to livello politico. Infatti, dopo 
l'arrivo del sindaco di Milano. 
prof Bucalossi, è arrivato que
sta sera a Mosca il sottosegre
tario agli esteri Zagari alla te
sta di una delegazione governa
tiva al fianco della quale, do
mani sera sarà una delegazione 
governativa sovietica. 

La spina nel cuore di molti 
scaligeri è costituita dalla as
senza di Krusciov, ancora in 
visita ufficiale in Cecoslovac
chia. Ma negli ambienti del mi
nistero della cultura sovietico 
si dà per certo che 11 primo 
ministro dell'URSS sarà pre
sente a uno degli spettacoli del
la Scala dopo il 10 settembre. 

Andando in giro per Mosca in 
queste giornate settembrine. 
che hanno già il frizzante del 
nostro tardo autunno, si incon
trano ad ogni passo gruppetti 
di turisti con un libretto bianco 

in mano dal titolo La Scala a 
Mosca: è il vademecum degli 
scaligeri, la prova dell'elevalo 
senso organizzativo della dire
zione della Scala. Nel libretto 
sono contenute due piante di 
Mosca, una pianta delle linee 
del metrò, una breve descrizio
ne della capitale sovietica, il 
calendario degli spettacoli e fi
nalmente un prontuario di con
versazione italo-russa. 

Chi ha tentato, servendosi di 
questo prontuario, di provare 
l'ospitalità russa dicendo: «« Mi 
sono smarrito ». si è visto ac
compagnare all'albergo da cin
que volenterosi moscoviti che, 
per compenso, hanno « soltanto » 
chiesto un biglietto per la pri
ma di domani sera: ma i bigliet
ti non si trovano più. Né per 
la prima né per i ventidue suc
cessivi spettacoli. 

Augusto Pancaldi 
(Nella foto: Mirella Freni alle 

prove di -Turandot»), 

La Cecoslovacchia 

al «Premio Italia» 
PRAGA. 4. 

Anche la rad.o cecoslovacca 
parteciperà quest'anno, per la 
prima volta, al Premio Italia 
che si inaugurerà a Genova il 
7 settembre. 

La Cecoslovacchia presente
rà il lavoro di Ludvik Askenazy 
Nel vostro stesso interesse e 
una composizione del pianista 
Ilja Hurnik. 

Per la parte musicale del fe
stival la radio cecoslovacca ha 
scelto TI gioco spezzato di Zby-
nek Vostrak. composta apposi
tamente per la radiodiffusione 
TI pioco spezzato ha già otte
nuto un premio dall'UNESCO. 

La delegazione cecoslovacca 
al Festival di Genova sarà di
retta da Vlastimil Brtek della 
radio Cecoslovacca. 

contro 
canale 

Le donne 

dei Faraoni 

sai \!J— 
programmi 

TV- primo 
16,00 Sport 

18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale 
19,20 Gli antenati 
19,45 Sette giorni 
20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

22,15 Verso il tetto 
del mondo 

22,50 Rubrica 

della notte 23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

La corrispondenza di 
Piergiorgio Brami dallo 
Usbekistan, nel Telegior
nale di ieri sera, ci ha of
ferto alcune immagini in
teressanti ma piuttosto ca
suali di quella lontanissi-
rna terra sovietica, così di
versa dalle nostre. Anche 
le informazioni e i giudizi 
sono stati piuttosto fretto
losi, sebbene la corrispon
denza fosse non breve, con
siderati i tempi consueti 
dei servizi del Telegiorna
le. Il fatto è che assai ra
ramente, a differenza dei 
suoi colleghi corrisponden
ti da altri Paesi europei. 
Bronzi ci ha* parlato, negli 
scorsi mesi ed anni: così, 
ora che i dirigenti di via 
del Babuino ritengono ve
nuto il momento di offrirci 
notizie dirette dall'URSS, 
le informazioni che arriva
no, dovendo coprire un 
vuoto così vasto e lungo, 
risultano comunque Insuf
ficienti, generiche, e l giu
dizi appaiono troppo sbri
gativi. Comunque, < coper
ta > l'URSS, ieri sera si è 

pensato di aver fatto già 2 1 r 1 5 Dl'W alla ribalta 
t roppo e, quindi , si è pre- __1 
ferito tacere sulla memoria 

di Togliatti da rana: come 22,05 Undicesima ora 
se non si trattasse di una _ ! 
notizia di importami mon
diale. 

Più complessa delle pre
cedenti la terza puntata 
del Dono del Nilo, dedicata 
alle donne dei Faraoni, che 
ha aperto la serata sul se
condo canale. Più comples
sa perchè, accostando più 
frequentemente il moder
no all'antico e servendosi 
di canti e poesie, Sofia ha 
cercato di introdurci me
glio nel mondo degli egizi. 
Le immagini, questa volta 
più che nelle precedenti, 
sono servite come puntelli 
di un discorso sui costumi 
e le credenze di migliata 
d'anni fa: ne sono stali 
esempi, in particolare, t 
brani su Nefertiti e Nefer-
tari. E tuttavia, avremmo 
voluto che Sofia affrontas
se più direttamente certi 
interrogativi che il suo di
scorso suscitava: perchè i 
fidanzati, nell'antico Egitto, 
si chiamavano ' fratello e 
sorella? A quali necessitò. 
il faraone Acl\emgton in
tendeva andare incontro 
con la sua radicale riforma 

Campionati del mondo di 
ciclismo. Gara per dilet
tanti su strada. Circuito 
del Monte Bianco. In Eu
rovisione da Sallanches 

album TV 
•della sera (1* edizione) 
e estrazione lotto 

disegni animati 

al Parlamento 

della sera (2* edizione) 

di Terzoli e Zapponi. Con 

21,00 L'amico del giaguaro ^w*SF?ì&*8?S» 
su. Regia di Vito Molinari 

Il picco di giada. (II) Do
cumentario 

religiosa 

e segnale orario 
Da Al Jolson a Marilyn 
Monroe 

« In difesa di Foley A-
dams », racconto sceneg
giato 

22,53 Premio letterario 
Notte Sport 

Vedremo stasera gli altipiani del Pamir nella t rasmis
sione € Verso il tetto del mondo > (primo, ore 22,11). 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7. 8, retta; 15,50: ' Sorella 

13, 15. 17, 20, 23; ore 6.35: 16,30: Corriere del disco: t u i -
Corso di lingua portoghese; sica lirica; 17.25: Estrazioai 
8.30: H nostro buongiorno; del Lotto; 17,30: Concerti <H 

con ia sua raaicaierxjorma 1 0 3 0 : Ribalta internazionale; musiche italiane per la «I»-
reltgiosa? E perche dopo U: Passeggiate nel ampo; ventù; 19.05: Musica da balio; 

1U5: Aria di casa nostra; 19.30: Motivi in giostra; 19,:3: 
11,30: Peter Ilyich Ciaikow- Una canzone al giorno; 20.20: 
ski; 11,45: Musica per archi; Applausi a „ ; 20,25: Una gior-
12: Gli amici delle 12; 12,15: nata di sole, di Giuseppa 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol Dessi; 21: Canzoni e melodie 
esser lieto~: 13,15: Carillon; italiane; 21,45: n teatro libti» 
13.25-14: Motivi di sempre; di André Antoine; 22: I a*a~ 
14-14,55: Trasmissioni regio- trimoni del secolo; 22^0: Ma
nali; 15,15: D mondo dell'ope- sica da balio. 

Radio - secondo 
• Giornale radio, ore: 8,30, 12,20-13: Trasmission: reai*-
9.30, 10.30. 11.30, 13,30. 14,30, nali: 13: Appuntamento alle 
15,30, 16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 13: 14: Voci alla ribalta; 
20.30, 21.30, 22,30; ore 7^30: 14,45: Angolo musicale; 1»: 
Benvenuto in Italia; 8: Musi- Momento musicale; 15,15: Re-
che del mattino: 8.40: Canta centissime in microsolco; 
Paula: 8.50: L'orchestra del 15.35: Concerto In miniatura; 
giorno; 9: Pentagramma ita- 16: Rapsodia; 16,35: Ribalta 
itano; 9,15: Ritmo-fantasia; di successi: 16.50: Musica da 
9,35: Estate in città; 10.35: ballo; 17,35: Estrazioni dei 
Le nuòve canzoni italiane; Lotto; 17,40: Musica da ballo; 
11: Vetrina di un disco per 18.35:1 vostri preferiti: 19.50: 
l'estate; 11,35: Piccolissimo; Zig-Zag: 20: Io rido, tu ridi; 
11,40: D portacanzoni; 12- 21: 30' da New York; 21,40: 
12,20: Orchestre alla ribalta; Musica da ballo. 

di lui tutto torno come pri 
ma? Interrogativi ardui. 
certo, che richiamano sr-
greti storici difficili da vio
lare p i ù delle tombe dei 
faraoni: ma che, ci pare, 
andavano almeno tentati, 
per far cogliere al pubbli
co qualcosa di più precìso 
sui rapporti tra credenze. 
costumi e condizioni di 
vita, retroterra sociale dt 
quei tempi. Sul primo ca
nale feconda puntata di 
Parole e musica, felice co
me la prima, forse di più. 
Attraverso poesie e canzo
ni scelte da Crivelli, Achil
le Millo ci ha dato un pro
filo non conformista della 
tanto celebrata « belle epo
que » parigina. Vorremmo, 
però, che i testi delle can
zoni fossero tradotti con 
più regolarità, specie quan
do sono significativi, co
me ad esempio, quelli di 
Bruant. E, forse, sarebbe 
bene estendere anche il 
commento diretto a inqua
drare i testi. Assai bravi 
Francoise, la Tamantini e 
Poli. 

9- «• 

Radio - ferzo 
delle riviste; 20,40: Cari Ma
ria von Weber: 21: n gior
nale del Terzo; 21.20: Piccola 

Ore 18.30* La Rasseeni. 
Arte figurativa: 18,45: Fer
ruccio Busoni; 19: Libri rice
vuti; 19.20: La fabbrica del . _ . ^ , . . . . . i . . . . , u „ 
miti! 19.30Ì Concerto di ogni »ntolo«ia poetica; 2L30: C<m-
sera: Luigi BoccherinL An- certo sinfonico: A n t t l 
ton Dvorak; 20,30: Rivista Bruckner, André J t t l f i 
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lettere ali'Unità 
i < 

Ì 
Le « impressioni » 
di viaggio , 
nell'America Latina 
Cara Unità, • -

ho seguito con passione ed inte
resse • i A servizi panoramici del 
compagno Renato Sandri, di ritorno 
dall'America Latina. Per quanto noi 
slamo piuttosto abituati alle nostre 
miserie domestiche ed alle miserie 
di tanti altri popoli, ho provato sin
ceri sentimenti di disgusto e di or
rore nel < divorare > il servizio de
dicato al Perù (l'Unità del . 13 
agosto). - . 
' Sarebbe opportuno che il compa

gno Sandri, a pubblicazione ultima 
ta, riunisse in volume le sue < im
pressioni > di viaggio; e sarebbe 
altresì augurabile che la casa editri
ce ne inviasse copia in omaggio ai 
singoli ambasciatori d'Italia accre
ditati presso le diverse capitali lati
no-americane, oltre che — natural
mente — a quel Ruggero Orlando, 
più realista del re, e quindi più 
statunitense di _ Johnson e Gold-
water. 

A proposito dell'Orlando, non na
scondo dì essere stato invaso dal
l'ira quando alcune sere fa mi è 
toccato subire la sua logorrea far
raginosa e gladiatoristica, tutta 
tesa a giustificare l'attacco prodi
torio contro il Vietnam democra
tico. 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 

L'automobile: 
una necessità 
ma anche una evasione 
Caro Alicata, 

malgrado io sia un pensionato mi 
sono meravigliato nel leggere, il 14 
agosto, una lettera del compagno 
Parrello di Roma nella quale affer
ma di non volere l'automobile. 

A me pare che, fare una critica a 
quel lettore che diceva che tutti do
vremmo avere una macchina, non 
sia giusto. Giusto mi pare — e in 
questo concordo con il Parrello — 
biasimare coloro che con la mac
china € svolazzano > e dimostrano 
un fanatismo spesso fatale. A mio 
parere, invece, ritengo giusto che 
un operaio debba avere l'auto. La 
macchina è un mezzo di trasporto, 
che gli può servire a recarsi sul po
sto di lavoro, ed è anche un con

cedere uno svago alla famiglia nelle 
giornate festive, uscendo dalla città. 

Dice nella sua lettera, il compa
gno Perrello, che ci sono degli ope
rai i quali hanno la macchina e i 
figli soffrono la fame o vanno mal
vestiti. Questo è certo criticabile, 
ma si inserisce perfettamente negli 
indirizzi economici voluti dai mo
nopoli. L'ambizione e il desiderio 
di una macchina spesso è imposto 
da servizi sociali inesistenti o di
fettosi (mezzi di trasporto, mancan
za di parchi e giardini, insufficien
za di alloggi economici, ecc.). In 
tale situazione l'auto può rappre
sentare una evasione, sia pure pas
seggera; o una necessità per sfug
gire alla morsa delle ore perdute 
sui mezzi pubblici di trasporto. ' 

L'auto, naturalmente, non sosti
tuisce il bisogno di servizi fonda
mentali di cui tutti potremmo am
piamente godere, se gli indirizzi di 
sviluppo economico fossero andati 
in un senso opposto a quelli voluti 
dai monopoli, ma è un surrogato: 
una speranza che qualche volta nau
fraga nel traffico delle grandi arte
rie (o nel traffico di Roma e di 
altre città). Detto ciò io, però, so
stengo che i « servizi * sono un di
ritto di tutti i lavoratori e, pur
troppo, in mancanza di servizi effi
cienti, riconosco che anche l'auto 
è un diritto di tutti coloro che la
vorano, anche se in possesso di una 
automobile non risolve radicalmen
te i problemi della nostra società e 
di ogni siìigolo individuo. 

GAETANO DI STASI 
(Roma) 

Nemmeno la retta 
dell'ospizio 
sfugge all'IGE 
Signor direttore, 

Mia moglie è stata colpita da 
paralisi e ho dovuto ricoverarla 
presso l'ospizio dell'Addolorata, In 
via Stefano Rotondo, pagando una 
retta mensile di 45.000 lire. 

Una cosa mi ha fortemente di
sgustato: ho dovuto aggiungere al
la cosiddetta « retta * L. 1.485 di 
IGE. 

Signor direttore, in detto ospizio 
sono ricoverati povera gente, an
ziani (donne e uomini) che per le 
loro condizioni di salute (malattie 
croniche) sono costretti a ricorre
re all'ospizio. I parenti di queste 
persone fanno dei grandi sacrifici 

per corrispondere ' la retta richie
sta, ed è una vergogna che su di 
essa venga imposto il pagamento 
dell'IGE. 

Lo • scopo - della mia lettera è 
quello di pregarla di rivolgersi alle 
autorità competenti perchè esclu
dano, nel modo più assoluto, il pa
gamento dell'IGE in simili casi. Lu 
ringrazio con ossequi * 

EUFRAMIO MARCHI 
(Roma) 

Lei ha ' ragione: è " incredibile che 
si imponga l'IGE sulla retta di, un 
ospizio, sono cose che succedono sol
tanto in Italia. E noi siamo d'accordo 
con lei che una deroga alla legge ci 
dovrebbe essere. Chissà, però, se le 
autorità di governo interessate sa
ranno d'accordo. Vede come va nel 
nostro Paese? Si negano ai pensio
nati gli aumenti da tempo richiesti 
e da tutti ritenuti giusti, e si ado
perano i soldi del Fondo pensione 
per altri scopi. , 

Ma se un anziano viene colpito da 
una qualsiasi malattia cronica che ri
chiede il ricovero in un ospizio per
chè ì parenti non possono (per ovvi 
motivi) assisterlo in casa, allora si 
chiede una rette di 45.000 lire men
sili (e questa retta dalle 40-45 mila 
lire vale per tutti gli ospizi della 
nostra città) e magari, l'anziano am
malato. è un lavoratore che * ha una 
pensione di 12-15 000 lire. Per lui 
(se fosse solo e senza * parenti che 
pagano) non ci sarebbe -posto nem
meno all'ospizio perchè la pensione 
che percepisce è un terzo della som
ma necessaria ad ottenere il rico
vero. 

Indicato ai turisti 
il Sacrario 
delle Fosse Ardeatine 
Illustre direttore, 

ho letto la lettera invtata al gior
nale da Lei diretto dal signor Alva
ro De Angelis a proposito dell'inse
rimento negli opuscoli turistici di 
un invito a visitare le Fosse Ardea
tine. 

Tengo, per quanto riguarda l'Ente 
provinciale del Turismo di Roma, 
a precisarle che, in occasione delle 
Olimpiadi, una nota esplicativa sul 
Sacrario delle Ardeatine fu inserita 
— a cura di questo Ente — nella 
Guida Nagel's pubblicata in tutte 
le lingue (pag. 513). Inoltre, nell'ul
tima edizione della Guida di Roma 
e dintorni del Touring Club Italia
no, a pag. 391, si trova una detta
gliata e lunga descrizione del Sacra
rio, con notizie storiche e descri
zione ambientale. 

~ Questo Ente ha sempre provve
duto a segnalare ai turisti la visita 
alle Fosse Ardeatine alle agenzie dt 
viaggio ed t agli organizzatori dei 
Congressi a Roma. 

Infine analoga segnalazione è sta
ta già inserita nelle nuove pubbli
cazioni plurilingui di questo Ente. 
Con viva cordialità Le invio distinti 
saluti. 

RAFFAELE TRAVAGLIN1 
• DI S. RITA 

Presidente dell 'Ente 
Provinciale per il Turismo 

(Roma) 

Ringraziamo il presidente dell'Ente 
per il Turismo di Roma per la cor
tese risposta che ha voluto dare al 
nostro lettore. Ci compiacciamo, nel 
contempo, per le iniziative prese dal
l'Ente, e per quelle che realizzerà allo 
scopo di segnalare ai turisti il Sacra
rio delle Fosse Ardeatine. ~ . 

I presidenti 
del Consiglio 
dei ministri dell'URSS 
Cara Unità, 

• vorrei sapere chi sono stati — do
po la morte di Stalin — i presidenti 
del Consiglio dei ministri dell'URSS, 
e possibilmente anche le date della 
loro elezione. 

VANNETTO VANNINI 
(Livorno) -

Dopo la morte di Stalin, nel 1953. 
Malenkov fu chiamato a ricoprire la 
carica di presidente del Consiglio dei 
ministri; egli dette le dimissioni da 
tale carica 1*8 febbraio 1955. Lo stesso 
giorno il Soviet supremo elesse Dul-
ganin 

Bulganln rimase in carica fino al 
27 marzo 1958. cioè fino a quando il 
Soviet Supremo non elesse il compa
gno Nikita Krusciov presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Due sorelline 
dell'Ungheria 
Rispettata e carissima redazione, 

noi siamo due sorelline unghere
si. Studiamo la lingua italiana da 
due anni, in interesse del nostro 
studio vogliamo corrispondere con 
studenti e giovani italiani, perciò 
prego abbia la gentilezza di comu
nicare il nostro indirizzo sul giorna
le. Con grandissimo ringraziamento. 

IREN S. BOROCZ 
Kisherend, 14 - Up Egesad 

Basamja m. 
(Ungheria) 

le pri me 
. Cinema 

Avventura 
nella fantasia 

Una magnifica occasione per
duta: un film dedicato ai fa
mosi fratelli Grimm ed alle 
loro fiabe non ripropone né 
gli • aspetti - più significativi e 
caratterizzanti della vita dei 
due famosi favolisti e filologi, 
ne ricrea l'avventuroso clima 
fantastico delle loro fiabe. Non 
è altro che un filmone Inter
minabile da vivi colori, un 
grosso lavoro artigianale che 
può colpire solo per la tecnica 
del cinerama, per la verità non 
giunta a perfezione, ma che 
offre vaste immagini, un pò 
tremolanti, e che quasi, per la 
ampiezza dei tre schermi, vi 
circondano 

Le vicende biografiche di 
Jacopo e Guglielmo Grimm son 
ridotte qui in modestissimi ter
mini: Guglielmo trascura il la
voro commissionatogli da un 
ambizioso e bizzoso duca per 
scrivere e raccogliere dalla vi
va voce del popolo fiabe e sto
rie fantastiche: Jacopo uomo 
posato e riflessivo si dedica a 
ponderosi saggi filologici e si 
preoccupa più del fratello al 
sostentamento della famigliola 
di quest'ultimo. Guglielmo si 
presenta, dunque, come un ra
gazzaccio forsennatamente in 
preda della bizzarria di scri
vere favole ed in cerca in ogni 
dove degli spunti per i suoi 
racconti 11 riconoscimento del 
loro valore giunto dall'Accade
mia delle scienze di Berlino se
gna con un brusco fine l'esile 
storia filmata dei Grimm, più 
nutrita di facezie che di svi
luppi narrativi e di elementi 
storici. E' ben strano che le 
vicende biografiche dei due fa
volisti così ricche di dati rile
vanti abbiano avuto tal sorte, 
si da tediare ì grandi e non 
recare alcun interesse fra i pic
coli spettatori. Se manca fan
tasia agli autori del film, si 
dimostra ' scarsa intelligenza e 
ancor più scarse conoscenze. 
I Grimm ed in particolar modo 
Jacopo elaborarono opere filo
logiche discusse per le conclu
sioni a cui son giunte, ma an
cor oggi importanti per il ma
teriale che misero in luce e per 
le indagini su di questo svolte: 
furono, uomini fervidamente ed 
avventurosamente impegnati 
nella politica oltreché autori di 
affascinanti fiabe. Il Levili ed 
i suoi collaboratori: George Pai, 

Harmond Beaumont e Roberts 
(è questo infine l'aspetto nega
tivo essenziale) non hanno sa
puto dare forma poetica al 
racconto biografico ed alle fia
be che succintamente ed In 
elementi esteriori e spettacola
ri sono presentate. Sono imma
gini, quando non si rivela evi
dente la finzione scenografica, 
troppo fotograficamente con
crete per potersi librare in cli
ma fantastico. Si salvano solo 
alcune deliziose vedute con 
battelli sul Reno e della pitto
resca città di Rothenburg ob 
der Tauber, certi Interni di cast-
delia Franconia presi dal vero, 
e si salvano sol perchè ritrag
gono i frutti di una vera arte. 
Diligenti gli Interpreti nel pan
ni di insignificanti e fantoc-
ceschi personaggi. Sono Lau-
rence Harvey, Karl Boehm, 
Claire Bloom, Barbara Eden fra 
gli altri 

Le voci bianche 
Del film di Pasquale Festa 

Campanile e Massimo Francio
sa si trattò diffusamente su 
questa pagina in occasione del
la sua presentazione al « Fe
stival di Cannes». Appare sui 
nostri schermi e riconferma i 
giudizi già espressi in occasione 
della rassegna francese: una 
opera un po' gelida, un po' 
troppo condizionata da elemen
ti letterari, ma pregevole per 
la forma elegante e pittoresca 
in cui rappresenta la Roma pa
palina pullulante di clero, di 
principi vani ed inetti e di ta
lune figure di popolani bric
coni. spavaldi ed al contempo 
codardi, maestri d'ogni espe
diente per sbarcare il lunario. 
Di questa schiera è Meo pro
tagonista di « Voci bianche », 
che in seguito ad una delle sue 
fraudolente macchinazioni fi
nisce con l'esser costretto a 
passar da « castrato >• (cosi si 
chiamavano i cantanti sopranl-
stl o voci bianche che assume
vano particolari timbri per via 
della evirazione), pur mante
nendo la sua virilità. Fatto che 
gli consente di amoreggiare con 
più .dame, ed a finire sulle 
scene valendosi abilmente di 
un naturale falsetto. Tutto va 
bene per Meo finché le conse
guenze di una avventura ero
tica lo fanno rivelare per qua
le è in realtà. La vendetta di 
un marito tradito gli imporrà 
in conclusione la esecrata mu
tilazione. 

Paolo Ferrari ci appare qua

le pungente incarnazione ' di 
Meo; negli altri ruoli appaiono 
Vittorio Caprioli, Anouk Ai-
mée, Jeanne Valerle, Barbara 
Steel, Jacqueline Sassard, San
dra Milo e Graziella Granata. 
Spiccano 1 costumi e le sceno
grafie di Pier Luigi Pizzi. 

L'uomo in nero 
(Judex) 

Ex topo di cineteca Geor
ges Franju si ritrova nel suo 
elemento • a riportare sullo 
schermo, in chiave solo parzial
mente ironica, le avventure di 
questo collega di Fantomas, che 
fu già oggetto di una serie di 
cineromanzl in ben ventiquat
tro episodi, tra il 1916 e il '17, 
ad opera di Louis Feuillade. 

Judex giudice e giustiziere, 
intabarrato di nero, al contrario 
di Fantomas è lo spirito del be
ne, che ripara i torti e protegge 
le fanciulle in pericolo. Vive in 
un castello dalle pareti mobi
li e dotato di televisore, e 11 suo 
simbolo è una colomba bianca. 

Tra didascalie floreali, la fo
tografia grigia del tempo, i co
stumi accuratissimi della belle 
epoque, le automobili lente co
me le carrozze a cavalli, tor
nano gli altri personaggi della 
fantasiosa e ingenua storia di 
appendice: l'ereditiera fragile e 
bionda che sviene a ripetizione 
ed è continuamente raccolta da 
braccia maschili : la perfida 
istitutrice che si traveste da 
suora o passeggia di notte in 
calzemaglia nera con un pugna
le al fianco (ruolo tenuto, allo
ra, dalla celebre « vampiri •* 
Musidora): il buffo dective Co-
cantin; il banchiere che muore 
due volte, e cosi via. 

Franju rievoca quei tempi 
beati con ironia ma anche con 
rimpianto. Purtroppo, se il rit
mo di valzer lentissimo da lui 
conferito alla riesumazione è 
tale da non farci perdere un 
solo dettaglio prezioso, e da far
ci gustare le immagini e le se
quenze più raffinate (la prima 
apparizione di Judex con la te
sta d'aquila, in un ballo di ric
chi dalle teste rapaci; la sca
lata del palazzo da parte di. uo
mini - ragno ; • il duello tra la 
calzamaglia nera e la calzama
glia bianca in cima ai tetti, ecc), 
nell'insieme, però, esso non 

giunge a raffigurare la materia • 
con 'spirito moderno, lasciando 
inerte e «d'archivio», cosi co
m'era stata trovata. 

Gli interpreti per niente bra- ' 
vi, ma solo figurativamente de
liziosi sono: Channing Polloch, 
Francine Berge, Edith Seob, 
Theo Sarapo e Sylva Koscina. 

Destino 
in agguato 

Un aereo di linea precipita • 
si distrugge pochi minuti dopo 
la partenza: cinquantatré morti. 

Le cause del disastro appaiono 
inspiegabili, ma per la Compa
gnia proprietaria dell'aereo di
strutto occorre un «capro espia
torio» salvare il buon nome. 
E malevole dicerie vengono as
sunte come elementi accusatori 
di fatali negligenze del pilota 
pur morto nella sciagura. 

In sua difesa si leva un diri
gente della stessa compagnia 
che ricerca nelle testimonianze 
di amici dello sventurato. Gli 
autentici tratti dì un uomo va
lente, generoso e pronto a sa
crificare la propria vita per gli 
altri, e capacissimo nel suo me
stiere. Lo stesso difensore sco
prirà, con una temeraria espe
rienza, la causa materiale del 
disastro, pur dopo aver ammo
nito gli accusatori che vi sono 
fatti, come è il caso della stra
ge. dei quali è vano per l'uomo 
cercare nelle cose le spiegazio
ni, giacche sono l'avverarsi di 
imperscrutabili disegni divini. 

A parte l'assurdità di questa 
conclusione, ancor più inaccet
tabile e contraddittoria se si 
considera il contesto in cui è in
serita, il film di Ralph Nelson ' 
propone personaggi incredibili e 
retorici. Basta considerare la 
figura di un'amica del pilota: 
una oceapografa che antiscien
tificamente spiega il disastro 
dell'aeree con una parola: il de
stino. Il film si dilunga inoltre 
con motivi uggiosamente senti
mentali nelle rievocazioni di 
episodi assai poco significanti 
dell'accusato, sublimando figu
re e costumi della vita del sol
dato americano. Non lo salva 
neppure Glenn Ford che pur 
dà vita al suo personaggio con 
dolorante e tormentata espres
sione. Gli altri interpreti più ri
levanti sono Rod Taylor, Nancy 
Kwan e Suzanne Pleshette. 
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TEATRI 
BORGO S. SPIRITO (Via de) 

Penitenzieri 11 tei 5116207) 
Domani alle ore 17 C.ia D'Ori-
glia-Palmi presenta: « Il Aglio 
delle lacrime (Santa Monica) » 
3 atti J n t l O , quadri • di Salva
tore Mbfoflini. Prèmi fantiliaTi. 

ELISEO^ ** / «J V* **»r "* w. 
Stagione lirica d'aùlunno: mer
coledì 9 alle 21: « L a Traviata » 

F O L K S T U D I O ( V i a Garibal
di 58) 
Al le 22. domani alle 17.30 musi
ca classica e folkloristica, jazz. 
blues, spirituals. 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci, alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
(Te i . 399156) * 

Al le 21,15 Franca Bartolomei e 
Walter Zappolini presentano il 
Bal let to di Roma con: « Serena
ta » di Bartolomei-Tchaicowski; 
« Variazioni nello spazio » di 
Zappolini - Brahms-Granl (no
vi tà assoluta): « Garden Par
t y » di Urbani-Mannino: * Pas 
de deux Italiano » di Dolin -
Cimarosa - Malipiero: « GII al
legri studenti di Oxford » di 
Bartolomei-Candia Coreografie 
di Bartolomei. Zappolini, Urba
ni , Dolin. Direttore d'orchestra 
F Cardia. Biglietti al botte 
ghino de) Ninfeo. 

P A L A Z Z O 8 I S T I N A -
Imminente : Grandi Spettacoli 
Macario in : « Febbre azzurra 

S A T I R I (Te l . S65.32S) 
Al le 21,30 C i a Teatro di Oggi 
con: « Da Gesù a Cristo » no
v i tà assoluta di Franco Ventu
rini con Giulio Donnini. Olga 
Solbell i , Alberto Giacopello. Ti
n a Sclarra, Marcello Mandò. 
Nel lo Riviè. Sergio Ammirata. 
M. Calandrudo, M. Caruso, W. 

. PinellL G. Bettozzi. G. Villa. 
Regia Paolo Paoloni. Scene e 
costumi di M. Annunziata. E 
GiannlsL •• • • 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (v ia 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 21,30 decima Estate roma
n a di Checco Durante, Anita 
Durante, Leila Ducei , Enzo Li
berti con L. Prando, P. Marchi, 
L. Ferri, G. Simonetti , D. Co
lonnello, E. Fortunato, G. Chia-
brera, M. Cammino con la no 
v i tà assoluta: • N'appartamene 
t o » 3 episodi brillanti di E. 
l i b e r t i . Regia dell'autore. Do
mani alle 13-21.30. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand et 
Londra e Grenvio di Parigi 
Ingresso continuato dalle II 
alle 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co
lombo - Fiera di Roma) 
Debutto stasera alle 21,15. Pre
notazioni tei . 5.134 356 - 850641 -
•83.394. . _ 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I «713.306) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia e rivista 
Dino Valdi C 4 

LA FENICE (Via Salaria 35> 
La vergine di cera, con Boris 
KarlofI e rivista Gimmy Zagos 

(VM 14) DR 4 
V O L T U R N O (Via v o l t u r n o ; 

Angela azzurro e rivista Ve-
bari 

CINEMA 
1 ' ' * •" * : Pr ime visioni 

A D R I A N O (Te l 3ÒVJ 133) 
L'uomo di Rio. con J P Bel-
mondo A o 

A L H A M B R A «Tel 783 792) 
A 977 dalla Francia senza amo
re, con S. Connery (ap. 15. ult 
22,50) A 4 

A M B A S C I A T O R I « l e i 4BI .V7IH 
Sette gloral a maggio, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

A M E R I C A (Tel 586 loK> 
In agguato, con G. Ford 

DR 4 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Avorio nero, con F. March 

DR • 
A P P I O (Te l 779.638) 

Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman (ap. 16) 

(VM 18) SA • • 
A R C H I M E D E (Tel . 875.587) 

Chiusura est iva 
A R I S T O N (Tel 353.230) 

Destino in agguato, con G Ford 
(ap. 15, ult. 23) DR • • 

A R L E C C H I N O (Tel 358 H54> 
Omicrom, con R. Salvatori (al
le 16.45-18,45-20.50-23) SA 4 4 

ASTORI A (Tei . 870 245) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DB • • 

A V E N T I N O ( T e l 572.137) 
Lasciate sparare a chi ci sa 
fare, con E- Costantine (ap. 
16,15, Ult. 22.45) SA 4 

B A L D U I N A i l e i 347 592* 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

B A R B E R I N I ( l e i . 471.107) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.30-18.30-20.30-23) S 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S • 

B R A N C A C C I O (Tel 735 255) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S • 

C A P R A N I C A (Tel «72465) 
I due evasi di Slng Sing. con 
Franchi-Ingrassia (alle' 16-18.40-
20.40-22.45) C • 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
Chiusura estiva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman (alle 16,30-
18.20-20.30-22.50) » 

(VM 18) SA 4 4 
CORSO ( T e l 671.691) 

Le più belle truffe del mondo 
(prima) (alle 16.30 - 18.20-20.30-
22.40) 

E D E N ( T e l 3 800 188) 
Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar
gher i ta • T e l 847.719) 
Chiusura estiva 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-
P E U R - Tel . 5.910 906) 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick (alle 16.40-18.45-
20.45-22.50) G • • 

E U R O P A (Tel 865 736» 
L'amaro sapore del potere, con 
H. Fonda (alle 16-18.10-20.20-
22.50) DR • • • 

F I A M M A (Tel .471 100) 
Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16,15-18.35-20.40-22.50) 

SA 4 4 
F I A M M E T T A (Tel 470 464) 

Stralt Jackct (alle 16,45-18.30-
20.15-22) 

G A L L E R I A (Tel 673 767) 
Giulietta e Romeo, di Castellani 

DR • • 
G A R D E N (Te l 562 3481 

Se permettete parliamo di don
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4 4 
G I A R D I N O ( T e l 894 946) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S • 

M A E S T O S O (Tel 786 086» 
I due evasi di Sing Slng. con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.20 -
18.10-20.20-22.50) C • 

M A J E S T I C (Te l 674 908) 
Scotland Yard sezione omicidi. 
con H. Lom (ap 15.30) G • 

MAZZINI (Tel ìftl 942) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S • 

METRO DRIVE-IN (6 050 151) 
II trionfo di Tom e Jerrj (alle 
19.15-21-22.45) DA 4 4 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
OSS II? minaccia Bangkok. 
con A M Pierangeli (alle 16-
18,30-20.40-23) A • 

MIGNON (Tel 669 493) 
li trionfo di Tom e Jcrry (alle 
16.30-13,30-20 30-22,50) DA 4 4 

M O D E R N I S S I M O . g a l l e r i a S 
Marcello - Tel 640 445) 
Sala A : Il dottor Stranamore, 
con P. S e l l e » SA 4 4 4 4 
Sala B: Brevissima cntusura 

MODERNO-ESEDRA (Tele
fono 460.285) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A • • • 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
> Lasciate sparare a chi ci sa fa-
, re, con E. Costantine (ap. 16,30) 

SA • 
N E W YORK ( t e i . 780.271) 

Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18,50-22.30) 8M 4 

N U O V O G O L D E N (755 002) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom (ult. 22,50) G • 

P A R I S (Tei 754366) 
Destino in agguato, con G. Ford 

DR • 
PLAZA (Tel . 681.193) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

(VM 16) DR • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 

fono 470 265) 
A proposito di tutte queste s i 
gnore (alle 15.30-17.30-19,10-21-
22,50) (prima) 

Q U I R I N A L E (Tel 462 653) 
I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

QU IR INETTA d e l 670 012) 
L'uomo in nero, con C. Pollock 

• (alle 17-18,35-20,35-22.50) G 4 4 
R A D i O CITY (Tel 464 I03> 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei -
mondo A 4 

R E A L E (Tel 58023) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.50-22,30) L. 800 A • 

R E X (Tel 864.163) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel 837.481) 
L'uomo di Rio. con J.P. Bei -
mondo A 4 

RIVOLI (Te l 460 883) 
L'uomo in nero, con C Pollock 
(alle 17-18.35-20.35-22,50) G 4 4 

ROXY (Tel 87(' nll4» 
I due evasi di Slng Sing. con 
Franchi - Ingrassia 16,45 - 18.55-
20.50-23) C 4 

ROYAL (Tel 770 549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,20-18,35-22.30) 
L. 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T s 
lefono 371.439) 
Cinema d'essai: La via del ta
bacco, con G. Tierney (alle 
16.30-18.30-20.30-22,50? DR 4 4 4 

S M E R A L D O (Tel 351 081) 
A 007 dalla Francia senza amo
re. con S Connery A 4 

S U P E R C I N E M A «Tel 485 4P8-
La battaglia di Forte Apache 
con R. Baxter (alle 15.30-18.05-
20.25-23) A 4 

TREVI .Te l 689619) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 16.15-18.20-20.35-23) L. 800 

SA 4 4 4 
VIGNA CLARA ( l e i .t.'II.Wl 

Pistola vrloce. con A. Murphy 
(alle 17-19-20.55-22.50) A 4 4 

PIÙ' CHE U N S U C C E S S O 
U N VERO T R I O N F O ! ! ! 

DAR! 
Il Circo più famoso d'Italia 

Via ' Cristoforo Colombo (Fiera 
Roma) 2 spettacoli al giorno: ore 
ic.30 e 21.15 - Pronot. dalle ore 
94» In poi Cassa del Circo tei. 
31.343S4 - F.NAL tflef. S50.641 • 
RIcev. Enalotto telef. 6*3.354. 
VISITATE IL GRANDIOSO ZOO 

• * 

Seconde visioni 
AFRICA i T e l 8 380.718) 

L'ombra di Zorro A 4 
A I R O N E • Tei ftf 193) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 
DR 4 

ALASKA 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 4 4 

ALBA 
Frenesia d'estate, con V. Gas
sman C 4 

ALCfc (Tel 632 648) 
FBI squadra omicidi, con L 
Baxter G 4 

A L ' . Y b N E (Tel 8 360 9.UJI 
L'uomo che morì tre volte, con 
S. Baker G 4 

A L F I E R I 
A 077 dalla Francia senza amo
re, con S. Connery A 4 

ARALDO 
Zorro nella valle dei fantasmi 

A 4 
ARGO (Tel 434 050) 

GII argonauti, con T Armstrong 
SM 4 

ARIEL (Tel 530 521) 
Letti separati, con L, Remick 

SA 4 
ASTOR (Tel 7 220 409» 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ASi KM • 1,., .t4K 32C> 
Monsteur Cognac, con T. Curtis 

S 4 
ATLANTIC «Te» 7 6H1 «r»h» 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

A U G u S i U b i l e i ti.Vi4ri.Ti 
Tom Jones, con A. Finncy 

(VM 14) SA 4 4 4 
A U R E O (Tel .stili bU6> 

Due maflosi nrl Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUSONIA 1 l e i 426 160) 
Due minuti per decidere, con 
E Costantine G 4 

AVANA (Tel . 515.597) 
Il gigante, con J. Dean DR 4 

B E L S i T O (Tei . 340 887) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

BRASI L (Tel 552.350) 
L'ultima preda, con W. Holden 

G 4 
BRISTOL (Tel . 7.615.424) 

Mondo di notte n. 3 
(VM 18) DO 4 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Amante indiana, con J. Ste
wart DR 4 4 4 

C A L I F O R N I A «Tel 213*56» 
Mani sulla città, con R. Steiger 

DR 4 4 4 4 
C I N E S T A R (Te l 7 8 9 / 4 2 ) 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CLUUIO ( l**i « 5 657) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma-
stroianni (VM 16) SA 4 4 4 4 

COLORADO (Tel 6.274.287) 
I banditi della città fantasma 

A 4 
CORALLO (Te l 2.577.207) 

Agguato sul grande fiume 
A 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
I compagni, con M. Mastroianni 

DR 4 4 4 
DELLE TERRAZZE 

I tre spietati, con R. Harrison 
A 4 

D E L V A S C E L L O (Tel 588 4541 
Tom Jones, con A. Finnev 

(VM 14) SA 4 4 4 
D I A M A N T E (Tel 295 250) 

La maja desnuda, con Ava 
Gardncr A 4 4 

DIANA (Te l 780 146) 
Tom Jones, con A. Finncy 

(VM 14) SA 4 4 4 
D U E ALLORI (Tel 278 847) 

I mostri, con V Gassraan 
SA 4 4 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

E S P E R O 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 4 4 

F O G L I A N O (Tel 8 319 541) 
Lord Brummel, con S. Granger 

SA 4 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 4 4 4 

MARLEM 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
I predoni del Kansas A 

I M P E R O (Te l 290 851) 
Riposo 

I N O U N O (Tel 582 495) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

ITALIA (Tel 846 030) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

JOLLY 
Agguato sul grande fiume A 4 

J O N l O (Tel 880 203; 
TI gigante, con J. Dean DR 4 

L E B L O N d e l 552 344) 
Una lacrima sul viso, con B 
Solo S 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 4 4 

NEVAOA (ex Boston) 
Pony Express, con C Heston 

A 4 
N I A G A R A (Te l 6.273.247) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 4 4 4 

NUOVO 
II braccio sbagliato della legge 
con P. Seller* SA 4 4 

NUOVO O L I M P I A (Tel . 670695) 
Cinema selezione : Ninotcka, 
con G. Garbo (alle 16,15-18,10-
20.20-22.30) SA 4 

OLIMPICO (Te l 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Te l 491.431) " 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

,_, Lo algle eoo «OSOIOBO •*-
• casto ai Mt»M «el 
• eorrtepaniaa* 
A toast* elaMif 

• A -» Awvntunw» 
• C — Comico • 
•> DA s= Disegno 
• D O » Documentario 
• D A — Diammotieo 
• O — Giallo 
• M = l i tadcalo 
•) 9 m Sootimentato 
• 9A - Satirico 
m SM — S4orVt>-a»rb»lo0e* 
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m • 4 4 4 4 ~ Ottimo • • 
Z • • • — buono » 
• 4 4 - discreto * 
• - 4 — medioero * 
• • 
g) VM 11 — vietato «I sai- a> 

oori di 16 anni # 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

P R I M A PORTA (T. 7.610.130) 
L'uomo che non voleva ucci
dere. con D. Murray A 4 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A • , " • 
La donna dalla maschera di 
ferro A 4 

R E N O (a la L E O ) 
Jess il bandito A 4 

ROMA (Tel 733.868) 
Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Donne calde di notte 
(VM 14) DO 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

PARIOLI 
Il terzo segreto, con S. Boyd 

DR 4 4 
P A L L A D I U M . • 

Prima dell'uragano, con Van 
Heflin DR 4 4 

P R I N C I P E (Tel . 352 337) 
I tre di Ashija . con R Widmark 

DR ^ 
RIALTO (Tel 670.763) 

II terzo segreto, con S Boyd 
DR 4 4 

R U B I N O 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

SAVOIA (Tel . 865 023) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

S P L E N D I O (TeL 620.205) 
I mostri, con V. Gassman 

SA 4 4 
STAOIUM ( T e i 393 280) 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

S U L T A N O tVia di F o r t e Bra 
v e t t a - Te l . 6 270.352) 
Implacabile Lemmy Jackson. 
con E. Costantine G 4 

T I R R E N O (Tel 573 091) 
La lancia che uccide, con Spen
cer Tracy DR 4 4 

TUSCOLO (Te i . 777.834) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

U L I S S E (Tel 433 744) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran
chi-Ingrassia M 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
no 8 644 577) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
V E R B A N O ( T e i 841 195» 

L'erba del vicino è sempre pia 
verde, con D Kerr 9 4 4 

VITTORIA (Te l 578 736) 
A Ot7 dalla Francia senza amo
re, con S. Connery A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilla» 

n colore della pelle, con Anto
nella Lualdi DR 4 

A D R i A C l N E (Tel 330 2 l 2 i 
n sorpasso, con V. Gassman 

«A 4 4 
A N I E N E 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young A 4 

APOLLO 
Donne calde di notte 

(VM 18) DO 4 

AQUILA 
. Lampi nel sole, con S. Hayward 

S 4 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

Chiusura estiva 
ARIZONA 

Maciste contro Ercole SM 4 
A U R O R A ( T J I . 393.269) 

Due contro tutti, con W. Chiari 
C 4 

AVORIO 
I misteri di Parigi, con J. Ma-
rais DR 4 

CASSIO 
L'uomo che non voleva ucci
dere, con D. Murray A 4 4 

CASTELLO (Tel . 061.767) 
Tot» sexy (VM 18) DO 4 

C E N T R A L E • 
Lo sciacallo, con J.P. Belmondo 

DR 4 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

La maschera del vendicatore, 
con J. Derek 

D E L L E R O N D I N I 
La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari 

(VM 14) C 4 
DORI A (Tel . 317.400) 

Maciste all'Inferno di Gengis 
Khan SM 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
I tre del West A 4 

E L D O R A D O 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 
F A R N E S E (Tel . 564.395) 

Maciste contro I mongoli 
SM 4 

F A R O (Tel . 520.790» 
Rapina a mano armata, con S. 
Havdcn G 4 4 

IRiS (Tel 865.536) 
I tre soldati, con D. Niven A 4 

MARCONI (Tel 740 796) 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis • A 4 

N O V O C I N E (Tel . 586 235) 
La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

O D E O N ( P i a z z a Esedra 6) 
Afrodite dea dell'amore S 4 

O R I E N T E 
I fratelli di ferro ' A 4 

OTTAVIANO (Tel 358.059) 
II ladro di Damasco A 4 

Arene 
ACILIA 

Il colore della pelle, con Anto
nella Lualdi DR 4 

A U R O R A 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 
C A S T E L L O 

Totò sexy (VM 18) DO 4 
COLOMBO 

Una tigre in cielo, con A. Ladd 
A 4 

C O L U M B U S 
Golia e il cavaliere mascherato 

A 4 
CORALLO 

Agguato sul grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
I tre spietati, con R Harrison 

A 4 
D E L L E P A L M E 

L'urlo dei comanches, con Vir
ginia Mayo A 4 

L/ON BOSCO 
Taras il magnifico ' A 4 

E S E D R A - M O D E R N O 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

FELIX 
Irma la dolce, con S. Me Laine 

(VM 18) SA 4 4 
LUCCIOLA 

Alle donne ci penso io, con F. 
Sinatra C 4 

MEXICO 
Qualcosa che scotta, con C 
Stevens S 4 

NEVADA (ex Boston) 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 
ORIONE 

Furto su misura, con R Hay-
worth SA 4 4 

P A R A D I S O 
• Lo sceriffo in gonnella, con D 

Reynolds A 4 
PIO X 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C 4 

P L A T I N O 
Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

R E G I L L A ' 
La donna dalla maschera di 
ferro A 4 

TARANTO 
Silvestro contro Gonzales 

DA 4 4 
TIZIANO 

La luce rossa DR . 4 
TEATRO NUOVO 

Il braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellers SA 4 4 

VIRTUS 
II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Serenata per 16 blonde, con C. 
Villa , M 4 

AVILA * 
Il commissario, con A. Sordi 

C 4 4 
BELLARMINO 

La giungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

COLOMBO 
Una tigre in cielo, con A. Ladd 

A 4 
C O L U M B U S 

Golia e 11 cavaliere mascherato 
A 4 

CRISOGONO 
Via col vento, con C. Cable 

DR 4 
D E L L E P R O V I N C E 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 4 4 

DEGLI SCIPIONI 
Le folli notti del dottor Jerryl, 
con J. Lewis C 4 4 

DON BOSCO 
Taras il magnifico A 4 

LIVORNO 
Il figlio dello sceicco, con M. 
Inglish A 4 

M O N T E O P P I O 
Cinque settimane in pallone. 
con R. Burton A 4 4 

N O M E N T A N O 
La carica delle 1000 frecce, con 
L. Darnell A 4 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 4 4 

O R I O N E 
Furto su misura, con R. Hay-
worth SA 4 4 

QUIRITI 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4 4 
R E D E N T O R E 

Prossima riapertura 
RIPOSO 

Magnifico avventuriero, con B. 
Halsey A 4 

SALA C L E M S O N 
Professore a tutto gas, con F. 
Me Murray C 4 

SALA E R I T R E A 
Sansone, con B. Harris SM 4 

SALA P I E M O N T E 
Geronimo, con C Connors 

A 4 4 ' 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Eroe del West, con W. Chiari 
C 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
II falso traditore, con W. Hol
den DR 4 4 

SALA VIGNOLI 
Prossima riapertura 

8. FELICE 
I figli del deserto 

TIZIANO - -
La luce rossa 

A 4 

DR 4 
T R I O N F A L E 

II giorno più lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

V I R T U S 
Il giorno più corto, con V. U s i 

>C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE A G » -
ENAL: Astra, Bologna, Brancac
cio, Cassio, La Fenice, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Plaza, PH-
ma Porta, Sala Umberto, Tu-
scolo. TEATRI; Ninfeo di Villa 
Giulia, Satiri, Villa Aldobran-
dlnl. 

BRACCIO DI FERRO di Bri Sagenfcr? 

Ptr dii ascolta 
Rato Varsawia 

Orario e lunfnene d'onda 
dello traamiOBkmi in lingua 
I lilla— 

U.15 - KB.4S 
sa metri 25,2*. 25.42. J1.01. 
31.50 (11865 « 11800 - 967$ • 
952S Ke/s) 
ILOT - ISJt 
sa metri 31.45. 43.11 
(9040 - 7125 Ke/«) 
txasmissMmc per gli «mgimM 
I»M - 19M 
mt metri 25.lt. 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 • 11800 - 9S29 
150i Ke/s) 
31.00 . 31.30 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a) 

a.M • rum _ 
su metri 25.19. 25.42. 31.48, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 • 9540 - 80» 
8125 - 1502 Ke/a) 
trasmissione per gli •migrati 
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Dopo la vittoria nella cronometro a squadre 

i a Sallanches « bis »de l l ' I ta l ia? 
I CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 

1964 

JtaardiG 

Lo Ceratole Pottf jìlfTÌOfurt 

les Ovtord? 
Oonclion 

FRANCIA, 
AERÒOfl 

J»SSY-I 

fumar 
Mi 
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Saranno in gara i ragazzi di Rimedio - Le 

speranze sono puntate su Gimondi. Per 

questo tutti si stringeranno attorno al ca

pitano: ed Armani si lancerà per agevo

largli il compito. Ma anche Zanin potreb

be dire la sua in caso di arrivo allo sprint 

tracciato del circuito di S A L L A N C H E S . 

Francia ed URSS 
le maggiori rivali Tre degli azzurri: da sinistra GIMONDI, ALHONKTTI e SAMB1. 

SALLANCHES, 4 
La festa di Gilly (là, nel piccolo albergo dove stanno i ragazzi di Rimedio) ha 

imosso anche i disincantati . Gimondi, Albonetti , Sambi, Vaschetto, Armani e Zanin 
inno offerto l'alloro a Dalla Bona, Andreoli , Guerra e Manza, i « Chronomen » che veni-
io dal trionfo di Albertvi l le: come nel t empo andato, ad Olimpia. E poi applausi, 
/ iva. Ma, non è Anita. Tocca ai « routiers », domani. E non è facile. Rimedio, che 

fri t emeva specialmente le pattuglie del l 'Unione Soviet ica e della Francia, dice che 
tericolo avrà i nomi di Spruyt, Aimar, Asli , Malenkov e Vickalez. Auguri e su, a 
sgeve. Gli uomini di Magni si sono portati a Sallanches, sulla strada dell'iride. Adorni, 

[ibriori, De Rosso, Durante, Mealli, Taccone e Zilioli, con Poggiali e Mugnaini, hanno 
rcorso quattro vo l te il circuito, e il g iudizio è unan ime: « Sarà pesante, perchè — alla 
ina — la salita di Passy ad 
ita i muscoli e affanna'. 

itta, invece, ha limitato l'usci-
la mezz'ora di cammino. Sta 
te, Motta. E l'eco del suoi 
tcessi è giunto anche qui; 
|è: perfino Van Looy si preoc. 
pa del brillante, giovane atle-

Comunque, è Adorni il più 
tuto. 

Zilioli? Uhm. 
Sembra in salute, Van Looy. 

ha una voglia matta di di-
jstrare che soltanto la jella 

ha impedito, quest'anno, di 
fermarsi. 
Speranze per Sallanches? Tan-

e buone. 
fnfatti, la squadra del Bel-

sarà, per una buona metà, 
}suo servizio: Sels e Sorgeloos 
w devoti, e l'affare interessa 
ìnty e Van Conlnglsloo. 

C'è un favorito? No. L'esi-
dipenderà dallo svolgimen

to della corsa, che prevedo tran
quillo per almeno metà della 
distanza. Con il tempo al bello, 
nella mischia ci sarò. Piovesse, 
sarebbe un disastro per tutti. 

Van Looy è sicuro che An-
quetil e Poulidor litigheranno, 
ed è convinto che il complesso 
dì Magni (dove ci sono troppi 
intrusi) non può andar d'amore 
e d'accordo: » Io so come stan
no le cose in Italia. E, tuttavia, 
è un gran bel Paese il vostro: 
si guadagna, col ciclismo. Tanto 
è vero che, nella prossima sta. 
gione. vorrei tornarci per ingag
giarmi nel Giro, con una for
mazione mista. Vedrò. Adesso, 
è l'iride che m'interessa e mi 
attrae *. 

• » • 
Ormai, non speravamo plft. 

Nel Belgio, nelle corse dell'iri
de di un anno fa, le pattuglie 

[urtees il più veloce ieri 

Monza: ultima 

corsa della 
Ferrari in Italia 
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Domani la finale Roma-Torino 

Dalla Fidai 

Meconi 
accusato 
di falso 

L'atleta, indignato, ha annunciato 

che abbandonerà l'attività 

MILANO. 4. 
L'aaaaacio 41 Ferrari di voler chiudere l'attività sportiva in 

eoa ti G. P. di Monza, ha messo a rumore l'ambiente 
tbluatJco, anche se n i dichiarazione del genere era net
ti motivo «Melale della rinuncia del costruttore ntode-

(mancata omologazione della berllnetta 23* O. T.) si sc
inge ad altri gravi problemi cui net comunicato si fa cenno 
4o fuggevolmente. Primo fra questi 11 disinteresse, che sflora 

responsabilità di quanti dovrebbero Invece seguire, incora?-
_re e sostenere l'attività della casa di Maranello. 
Nel gran mare di Indifferenza, una attestazione di solidarietà 

j arrivata comunque a Ferrari da Luigi Berteli, presidente del 
aitato organizzatore del G. P. d'Italia. Intanto oggi l'inglese 
in Sartees, la prima guida della Ferrari, ha ottenuto il mi-
ir tempo nella prima giornata di prove girando in 1*3?"3. 

la media di 212.S2S. «urtees ha cosi sfiorato il record ufficiale 
ppartenente allo stesso pilota) che e di 1*37 "5, media 212,741. 
guidatore britannico, reduce dal pauroso Incidente di Good-

" è apparso In buone condizioni. Il secondo miglior tempo 
•tato ottenuto da Garaey (Brabham) la l i f t , segnito da 

n Hill <BBM) con 1 W 7 ; da McLaren (Cooper) con 
_'4, da Scarflotti (Ferrari) con l W t . Con lo stesso tempo 
Scarflottl ha girato 11 campione del mondo Jim Clarck (Lo

ri. Il tempo di Bandinl (Ferrari) è di n r i ; quello di ttnck-
(pllota della Honda) di l'4T*4. Oggi, seconda ed ultima 

nata di prove che permetterà di conoscere 1 nomi dei venti 
loti ammessi al 35. G. P. dltalla. 
ella foto in alto: -SURTEES che torna a correre dopo 

incidente a Goodwood. 

dei dilettanti d'Italia — prima 
a Rocourt con i pistards, e poi 
ad Herentals con i chronomen — 
avevano profondamente deluso. 
Non restava che la gara del 
routiers. E, all'inizio dell'ultimo 
giro, tluysmans era in fuga con 
l'02" di vantaggio su Dcwit: a 
2'0-i", seguiva il gruppo. Man
cavano 16 chilometri all'arrivo. 
e soltanto il crollo degli attac
canti poteva, dunque, salvarct 
dalla débàcle. Infatti, come vai-
loncin't da fiera punti da uno 
spillo, Huysmans e Dewit face
vano: - phfftt. Cosi, sulla linea 
dritta, in leggera salita, di Re-
naix s'aveva l'inaspettata, felice 
conclusione: Vicentini fulminava 
sul finish, e ci regalava, final
mente, la gioia del successo. Si: 
tutto è bene, con quel che segue. 

E, del resto, nel campionato 
del mondo dei dilettanti, spesso 
il passato, anche remoto, era 
stato lieto per i rappresentanti 
d-'Italia, che — nell'area' di.42 
anni, in 35 dispute — avevano 
ottenuto 12 vittorie: Ferrarlo, 
Grandi, Bertolazzo, Martano 
(due), Leoni, Ferrari, Ghfdint, 
Ciancola, Filippi, Ranucci e Bon-
gionl sono gli atleti che, prima 
di Vicentini, figurano nel libro 
d'oro. Adesso, poiché nel cicli
smo conta pure il gatto nero che 
attraversa la strada, il clan di 
Rimedio è euforico: si crede, 
cioè, che — nella tradizione 
continua, favorevole — non ci 
sìa due senza tre. Ed ecco l'in
terrogativo: - Dopo Bongioni a 
Salò e Vicentini a Renaix, chi 
a Sallanches? ». 

La maggior speranza si chia
ma Gimondi, che — ricordate, 
no? — sulle strade di Francia 
ha già detto la sua, buona e 
bella, nel T. 2 a conclusione 
di una feroce lotta, sul filo dei 
secondi, con Garda, preso in 
contropiede nella tappa finale, 
in vista di Parigi. . . 
' E' un ragazzo in gamba, Gi

mondi. S'arrampica con faci
lità, è potente e rapido sul 
passo, ed in discesa va eh'è un 
piacere vederlo. Ha, dunque, la 
possibilità di giocar di forza, 
tant'è vero che il direttore del
la squadra ha deciso di metter
lo in condizione di tentare il 
colpo, con la protezione parti
colare di Albonetti e, se neces
sario, di Sambi e Vaschetto. 

Ma è chiaro che la guardia 
degli avversari si stringerà at
torno a Gimondi, conosciuto e 
temuto: e, perciò, la tattica 
prevede il lancio di Armani, che 
possiede un notevole scatto, in
fine, nel caso di un arrivo affol
lato, dovrebbe saltar fuori quel 
Zanin che possiede uno sprint 
bruciante. E, come a Renaix, lo 
slogans è il seguente: difender
si attaccando. 

Certo che, con tanti occhi ad
dosso, il compito di Gimondi è 
tutt'altro che facile; anzi: fa 
tremare le vene e i polsi. E pe
sante il lavoro che aspetta l 
compagni d'avventura dell'uo
mo di punta della nostra forma
zione. Sallanches non è un per
corso da kermesse: gira e gira, 
la salita di Passy richiederà 
sforzi delle arrampicate sull'al
ta montagna. E poi, ogni stagio
ne di più, la mischia s'allarga. 
Tuttavia, anche nell'occasione, i 
rirati più pericolosi sembra 
che si debbono individuare nei 
complessi della Francia, del 
Belgio e di Spagna, comandati 
rispettivamente da .Armar, 
Spruyt e Diaz. 

Altri? Mistero. 
Un augurio agli azzurri, e che 

rimane? 
Ah, le donne. 
La più parte dei critici sop

portano appena le ragazze che si 
lanciano sulle piste, e — spesso 
e volentieri — offendono in ma
niera volgare quelle che gareg
giano su strada. Sicuro che non 
è elegante lo spettacolo ch'esse 
offrono, specialmente sul far 
delle due ore dì cammino. Un 
po' di rispetto, però, ci vorreb
be. Semmai è l'UCI ch'esagera, 
per la semplice ragione che 
tutt'è buono ciò eh'è utile alla 
cassetta. 

Ad ogni modo, quest'è il set
timo titolo che viene assegnato. 
E la Reynders. che s'è già af
fermata tre volte, tenta II poker. 
Yvanne e bella e gagliarda: neL 
le Fiandre — dov'è nata e abita 
— l'hanno proclamata Miss-
Bicicletta. , s 

E le italiane? -
Sono rimaste a «Ma, ' •• ' 

Attilio Camoriano 

Angelillo più no che si 
Forse Nicole centroavanti 

Nella Lazio a Pescara rientra Pe-
tris al posto di Bartù 

NICOLE' sarà il n. 9 giallorosso contro il Torino? 

Il Bologna è a Bruxelles 

L Inter da ieri 
a Buenos Aires 

Dopo il pareggio ottenuto in 
Spagna con l'Atletico di Madrid 
l'Inter è partita immediatamen
te per Buenos Aires dove è 
giunta ieri mattina alle ore 10.30 
(ora locale). Come è noto l'In
ter affronterà il giorno 9 l'Inde-
pendiente nella partita di anda
ta valevole per la finale della 
Coppa dei Campioni. -
• L'attesa negli sportivi bonae
rensi è vivissima: tutti i biglietti 
per i posti dello stadio Avella-
neda sono ormai esauriti, e la 
Independicnte sta trattando con 
la televisione per ritrasmettere 
la partita in ripresa diretta. 

L'Inter, a detta dei giornali 
locali, non si sentirà del tutto 
fuori casa, perchè migliaia di 
italiani emigrati in Argentina 
saranno presenti all'incontro. La 
partita di ritorno è prevista per 
il 23 settembre a Milano: molte 
agenzie di viaggio dì Buenos 
Aires stanno organizzando viag
gi speciali per tutti coloro che 
vorranno recarsi a Milano per 
questo incontro. "• > " 
. Anche il Bologna che il gior

no • disputerà a Bruxelles la 

prima partita della Coppa dei 
campioni contro l'Anderlecht, 
la squadra campione del Bel
gio è partita ieri mattina dal
l'aeroporto Linate di Milano. La 
comitiva rossoblu è composta 
oltre dall'allenatore Bernardini. 
dal medico sociale Dalmasiri e 
dal massaggiatore Aldrovandi 
dai seguenti giocatori: Negri 
Furlanis, Pavinato. Tumburus, 
Janich, Fogli, Maraschi. Bulga 
relli, Nielsen. Haller, Paseutti, 
Rado. Muccini, Franzini, Turra 
e Corradi. A Milano si è unito 
anche Peranì che era in disac
cordo con la società rossoblu 
per il • premio di reingaggio 
Sembra che a Perani sia stat3 
data telefonicamente l'assicura 
zione che le sue richieste sa 
ranno esaudite. Il Bologna e 
giunto alle ore 15 a Bruxelles 
e si è trasferito immediatamen 
te a Keerbergen località che sì 
trova a 30 chilometri. Questa se 
ra la squadra rossoblu assisterà 
alla partita tra l'Anderlecht e 
l'Antwepp valevole per il cam
pionato belga, 

La Roma domani affronterà 
allo Stadio Olimpico il Torino 
nella finalissima di Coppa Ita
lia. La partita che avrà inizio 
alle ore 18.30 è molto aperta. 
La Roma aveva, fino a quindi
ci giorni fa. il favore del pro
nostico dalla sua ma gli infor
tuni subiti da alcuni giocatori 
nella partita contro la Fioren
tina hanno indubbiamente in
debolito la squadra. De Sisti 
ha ancora il ginocchio ingessa
to e non potrà scendere in cam
po. La giovane mezzala giallo-
rossa. convocata anche per le 
Olimpiadi, era già a posto fisi
camente e nella partita contro 
la Fiorentina, prima di uscire 
dal campo per l'infortunio, ave
va dimostrato di essere il mi
glior uomo in campo. 

Angelillo fanche a lui era sta
to ingessato un piede) si è ri
messo rapidamente, ma la sua 
presenza In campo è ancora 
dubbia. E" stato lo stesso gio
catore unitamente al portiere 
Cudicini a far presente all'alle
natore Lorenzo di non sentirsi 
completamente a "=uo agio. Lo
renzo ha tolto dalla rosa dei 
convocati Cudicini mentre per 
Angelillo il trainer giallorosso 
nutre ancora delle speranze. 
Qualcuno ha pensato anche ad 
una mo=pa strategica di Loren
zo che tra l'altro ha detto piti 
volte che la formazione della 
Roma si conoscerà soltanto al
l'Olimpico. Tuttavia se effetti
vamente Angelillo non dovesse 
scendere in campo il suo posto 
sarà preso da Nicole. 

L'ex giocatore della Juventus 
ha già esordito con la Roma 
nella difficile partita con lo 
Sporting a Lisbona ove è stato 
l'autore dell'unica rete gìaiio-
rossa. ma in complesso non ha 
fatto una bella figura. C'è da 
dire a proposito di Nicole che 
non si riesce a capire ancora 
i motivi per i quali l'ex nazio 
naie non riesca a trovare una 
discreta Torma 

Nicole era stato convocato 
alcuni giorni prima degli altri 
giallorossi. perchè doveva smal
tire una quindicina di chili di 
peso superfluo: e in effetti sem
bra che prima di partire per il 
ritiro di Abbadia era calato di 
circa sei chili. Inoltre l'entu
siasmo che Nicole aveva mes
so negli allenamenti faceva spe
rare in un suo soddisfacente ri
lancio 

In Spagna non è stato cosi. 
invece. Ora c'è da augurarsi che 
il bravo Bruno sotto l'Incorag
giamento del pubblico romano 
nesca a superare questa sua 
crisi nella partita di domenica. 
Ritornando agii infortunati del
la partita contro la Fiorentina 
Schnellinger sembra ritornato 
a posto fisicamente e cosi pure 
Leonardi; tuttavia il riposo for
zato per alcuni giorni ha In
dubbiamente influito sulla pre
parazione atletica di questi due 
indispensabili giocatori. La for
mazione probabile della Roma 
dovrebbe essere la seguente: 
Matteucci. Tomasin. Ardizzon, 
Carpenetti. Losi. Schnellinger. 
Leonardi. Tamborini. Nicole 
(Angelillo). Carpanesi. Salvori. 

L'unica novità nella forma

zione della Lazio, che affron
terà il Trani nel primo turno 
di coppa Italia a Pescara, è 
data dall'esclusione di Bartù. 
Il suo posto sarà sicuramente 
preso da Petris e pertanto la 
formazione che scenderà In 
campo a Pescara sarà la se
guente: Cei, Zanetti, Dotti. Ga-
speri, Pagni. Governato, Renna, 
Fascetti, Piaceri, Petris, Chri-
stiensen. Una noia lieta per il 
sodalizio biancazzurro è venuta 
dalla sistemazione definitiva 
con la Lega del caso Dotti-Gar-
buglia. 

La Lega infatti ha concesso 
una proroga alla Lazio per il 
versamento dei 35 milioni ed 
ha convalidato il contratto di 
vendita di Dotti. 

La Fidai questa volta ha su
perato il limite. Per mesi e mesi 
ha tormentato il diligente, ap
passionato atleta Silvano Me
coni, chiedendogli di lanciare 
il peso ad una misura apprez
zabile per guadagnarsi il diritto 
di far parte della squadra ita
liana per Tokio. Il buon Silvano. 
la cui serietà spottiva è fuori 
dubbio, si è impegnato sino allo 
estremo. Non ha disertato le pe
dane anche quando lo stato pre
cario di salute o preoccupazioni 
di carattere personale (si pensi 
a Modena, dove ha gareggiato 
due giorni dopo che ignoti gli 
avevano svaligiato l'apparta
mento di Firenze) lo potevano 
scusare, dando un raro esempio 
di disinteressata dedizione spor
tiva. 

Giovedì, a Schio, durante una 
gara regionale riservata ai lan
ciatori, Meconi la misura chie
sta e richiesta dalla Fidai l'ha 
ottenuta: egli, difatti, ha sca
gliato la sfera di metallo a m. 
18,48 (migliore misura stagio
nale italiana) e in un secondo 
lancio tu. 18,42. Comprensibil
mente soddisfatto. Silvano Me
coni mezz'ora dopo la gara te
lefonava a Roma, alla Fidai, per 
comunicare il lusinghiero ri
sultato. Ma invece di ricevere 
parole d'incoraggiamento e di 
apprezzamento, Meconi si senti
rà dire, brutalmente, che il ri
sultato non aveva valore, che 
a Schio le gare sono truccate e 
quindi, per mostrare il sub ef 
fettivo stato di- forma, avrebbe 
dovuto ripetere l'impresa in al 
tra occasione. - •« 

A/econi è letteralmente esplo
so. Dopo sedici anni di attività 
nel corso del quali ha tenuto 
alto il nome dello sport italiano 
(Meconi è stato anche prima 
Usta europeo della specialità) 
quest'ultima angheria non gli si 
doveva fare. Silvano pochi mi 

miti dopo la telefonata con Ro
ma, si è sfogato con un amico 
giornalista, amiunctanrioaii la 
ferma volontà di ritirarsi defi
nitivamente dallo sport 

Vogliamo svenire, nell'interes
se dell'atletica italiana le cui 
condizioni -depresse- proprio 
ieri illustrammo, che Meconi 
superato il lenimmo risentimen
to, ritorni stille proprie decisio
ni. E aggiungiamo che se c'è 
un atleta 'che deve satire sul-
l'aereo per Tokio questo è pro
prio il buon Silvano. 

Ma il - ca-,o - non può asso
lutamente esaurirai in Meconi; 
le accuse della Fidai toccano 
anche i giudici del COG clic a 
Schio hanno misurato il lancio 
di Meconi. Ne conosciamo i no
mi: essi sono il geom Fbalninel-
li, il dottor Dario, il sin. l'icari 
e il sig IMUZI (il tìglio dell'al
lenatore federale) /.'accusa di 
disonestà sportiva lì tocca At
tendiamo un loro chiarimento, 
doveroso al punto in cui stan
no le cose. 

p. S. 

Dopo gli ultimi ritiri 

Dieci iscritti 
al Pr. Roma 

Oggi a Tor di Valle il Pr. Vibo 

Baseball 

Dopo l'ultimo ritiro dieci con
correnti sono rimasti iscritti al 
Premio Roma (lire 25.000.000, 
metri 2600), la gran prova in
ternazionale di trotto che con
cluderà virtualmente domani la 
stagione estiva di corse all'ip
podromo romino di Tor di 
Valle. 

La defezione più importante 
è quella dell'americano Nike 
Hanover, che doveva e=-ere il 
favorito della prova, il quale 
evidentemente non si trova in 
uno dei *uoi momenti migliori 
di forma Si è preferito quind' 
non farlo venire a Roma pt-r 
non e>porre il suo prestigio a 
una sconfitta 

Il suo posto e stato preso d ri 
qualitativo Steno, forse il mi
glior indigeno sulla pista italia
na. il quale ha lanciato una co
raggiosa sfida ai nove america
ni inTerna7Ìonali contro i quali 
sì batterà domani in una prov.i 
entusiasmante. I dieci rimasti 
iscritti sono: Nixon. S-.fv Mi--
sion. Fury Hanover. FJ.nne Rod-
ney. Steno. Behave. Domon Kos. 
Pack Hanover. Delight Hano
ver. Star Performer. 

Stadera intanto sarà di scena 
il premio Vibo. dotato di 1 mi
lione 050 000 lire di premi sulla 
distanza di duemila metri. Quat
tro concorrenti saranno ai na
stri con Ghiozzo nel ruolo di 
favorito nei confronti di Acasto 
Alamo e Mombasa che non so
no avversari da trascurare. 

Inizio alle 20.4S. 
Ecco le nostre selezioni: pri-

totocalcio 

Roma-Torino 
Aless.-Jnve 
Bari-Foggia 
Brescia-Maatova 
Livorno-Cagliari 
Mo4ena-V1 cerna 
Monta-Milan 
NapeU-MessIna • 
Palermo-Catanz. 
Parma-Saatpdoria 
Fro Fatria-Vareae 
Saal-Florentlna 
Vtroaa-VaMcte 

U t 
2 
1 X 
1 
1 x 2 . 
x Z 
2 
XZ , 
1 
2 
2 x 
2 
1 . J 

1. CORSA: 

2. CORSA: 
• 
X. CORSA: 

4. 

4. CORSA: 

5. CORSA: 
" 

• . CORSA: 

totip 

1 
2 
1 1 2 
x 2 1 
1 
x 
2 2 
1 x 
1 1 
2 x 
1 2 
t 1 

ma corsa: Oronto. Marzianina; 
seconda corsa: Bikini, Granet; 
terza corsa: Remigia, Wimble-
don; quarta corsa: Hitano, Ala-
ry; quinta corsa: Labriola, A-
mazonas: sesta corsa: Ghiozzo, 
Alamo: settima corsa: Park La
ne. Vogogna: ottava corsa: Gre
gory, Ingegnere, Pacifica. 

L'Olanda 
travolge (30-0) 

fa Francia 
MILANO. 4 

Con un punteggi» a larghissi
mo scarto (30-0). t> sfior.uido la 
« parlila prrfrtta » se non aves
sero commesso un solo errore a 
concesso una li.iltuta vnliil.i, gli 
olandesi hanno superato con net
tissima superiorità i francesi. E' 
stato un monologo In smisurate 
proporzioni. Nel primo « Innlug » 
la squadra dei P;iesl Massi, cam
pione d'Europa, Ita ottenuto un 
« fuori rampo - con Urbanns e 
17 battute valide conquistando 
24 punti. 

Già nel terzo « inning » I bat
titori olandesi potevano permet
tersi il lusso di rinunciare s iste
maticamente alla battuta vera e 
propria ins i s tendo . ognuno nel 
suo turno, soltanto nelle « smor
zate » come se si trattasse di una 
seduta di al lenamento. Nel quin
to « inning » Urbanns ha otte
nuto una battuta valida da due 
basi e nella sesta, battendo que 
sta volta da mancino. Ita otte
nuto una poderosa battuta va
lida con la quale ha sfiorato un 
secondo * fuori campo ». In que
sto sesto « inning » gli olandesi 
hanno poi fatto battere sempre 
di sinistro. 

Le squadre erano scese ' In 
campo nelle seguenti formazioni: 

OLANDA: Tromp ( « e Groot), 
Urbanns, J o h n (Breidschat) . 
Crnuwell (Hloin). Maat (Peter»), 
I.evsner (Hoffmann). De Zwart 
(Arrindcl), Kops (Klooster), Ter-
neuzen (Doni). 

FRANCIA: André Inserra, Gri
setti, Nizard (Setbon) . l .omona-
co, Murgia (Usonera) . Coscas, 
Nicole Inserra. Tinireilo (Dn-
prat) . Belissa. Adamoff. 

ARBITRI: Pettener (Italia) , 
Marco (Spagna), D'Aprile (Ita
l ia) , Biicchl HtaliaS. 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. 50 

FIMER, Piazza Vanvitelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autosov
venzioni. . . . 
IFIN, Piazza Municipio 84. te
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 

iì AUTO- MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Facili
tazioni - Via . Blssolatl n. 24 
CONVEMENTISSIME a u tocca-
sioni, facilitazioni permute. 
pagamento dott. Brandini piaz
za Libertà Firenze. 

5) VARII L. 59 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. 
orienta amori, affali, sofferen
ze. Pignasececa 63. Napoli. 

7) OCCASIONI L, 50 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc-, occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni
ca MONTEBELLO, 88 (telaro
no 480.370). 

LIGCETI 

Noi donne 

II) LEZIONI COLLEGI L. 50 
CONVITTO Galilei, maschile, 
parificato. Media, liceo scien
tifico, ragioneria. Sede legale 
esami. Possibilità ricupero an
ni. Rette miti. Preparazione 
seria, assistenza familiare. Se
de meravigliosa. Laveno (Lago 
Maggiore) Tel. 61.122. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
atatfa medico set la cara 4mm 
5aote» i l an i iM ì i l • i i i lnì im» 
WeamaM « orlata* awrroaa. paft> 
chica, emloernu dmirartenja» 
'defleieaae ed anomalie a^anialil, 

S
"latte pramattlmonlaM. Doti. W. 

OlfACé Roma, Via Violinala, 
<a*aatoaa Termini; . Scala «f> 

aletta - afaaa a » f aa> tat. « 
Orario f-la, l t - la a awr appunta-
*naam aaelaao fl astato pomerlaw 
«lo a 1 fmtlvi. Wmarì orarlo, nal 

Saboto pomeriggio a ori gtoraa 
ettivl al riceve aok> per appoa» 

lamento. Tel 471 l ì * (Aot. Coam, 
Rama IC*m «al m attooie UBaf 

RIMINI . PENSIONE VIL
LA STELLINA - Via Gal. 
vani 26 - VICINO MARE -
camere acqua corrente -
balconi - ampio giardino -
cucina genuina • autoparco 
. Settembre 1200 tutto com
preso - Tel. 30314. 
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l'Unità 
vacanze 

«Fine stagione» romagnola 

LIDO DEL SAVIO 
Tarquinio Provini 
(a sinistra, nella 
foto), ex camplona 
dal mondo par la 
categoria dal cari-
tauri dalla 250 ce, 
considerato II mi
gliora fra I cen
tauri Italiani, tra
scorra qui la pau
sa della sua feria 
d'estate. 

La nuovissima pi
scina dalla Tarma 
di Brighella (Ra
venna ) o divantata 
nel giro di poche 
Mttlmat» Il centro 
di maggior richia
mo par I giovani. 
No i l può dar loro 
torto: trovare il 
« maro » In mon
tagna è sempre 
cosa che Incuria» 
•Iseo. Corto che, 
di domenica, l'ac
qua più che colo
rata *... « salate »: 
350 Uro a tasta, 
par prenderò un 
bagno. 

L'ultima passeggiata lungo il mare pri
ma del ritorno in città. 

RAVENNA, sottomWo — Il Mausoleo di Teodorico 
O • pie M I * fra I monumenti dolio nostra 

il pM visitalo. Si calcolo che noi corso 
è stato visitato, ogni atomo, 

Carnet 
Questa sera, presso il Circolo dei Forestie
ri, si conclude l'esposizione delle opere del 
Concorso Nazionale di pittura estemporanea 
premio « Marina di Ravenna », Ottava Coppa 
d'oro Rossano Brezzi. 

- • 
A Ravenna si disputa domani, 6 settembre, 
la Seconda Coppa dopolavoro aziendale 
ANIC, con il raduno nazionale e cicloturt
stico Enal. ., 

• 
Il «Convegno Internazionale del Libro An
tico » apertosi il primo settembre, a Cer
via, si concluderà domani. 

• 
Nella mattinata e nel pomeriggio di domani, 
presso il Molo di Marina di Ravenna si 
terra la Gìmkana subacquea con autore
spiratore. La • gara, tecnica e sportiva, a 
carattere internazionale, è valevole per l'as
segnazione del titolo di • campione italiano 
di prova tecnica di sommozzatori. E' anche 
prevista la partecipazione di squadre unghe
resi, greche e jugoslave, unitamente a rap
presentative della Francia, della Svizzera e 
dell'Austria. 

DOMANI 
• Tutti ci dicono: «Arrivederci al 

1965» 
• Bilancio del Referendum « Città-Va

canza 1965 » 
• Il calendario della gara per la Fina-

' Hssima 

/ PAG*-a 

In tutta l'estate, a Trioni, s'è ballato una sola volta: alla Festa de «l'Unità» 
.*».* " - V , 

>•? 

// vecchio paese figure sembra un favo/oso 
castello • I giovani se ne vanno, i vecchi aspet
tano le strade e la seggiovia che portino a 
Verdeggio e al monte Saccarelìo • «Da quando 
han messola luce le streghe se ne sono andate» 

V ,-A - v 

Il pane si cuoce ancora 
in forni antichi 

TRIORA (Imperla), settembre 
La gente scappa da Milano 

o Torino; lascia lo smog, l 
rumori, il traffico. Arriva a 
Sanremo o negli altri subur
bi balneari della riviera e non 
ci trova lo smog, ma rumori 
assortiti, dal juke box al clac
son. traffico da ore di punta, 
vigili con fischietto e taccuino 
per le multe, semafori, e tut
ti i fastidiosi accessori della 
metropoli. • 

Così ti spieghi perchè og
gi, che non è nemmeno do
menica, qui a Triora ci sono 
un mucchio di auto targate 
Milano e Torino e persino 
straniere. La gente, finalmen
te. può fare la siesta tranquil
lamente sulla veranda dell'al
bergo Roma o nei pochi altri 
ristoranti, o disperdersi nel 
meandri dei vicoli di questo 
antico borgo medioevale, ap
pollaiato sulla collina, dove 
non sai se sei all'aperto o se 
cammini lungo i tortuosi cor
ridoi di un qualche immen
so. favoloso castello. 

E si capisce anche perchè. 
Giù, al dancing « Nereide » 
di Arma di Taggia, il giovane 
pittore Umberto Corradi ci 
ha messo tanta poesia e tan
to colore in quei suoi lumino
si angoli di vecchi paesi che, 
come Triora. fanno da cap
pello alle colline o pudica
mente mostrano le case grigie 
di sasso tra il verde argento 
degli ulivi. Lasciata la via Au-
relia ad Arma di Taggia, sfio
rato il vecchio centro storico 
di Taggia, lungo il torrente 
Argentina, già nei pressi di 
Badalucco il paesaggio è que
sto: ulivi come fiocchi di bam
bagia posati sulle colline, 
gruppi di case raccolte a di
fesa all'ombra di un castello, 
col campanile che svetta al di 
sopra dei tetti grigi. Un pae--
saggio da presepe, se ci è 
permessa questa immagine 
abusata, che predispone l'ani
mo alla quiete, al vinello che 
da queste parti è veramente 
genuino e a un pranzo pre
parato alla buona nelle oste
rie. 

Il rumore del passi ti ac
compagna lungo i vicoli di 
Triora, che salgono, scendo
no, penetrano nelle case, sbu
cano nelle piazzette, si ferma
no bruscamente contro un 
muro sbrecciato costringendo
ti a salire una scala di pietra 
per ritrovarti, più in alto, al 
cospetto di una possente ca
tena di montagne. Sul versan
te opposto c'è Monesl, con 1 
suoi campi di neve, il paradi
so bianco della riviera dei 
fiori, come dice un azzeccato 
slogan pubblicitario. 

Ma per andare a Monesi bi
sogna passare dal Colle di 
Nava. C'è, è vero, una strada 
militare; la si vede graffiare 
di bianco il dorso verde della 
montagna e disperdersi oltre 
la cresta, ma percorrerla non 
è impresa facile. Più facile, 
invece, sarebbe realizzare un 
progetto di cui si parla da 
tempo. Finire la strada che 
da Triora porta a Realdo e 
Verdeggio (ora mancano quat
tro chilometri ma ci si va al 

rallentatore e non ci sono più 
soldi), e da Verdeggio costrui
re una seggiovia per il monte 
Saccarelìo, da dove l'altra seg
giovia già esistente permette 
di scendere a Monesi. Allora, 
in meno di un'ora da Sanremo 
si potrebbero raggiungere i 
campi di sci, con beneficio 
per il turismo rivierasco ma 
anche per i paesi di questa 
vallata, dove tutto è bello e 
suggestivo per il turista, ma 
non certo per chi ci abita. 

I giovani se ne vanno; i vec
chi, disperatamente attaccati 
alle loro « fasce », col volto 
scavato da una vita di lavoro, 
aspettano, testardi, duri * co
me la pietra di cui son fatte 
le case. Il turismo dà un po' 
di vita, d'estate, ma non ba
sta. 

Quest'anno a Triora s'è bal

lato una sola volta: alla festa 
dell'Unità. « Ci son voluti ' i 
comunisti per farci divertire 
un po' », dicono i giovani. E 
i compagni vanno fieri di que
sto indiscusso successo. I vec
chi, invece.rievocano le anti
che leggende. Se ne hanno vo
glia sono loro — i più giova
ni non ci credono, o fingono 
di non crederci — che vi par
lano delle streghe, quelle che 
popolavano di riti orrendi la 
casetta laggiù, ai margini del 
paese, quasi a picco sulla val
le. Di notte riempivano con le 
loro grida agghiaccianti il 
paese, costringendo gli abi
tanti terrorizzati a chiudersi 
in casa. Ora non si sentono 
più. « Da quando hanno mes
so la luce — dicono i vecchi 
— le streghe se ne sono an

date ». Resta solo la casa, fo
tografata dai turisti, e un ri
cordo da custodire. 

Di più tangibile e più allet
tante per i turisti c'è qual
cos'altro: • il pane, il celebre 
pane di Triora, di cui già a 
Sanremo avevamo sentito par
lare e che si vende in alcuni 
negozi, quasi clandestinamen
te, a benefìcio dei buongustai. 
Per avere una pagnotta di 
questo pane, alla domenica 
bisogna fare la coda davanti 
al forno dei fratelli Aspla-
nato, assaporare per ore la 
fragranza che si spande dalla 
porta aperta sulla strada, re
spirare il fumo aspro delle 
fascine che bruciano scoppiet
tando, seguire come un rito il 
via vai degli uomini sporchi 
di farina che vuotano sacchi, 
impastano, infornano e sfor
nano. Solo a questo prezzo si 
può avere una pagnotta ro
tonda, fragrante, da tagliare 
a fette, sotto un castagno, e 
gustare magari spalmata con 
un po' d'olio e qualche fetti
na di pomodoro, mentre lo 
sguardo abbraccia, a valle, 1 
tornanti della strada che, co
me gironi infernali, ti ripor
teranno tra poco giù, giù a 
Molini di Triora e poi nelle 
città, dove i forni non sono 
stanze di pietra calcinata, ma 
hanno piastrelle maiolicate e 
metallo cromato e termostato; 
dove non ti fa compagnia lo 
scoppiettare delle fascine ma 
il ronzio dei motori. E dove 
il pane, ora, non ti sembrerà 
più pane. 

Fausto Buffarello 

Nelle foto, In alto nel titolo: 
vicoli e caso di Triora. A sini
stra: veduta aerea dell'antico 
borgo ligure. 

Invasione di tende a fondi 

Si pesca e si cena 
al chiaro di luna 

Il campeggio della domenica dei romani e dei na
poletani - Attrezzatura turistica scarsa e prezzi alti 

li 
I 
I 

trascorrerà osi 1965 
di otto giorni. 

m i •»»»«• , 
• voi con? 

o pJù tacitami — aJ 
•ostro referendum afgnalanrtn-
01 lo locoltt» do voi preterito. 

OBOI munì» ruota *•> 
esosa metter* a confronto duo 
frftytt località di viltegxlota-
ro, Q foforondom avrà lo dui». 
la di sjovo sectftssssse cosi eoa 
e» totalità tosso* • confronto 

dfcsotto. 
tra tutu t 

ebe avranno Indicato 
ta locami eoa U inatftot oa-

• sorta do* leaiìaoÉa, 
__ couuuiIona vincitori. 
I t M l o offrirà U premio ano 

di vosoena gratadta 
_ptti 11 vtattto 

• ritorno to pruno 

I7S 

RitaofMto o snodilo tu busto, e incollalo so cartolino postolo a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Testi, 75 - Milano 

In quale di queste due località 
. vorreste trascorrere 
le vacanze del 1965? 

STRESA O BELLAGIO O 
« Ranco alle località 

rostdonso obHvow 

cim-vMm 
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SALTO DI FONDI (Latina), settembre 

SALTO DI FONDI, a 110 chilometri da 
Roma, fra Sperlonga e Terracina, è l'ul
tima scoperta dei campeggiatori romani 

e napoletani. Salto di Fondi non è altro che 
il litorale di Fondi, l'antica colonia romana 
feudo dei Cetani e si trova su quella striscia 
di terra fra fi mare e la via Fiacca, poco 
fuori da Terracina e a solo qualche chilo
metro da Sperlonga. 

Per la loro relativa vicinanza alla capitale 
e a Napoli, i campeggi del litorale di Fondi 
hanno assunto caratteristiche del tutto par
ticolari. Sono 1 campeggi della domenica al 
mare, I campeggi delle famiglie romane e 
napoletane che, per un motivo o l'altro, non 
hanno potuto allontanarsi troppo da casa. 

Salto di Fondi non è nuovo alle invasioni 
turistiche. Quest'anno, però, si è registrato 
spesso il «tutto esauritos a causa della 
calata in massa di campeggiatori di ogni na
zionalità. 

I francesi, con le loro case ambulanti, 
sono ora quasi tutti ripartiti. Ma II loro 
arrivo sul litorale era atteso dagli italiani 
con notevole curiosità, poiché rappresentava 
un'occasione per verificare e discutere i prò 
e i contro della attrezzatura che il litorale 
di Fondi e la stessa Terracina, offrono ai 
campeggiatori. 

E siamo andati anche noi, al « Settebello », 
per scambiare quattro chiacchiere con loro. 
Molti di essi colgono subito l'occasione per 
fare le loro osservazioni sulla organizzazione 
turistica della zona fra Terracina e Sperlonga: 
« Si ha la sensazione — ci dice un tedesco — 
di una impreparazione generale all'improv
viso sviluppo turistico che si è avuto nella 
tona ». Un napoletano abbronxatissimo in- -
terilene nella discussione e cerca di miti
gare fi giudizio un po' duro del primo. Ma 
la maggiorana* è invece della opinione del. 
tedesco. Come tutte le località di recente 
•viluppo turistico — lanrange une signore, 

in due pezzi — c'è il problema dei prezzi. 
Vivere a Terracina o a Sperlonga e di ri
flesso nei campeggi della zona costa molto 
di più che in altre località turistiche ormai 
note e affermate ». « Tutto — la interrompe 
un'inglese — è più caro che a Roma o a 
Napoli: dall'acqua minerale, alia Coca-Cola, 
alla frutta. Non parliamo poi degli alimen
tari». 

Il primo signore riprende a dire: « Il posto 
è bello, ma l'anno prossimo non tornerò qui. 
Senza essere degli specialisti, si capisce cne 
l'organizzazione turistica in generale è affret
tata e messa su senza i necessari controlli 
degli enti turistici. Per dirla senza mezzi ter
mini, credo che troppe persone, prive della 
necessaria esperienza, di personale specializ
zato e di attrezzature, si siano gettate a cor
po morto negli affari connessi al turismo, 
impiantando campeggi, allestendo ristoranti 
e ritrovi, al solo scopo di fare più soldi 
possibile ». 

Sono in molti a pensarla così. Altri, invece, 
sostengono che bisogna avere pazienza e 
che l'esperienza muterà senz'altro la situazio
ne. E la discussione si chiude qui. 

La stagione turistica volge ormai al ter
mine e i campeggi sono quasi vuoti. Ma 
gli stessi problemi si ripresenteranno l'anno 
prossimo, nella stessa identica maniera se 
gli Enti turistici e i Comuni dell'intera 
zona non interverranno. 

Facciamo ancora un giro fra le tende del 
campeggio. Che cosa fa, come si diverte la 
gente al campeggio? Gite, partite di pesca 
(con partenza alle tre di notte) grandi bat
taglie al poker, cene sulla spiaggia, spaghet
tate sulla riva, al chiaro di luna, bagni di 
sole e d'aria. Tutt'intomo, sotto gli alberi e 
sulla sabbia, vediamo le tracce del passag-
gio dei campeggiatori: barattoli vuoti, pani 
di giornale, qualche giocattolo abbandonato. 
Arrivederci ad un altr'anno. 

Wladimiro Settimelli 

lecco: itinerario dei 

{{luoghi manzoniani» 

Il lago 
di Renzo 
e Lucia 

La « Villa Manzoni » verrà trasforma
ta in un museo dedicato allo scritto
re - Il Palazzotto di Don Rodrigo 

LECCO, settembre 
Gran parte della sua fa

ma Lecco la deve al Man
zoni. Sarebbe tuttavia un 
errore grossolano il pre
tendere di trovare in ogni 
dove i cosiddetti a luoghi 
manzoniani », come pensa
no taluni che vengono qui 
con l'intento di ritrovare 
quasi intatto il grande sce
nario entro il quale si 
svolse la vicenda de « I 
promessi sposi ». Non si 
può infatti dimenticare 
che il Manzoni descrisse 
personaggi e avvenimenti 
che risalgono a due secoli 
prima del suo tempo e 
che, perciò, tutto quello 
che aveva sotto gli occhi 
era già mutato. Senza con
tare che 1 cambiamenti 
succedutisi dall'epoca in 
cui egli visse hanno mu
tato un poco la fisiono
mia del lago e dei passi 
che gli fanno corona. 

Ecco perchè proponen
do al turista un itinera
rio « domenicale » ai «luo
ghi manzoniani », lo invi
tiamo a non aspettarsi di 
trovare, qui a Lecco, ogni 
luogo come è stato de
scritto nel romanzo, ma 
di rivivere quel tempo 
quanto che è possibile con 
la ragione e la fantasia 
insieme. -

La prima visita che pro
poniamo è alla «Villa 
Manzoni », al Caleotto, re
centemente acquistata dal 
Comune e che verrà pre
sto trasformata in Museo 
manzoniano. Nelle sue li
nee severe sono ben con
servati il porticato a pila
stri, l'atrio. Io scalone e !a 
elegante cappella, dove è 
sepolto il padre del poeta. 
Molto originali sono i mo
bili dell'ampia sala terre
na, tappezzata da decora
zioni allegoriche rappre
sentanti Achille vincitore 
di Ettore, Ulisse che sfug
ge a Polifemo, il Centau
ro, la morte di Patroclo, 
Cincinnato che lascia l'a
ratro e, sulle volte. In 
quattro medaglioni, Ome
ro, Pindaro, Orazio e Vir
gilio. Visitando questa vil
la ci si rende subito con
to in quali quiete e atmo
sfera sia vissuto il Man
zoni fino al 1818, dove si 
ispirò «agli Inni, all'Adel
chi, al Romanzo, ove i 
luoghi, i costumi, i fatti 
nostri e se stesso immor
talava ». 

Malgrado ciò non si può 
misconoscere come il Man
zoni mostri chiaramente 
ne « I promessi sposi » di 
voler dare al romanzo una 

ambientazione topografica 
molto simile alla realtà. 

Fra l luoghi tutt'ora esi
stenti, ricchi di partico
lari inconfondibili e tanto 
magistralmente descritti 
dal poeta si possono ci
tare: la cappelletta dell'in
contro dei Bravi, sotto il 
poggio di Acquate, posta 
sulla confluenza di viotto
le, delle quali « l'una scen
deva nella valle fino ad un 
torrente », l'altra « saliva 
verso il monte e menava 
alla cura». 

Acquate ed Olate: due 
rioni molto ricchi di ri
cordi e reminiscenze di 
« luoghi manzoniani ». Ad 
Olate, fra l'altro, si può 
anche visitare la presun
ta casa di Lucia. Ad Ac
quate, inoltre, sporgente 
dal monte Albano e sovra
stante Olate, è ben visibi
le, quello che per unani
mi consensi è ritenuto 11 
Palazzotto di Don Rodri
go, manomesso e trasfor
mato nel 1937. Ai piedi 
del poggio, poco discosto 
da un gruppetto ' di case 
chiamato Cabadone, c'è 
un piccolo caseggiato che 
rassomiglia a una vecchia 
filanda. E' in questi luo
ghi che dovette comincia
re la persecuzione di Don 
Rodrigo e del conte Atti
lio, suo cugino, contro Lu
cia, quando usciva dal la
voro. 

Pescarenico, con 1 suol 
pescatori, la piccola piaz
zetta e le due chiese, co
stituisce uno dei più in
dubitabili «luoghi manzo
niani». Si ritiene anche 
che poco discosto dall'abi
tato sia da ricercarsi il 
punto dove 1 tre fuggiti
vi s'imbarcarono nella not
te di luna e Lucia pian
gesse con quel celeberrimo 
«Addio monti...». 

Proseguendo da Maggia-
nico verso Bergamo, s'in
contra Chiuso, i cui li
neamenti descrittivi si ri
trovano esatti come nel 
capitolo XXIV, e più pre
cisamente nelle pagine ri
ferite al sarto letterato. 

Quelli che si ritengono 
I resti del Castellacelo 
dell'Innominato sono so
pra Somasca, fuori Lac
co, In direzione di Berga
mo, nel Comune di Ver-
curago. 

L'itinerario può d i r s i 
concluso qui. Certo è che 
i monti, che il lago di Lac
co offrono ancora l'insu
perabile dimensione di bel
lezza che soltanto il Man
zoni ha saputo descrivere. 

Italo Furgeri 
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MESSAGGI 

DALL'ESTERO 
l i * 

> ' . 

n; ce. dei p.c. 
del Venezuela 

« Cari compagni, 
il CC del PC' del Vene". 

zuela ha appreso con prò-
fondo rammar ico la notizia 
della morte del compagno 
Palmiro Togliatt i , segreta* 
rio generale del P C I , avve
nuta a Ya l ta , nell'Unione 
Sovietica, il 21 di agosto. 
La morte del compagno To
gliatti priva II PCI , per il 
quale noi comunisti venezo
lani sentiamo profonda am
mirazione ed alta stima, di 
urla delle sue figure più 
amate e II movimento rivo
luzionarlo internazionale di 
una delle menti più lucide 
del nostro tempo. 

La morte del compagno 
di lotta di Antonio Gramsci 
addolora e rattrista noi co
munisti e patrioti venezo
lani , che abbiamo visto nel 
vecchio dirigente della Ter
za Internazionale, il caro 
compagno Ercol i , uno dei 
teorici più notevoli del mo
vimento socialista e una 
figura intellettuale di aingo-
lare rilievo nel mondo con
temporaneo. 

In momenti cosi dolorosi 
per il movimento rivoluzio
nario ' Italiano, accogliete, 
st imati compagni del CC 
del P C I , le nostre condo
glianze più sincere e l'as
sicurazione del nostro Im
mutabile affetto rivoluzio
nario. 

Per II CC del PCV, Carlos 
Z a m o r a , segretario genera
le responsabile e Luis Ve-
lez, segretario generale, re
sponsabile delle relazioni 
internazionali . Caracas, 21 
agosto 1964 ». 

Partito comunista 

dell'Equador 
• Il Partito comunista dei-

I 'Equador, interpretando l 
sentimenti dei comunisti e 
del popolo dell 'Equador, fa 
giungere al glorioso Partito 
comunista Italiano II prò-
fondo dolore per la scorri 
parsa del compagno Pal
miro Togliatt i fedele com
battente per I lavoratori 
i tal iani , del mondo intero, 
dell ' internazionalismo pro
letario, della pace, del so
cialismo, amico insepara
bile del l 'URSS e dei partit i 

I comunisti del mondo per la 
[cui unita lotto instancabil-
! mente. La morte del com
pagno Togliatt i è una gran
de perdita per il movimen
to comunista mondiale, per 
la liberazione nazionale e 
sociale dei popoli del moti-

[do. Comitato Esecutivo del 
[Partito comunista del l 'E-
(quador: f raternamente, Ro-
[ jas ». . . 

Messaggi pervenuti 

alla Direzione P.C.I. 
Partito socialista greco 

f> Elea - ; Paolo Blaschke, 
Prostorna, URSS; Ala-Al
bert, segretario 'Sezione 

[ P C F Plateau d'Assy, Fran
te la; Commissione sindacale 
in lingua spagnola, St. E-

[tienne Loire, F ranc ia ; Car-
[r ias, Vi l leurbane Rhdne, 
F ranc ia ; Mirei l le Dumont, 
Marsei l le ; Ivan Vacekov, 

JKasansko Rasankai , URSS; 
Membr i del Club Amicizia 
Internazionale. Ananief (O-
dessa); Mikai lov, Kasastan, 
URSS; Pilade Garaccioni, 
Stavropol, URSS; Alessan
dro Del Va l le , Par ig i ; Ruth 

IKa l lmann, corrispondente 
da Ginevra . de l l ' - A D N >; 
Chryssis D. Demetriades, 

[Llmassol, Cipro; Federation 
idea Landea du P C F . Fran
ici a ; Federation Haut -Mar-
Inaise, F ranc ia ; I comunisti 
Idi Drancy ( E s t ) , _ Drancy 
] (Ovest) , Cheminota. F r a n 
te la; Sezione comunista di 
|SL Claude, Jura , F ranc ia ; 
Sezione comunista di Brive 
la Gai l larde, F ranc ia ; Fe
derazione comunista di Ju
ra , F r a n c i a ; Federazione 

[comunista L'All ier, F ran
te la ; Federazione comunista 
La Correze, F ranc ia ; Sec-
tlon P C F du Comptoir Na-

(tionale d 'Etcompte de Pa-
I r la ; Section P C F du Selon-
[gey Cote . d'Or, . F ranc ia : 
[Federazione d 'Eure et Loi-
I re , Chartres; Le Ma i re de 
[Vil le de Salnt-Val l ier (Sao-
|ne «V Lo i re ) ; Sezione Nlee-
ICentra l ; Cernite de Marsel -
[la del Part ido communista 
Jde Espana y del Part ido 
(socialista unif icalo de Ca 
l ta lunia; - Sozialistìche Eln-
jheitspartei Deutschlandfl, 
IWestberl in, D e r V o r s U n d ; 
Ì R u y Luia Gomes; Lardi 
[Bouhali; P ierre - Kaldor, 
[Franc ia ; Frante Patriotica 

le L ibtracao Nacional (Por-
I tuga l ) , Bureau de A l g t r ; 
•Sindacato e Comitato di 
[ fabbrica del Deposito Fer-
I rov la di Berlino-EsL 

«e» 

.' Continuiamo la pubblicazione dei telegrammi di 
cordoglio giunti al Comitato centrale del Partito e 
alla redazione dell'« Unità » . per la scomparsa dei 
compagno Togliatti. L'elevatissimo numero dei 
messaggi fa sì che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose
guiremo regolarmente fino a completare l'elenco. 

Sezioni del P.C.I. 
Sezione comunista (Arcidosso); 
Comunisti e democratici Bonel-
le (Pistoia); Lavoratori, cittadi
ni' (Trabia); Sezione comunista 
di Catania: Sezione del PCI 
(Pisa); Sezione comunista Ro
mito (Firenze); Sezione comu
nista Medaglia d'argento (Mez
zano); Sezione comunista Cer
vi (Àifonsine); Indipendenti (S. 
Marinella); Sezione comunista 
segret. Palaferri Francesco (Ca
scia); Comunisti di Città di Ca
stello); Comunista sez. Amo» 
Calderoni 'Alfonsine); Sezione 
comunista CjJVlontiano (Forlì); 
Sezione cùTTAimsta (Mirto); Co
munisti (Bari Vecchia); Comi
tato direttivo il segretario At
tardi (Salerno); Sezione del 
PCI segretario" Giannelli (Gros
seto); Sezione di Roccamena; 
Lavoratori ospedalieri Moggio-
re Molinette (Torino); Sezio
ne comunista (Badolato Supe
riore); Comitato di cellula di 
Mira; Sezione comunista Spez
zano Sila (Cosenza); Comita
to comunale PCI (S. Giovanni 
Valdarno); Sezioni comunista dì 
Voghera; Comunisti seconda se
zione Lenin (Cerignola). Se
gretario sezione Matteo Russo 
(Ribera); Segretario Anxaldl e 
compagni di Vallelunga Prata-
meno; Cellula comunista ANAS 
(Cagliari): Segretario politico 
Besiano (Belmontecal); Sezio
ne comunista (Porto Azzurro); 
Comunisti e socialisti (Merea-
tale Val di Pesa); Comitato co
munale di Rabotti (Casina) Se
zione di Castelnuovo Sotto; 
Compagni e democratici di 
Giussago (Pavia); Sezione del 
PCI di Busnago; Sezione comu
nista di Locate Triulzi; Comu
nisti Bronl (Pavia); Sezione Co-
teto (Livorno); Comunisti sezio
ne di Pieve (Bettolio); Com
pagni di Cianodenza (Ciano-
denza); Comunisti di Satnano; 
Rosina Lupia sezione comuni
sta di Belcastro: Sezione comu
nista di Boves; Sezione comuni
sta (Felino): 'Cellula comuni
sta di Rusino (Lacrimone): Se
zione comunista (Albanella); 
Comunisti sezione Trantapiedl 
segretario Ferrante Giovanni 
(Trapani) : Compagni Camera 
del lavoro di Bologna. 

Sezione S. Colomba Pisa: Se
zione comunista Pontedera; 
Commissione federale control
lo Reggio Calabria; Sezione co
munista di Gallico: Sezione co
munista Austis Nuoro: Sezio
ne comunista Antonio Gramsci 
S. Lucia Mela; Sezione comuni
sta e il segretario Calci: Comu
nisti sezione Stellitano Bruno 
Fossato Reggio Calabria: Co
munisti lavoratori e democra
tici Roccella Ionica: compagni 
comunisti sezione Marto Pisa; 
Comunisti sezione Fabbrica di 
Pieve di Sinalunga Bettolle; 
Comuniste Serre di Rapolano 
Siena; compagni sezione Milaz
zo: Sezione comunisti di Gua-
zino Bettola: i comunisti del 
comune di Sinalunga Bettole: 
comunista S. Ilario Ionio An
tonio Capogreco S. Ilario Ionio; 
segretaria Pappello Pazzano. 
compagni S. Agata del Bianco 
Caraffadelbianco; gruppo com
pagni trattoria Felice Ferrara, 
Sezione comunista Ioppolo; la 
voratori e segretario Salvatore 
Cariddi Nicotera; Sezione PCI 
Salice Sai. (Lecce); Sezione co
munista di Canna; Sezione co
munista di Pietragalla: Sezio
ne comunista di Guardiagrele; 
Sezione somunista segretario 
Basso Antonio Venosa: compa
gni della Rotonda; lavoratori 
di Castiglion del Lago; Sezione 
comunista di Fermo. 

Compagni di Cassano Ionio, 
compagni di S. Pietro in Verzo-
lo (Pavia); Sezione comunista 
di Acquaformosa; Segreteria 
comunale PCI Modica: Sezione 
Siziano il segretario Carlo Pasi 
Siziano; Classe operaia Rolo; 
Comunisti deposito ATAC Ro
ma: Sezione comunista Vigna-
nello: Compagni Blera: Comu
nisti Bassano Romano Veiano: 
Comunisti segretario sezione 
Cuccaro Picerno; Cellula trac
ciatori Ansaldo Livorno; Cel
lula trasportatori cantiere Li
vorno; Sezione comunista Ace-
renza: Sezione comunista e il 
segretario Albini Angelo Bere-
guardo; Sezione partito PCI se
gretario Piva Pieve Porto Mo-
rone: Sezione comunista e il 
segretario Vezzani Carlo Se-
miana; Sezione Adda Teglia: 
Sezione e segretario Robecchi 
Pietro Scaldasole: Compagni se
zione PCI segretario Costa Gio
vanni Visano: Diffusori de l'Uni
tà Stagi Viniero responsabile 
provinciale Firenze: Consiglieri 
provinciali comunisti Brescia: 
Sezione comunista Pineto; Se
zione comunista e segretario 
Landini Antonio Bressana Bot-
tarone: Comunisti poligrafico 
Gino Capponi Roma: Comu
nisti democratici sezione Ardo
re Marina: Sezione PCI Santa-
luce Pisa: Sezione Largo Viale 
Roma Massa: Compagni di S*»-
nise. 

Sezione Castello Firenze: Se
zione Robbio e segretario Ca
rtoni: i compagni di Serra Val
le Scrivia: Comunisti e lavora
tori Castellammare del Golfo: 
Compagni t e compagne della 
cellula di * Trieste Poggibonsi; 
Comunisti Cupello il segretario 
di sezione Besca Vasto: Sezione 
Sozzi Rimini: Sezione Trenta-
seiesima Torino: Sezione Mineo 
segretario Tamburini Mineo: 
Comunisti e lavoratoti comi
tato comunale Alfonsine; Com-
paznt e compagne cellula Luco 
segretario Alvaro Poggibonsi: 
Segretario di sezione on. Ba
vetta Roma; Sezione comuni
sta Salerno; Comunisti ricove
rati sanatorio Clsanello Pisa: 
Sezione comunista San Stino 
Livenza. • 

Compagni riuniti assemblea 
• Monteflorino: Comitato di se
zione Casalbordino; Compagni 
comunisti S. Stefano Magra; Se
zione comunista di Marone; 
Cellula Ruggero Grieeo Roma; 
Angelo Pavia sezione Pantel
leria; Compagni S. Nicola da 
Crlssa; Sezione Fossone Carra
ra; Sezione comunista Curecio; 
Sezione Roncegno Trento; Se

zione Carminelli cellula Bez-
zecca Milano; Comunisti sezio
ne Bacchino S. Antonio Trevi
so; Sezione comunista segreta
rio Deangelis Viggianello; Se
zione comunista Storo: presi
denza assemblea composta sin
daco PCI PSI PSIUP PLI UDÌ 
CVL alleanza contadini « la 
presidenza « S. Polodenza; Com
pagni S. Stefano d'Aveto. 

Sezione Rojano Trieste; Se
zione comunista di Casoli; i 
comunisti di Piglio; Sezione 
di Valduggia; Sezione Cavalli-
rio; i degenti Casa di cura 
Monteregio (Casatenovo) ; Se
zione di Cori; Sezione Vena-
fro; • Sezione Maglie; Sezione 
Rosolina; Sezione Rotella; Se
zione Amalfi; Sezione Sestu; 
Sezione Solarussa; Sezione di 
Rosa; Consiglio A.R.C.I. Me
dicina; Sezione Monte F io ie 
(Ascoli Piceno); Sezione Ce-
remella Brian/a (.Barzano); 
Sezione Barzano Brianza; Se
zione Linara (Carrara); Se
zione S. Bernardino Crema; 
Sezione Calci; Sezione Sanco-
nu; Sezione G. Sarcone Co
senza; Cellula Acquedotto Ri
mini; Sezione di Virletreponti 
(Bresc ia) ; Sezione Pohcarale; 
Sezione Villa a Sesta San Gu-
s m e ; Sezione Samatzai; Se
zione Santarsenesi (Arsenio); 
Comitato Direttivo Sezione di 
Ponti; Sezione di Marcellina-
ra Catanzaro; i compagni di 
Villanovatulo; Sezione di Ro-
metta Apuana (Massa Carra
ra) ; Sezione Valdina Spada-
fora; Sezione Spino Dadda 
Cremona; i comunisti dello 
ospedale L. Lolli Imola; Se
zione Bagnolo Mella Bologna; 
i dipendenti comunisti di San
ta Severa; Federazione di 
Trieste; Sezione Orsini Tera
mo; Sezione Stellata Ferrara; 
Seziope Grimau Milano; Se
zione Piancastagnaio; Sezione 
Chatillon; Sezione Gino Co-
decasa Milano; Sezione Nova-
te Milanese; Sezione Antonio 
Banfi Milano; Sezione Espo
sti Milano; Sezione Idelio Fan-
toni Milano; Sezione Gramsci 
Maddaloni Caserta; Sezione 
Subbacchi Piacenza; Sezione 
Vallepretara L'Aquila; Sezio
ne Montalbano Jonico; Sezio
ne Este; Cellula • Anic Gela; 
Sezione Caulonia; Sezione Re
vere; Sezione PCI FGCI Ron-
cadello Forlì; Sezione Graglia; 
Sezione PCI FGCI Martino 
Villa franca Forlì; Sezione 
PCI FGCIVil larotta Forlì; Se
zione PCI FGCI Coiano Forlì; 
Gruppo deputati Venezia; Se
zione Bova Marina; Sezione 
Berrà Ferrara; Sezione Ca
serta ; ' Sezione Monestirolo 
Ferrara; Sezione Greve; Se
zione Boschi Grosseto; Sezio
ne PCI FGCI Malmissole For
lì; Sezione Oriago; Sezione 
Ricortola Massa; Sezione Ma
rina di Massa; Sezione Bibo-
lotti Massa Centro; Sezione 
25 Aprile Monza; Sezione Cor-
temilia ; Cellula Cavallotti 
Medicina; Sezione Serra de 
Conti Ancona; Sezione Anto
nio Gramsci Torino; Sezione 
Cavazzoli Nord Reggio Emi
lia; Sezione Bitonto; Sezione 
Brugherio Milano; Sezione 
Cotogno Monzese; Sezione San 
Nicola Genova; Sezione Gram
sci Siracusa; Sezione Gioiosa 
Marea; Cellula Mauro del Co
mune di Udine; Sezione Niz
za Sicilia; Sezione Malnate 
Varese; Sezione Vietri di Po
tenza; Sezione Rosignano Ma
rittimo Livorno; Sezione Vag-
gio Reggello; Sezione Cerbaia 
Firenze; Sezione Sassalbo 
Massa Carrara; Sezione PCI 
FGCI Osnago; Sezione Ferie-
si Palazzolo Acrelde; Sezione 
Montegranaro; Sezione Nitti 
Messina; Sezione Di Vittorio 
Messina; Sezione Bafia; Se
zione Bergantino; Sezione Pio
ve di Sacco; Sezione Morrofa; 
Sezione Castelmartini; Sezio
ne Careri; Sezione Pess i Li
vorno; Sezione Italia Comita
to antifascista Roma; Sezione 
Arenella Napoli Vomero; Se
zione Via Garibaldi Agrigento, 
Sezione Foaino Valforte; Se
zione Fiumedinisi; - Sezione 
Villa FasUggi Pesaro; Sezio
ne Negro Genova; Sezione 
Chiavari Genova: Sezione Vol-
pones Milano; Sezione Pozzo-
ni Milano; Sezione Carchitti 
San Cesareo; Sezione Castel-
noveto; Sezione Veiano; Se
zione Aldo Sala Milano; Se
zione S. Marco in Lamis; Se
zione Sette Giugno Torre An
nunziata; Sezione Brusciano 
Napoli; Cellula C.A.A.M. Reg. 
gio Emil ia: Sezione Arrighini 
Milano; Sezione Rione Lam-
brate Milano: Sezione Bieto-
lini Milano; Sezione Bruno 
Clapiz Milano; ' Sezione Gari
baldi Milano; Sezione Besano 
Varese; Sezione 20. Torino; 
Sezione 13. Torino; Cellula 
Arcispedale S. Arma di Fer
rara; Sezione Papanlce Cro
tone: Segreteria regionale 
Piemonte; Comitato zona Ver-
res; Sezione Bovile Ernica; 
Sezione Agropoli; Sezione 
Corsico; Sezione Cesano Bo* 
scone; Sezione Ascensione 
Lugo Ravenna; Sezione Treia; 
Sezione Albenga; Sezione To
lentino; Sezione Roccastrada; 
Sezione Piazzola sul Brenta; 
Donne comuniste lucchesi; Se
zione Otrenieri Siena; Sezio
ne Monticiano: Sezione Con-
noscodina; Sezione Castiglione 
in Teverlna; Sezione Trevi-
glio; Comitato cittadino Cam-
pobello di Mazara; Sezione 
Città S. Angelo; Sezione La 
vena Pontetresa; Sezione Alia 
Runfola; Sezione Montien; 
Sezione Ina Case Napoli; Se
zione Oriolo Romano; Sezione 
isolaliri; Cellula Ferrovie 
Reggiane; Sezione Sesto Ca-
lende; Sezione Tortona; Se
zione Campanella Te verna; 
Sezione Presezzo - Bergamo; 
Sezione Chiesa Nuova Val Pe
sa; Comitato cittadino Trie
s te ; ' Sezione Trequanda Sie
na: Sezione Poggio Mirteto; 
Sezione Francavilla Sicilia; 
Sezione Sortlno; Sezione Clan. 
ciana; Sezione Monterosso Al 
m o ; Sezione Decollatura Ca
tanzaro; Sezione Ce voli; Co
mitato Cittadino Torre Annun
ziata; Sezione Castiglione Te
verlna; Sezione Cingia de Bot
ti Cremona; Sezione Cetraro 

Cosenza; Sezione Acquapesa; 
Sezione Caravaggio; Sezione 
Calolziocorte; Sezione Nepi; 
Cellula Molino Ellera Perugia; 
Sezione Oste Montemurlo A-
gliana; Sezione Gramsci Stia-
va; Sezione Giove; Sezione 
Togliatti Cerqua Narni; Se
zione Taurisano; Sezione Co-
pertino; Sezione Casoli Fede
razione della Versiglia; Sezio
ne Orta Nova; Sezione Porto 
Garibaldi Ferrara; Sezione 
Scigli; Sezione Querzi Geno
va; Sezione Piero Ugo Savo 
na; Cellula Officina Pizzorno 
Savona: Sezione Onano; Se
zione Proceno. 

Sezione Fabbrica di Roma: 
Sezione Marsico Nuovo; Se
zione San Cosentino Albanese: 
Federazione Potenza; Sezione 
Pietralata Roma; Sezione Ca
selle Verona; Comitato Zona 
Taranto; Cellula Ferrovieri To
rino; Compagni Fondazione Ca-
losci Elter Valnontey Cogne: 
Sezione Tombotta Verona: Se
zione Cogoleto; Sezione Gram
sci Carbonia: Sezione Ceva: 
Federazione Gorizia: Sezione 
Guardavalle; Sezione Grieeo 
Spigli; Sezione Di Vittorio Sei 

I gli; Sezione San Vito Sardo; 
Sezione Agemini; Sezione Sor 
rastretta; Sezione Rossi Moli-
nari Genova: Sezione Riomag 
giore; Sezione Cadmiare La 
Spezia: Sezione Biancavilla; 
Cellula Comunale Carbonia 
Cellula Dipendenti Anini Prov 
La Spezia: Cellula Postelegra
fonici Pisa: Sezione Vescovato 
Cremona: Sezione Gambate a 
Sezione Spotorno: Sezione Fem
minile • Torricella Del • Pizzo 
Sezione Travale; Sezione Mon-
tese Modena: Gruppo Consilia
re Partinico; Sezione Partinico; 
Sezione Coke Cornigliano Li
gure: Sezione Misilmeri: Sezio 
ne Ovodda; Sezione Villalba; 
Sezione Orsomarso; Sezione Va 
do Savona; Sezione Badalucco: 
Gruppo Consiliare di Rho; Se
zione Cavriago Reggio Emilia: 
Sezione Santa Fiora: Sezione 
Rocca Priora Roma: Sezione 
Oppido Mani; Sezione Ganibu 
laga Vogheria; Sezione PCI 
FGCI Amantina Ferrara: Se 
zione Spello: Sezione S Naz 
zaro Piacenza: Sezione Cervari 
Genova; Sezione Sorgono; Cel
lula Telegrafo Centrale Roma; 
Sezione Nave Brescia: Sezione 
Condove; Sezione FGCI di 
Quarto dei Mille: Sezione Vel
ia Palermo; Cellula Assessorato 
Pubb. Istruzione Comune Bo
logna; Sezione Albino: Sezione 
Cantiano; Sezione Matetica: Se
zione Santa Maria Apparente; 
Commissione Federale Control
lo Bari; Cellula Autoferrotran
vieri Romani; Sezione - Tollo; 
Sezione Isoverde: Sezione Ba
schi Terni: Sezione San Mar
tino Ferrarese; Sezione Andret-
ta; Sezione Castelnuovo Val di 
Cecina; Sezione Riva .Trigoso; 
Comitato Comunale Tresigallo; 
S e z Ì o i i è ; - r ^ | ^ e « i ^ é ; ^ X>e«are 
FerfaraT"Sezione?Sciano; .Se
zione Comunale di Goro; Se
zione - S. Martino Correggio; 
Sezione Cassano Spinola; Se
zione Paulilatino: Sezione For-
novotaro; Sezione San Donato 
Milanese: Sezione Ururi: Se
zione Avesa; Sezione Muzza-
na del Turgnano; Sezione Spi-
limbergo; Federazione Ascoli 
Piceno: Gruppo Barbieri Par
rucchieri Nuoro: Sezione Sasso 
Pisano: Sezione Casa del Po
polo Riglione Pisa: Sezione Iolo; 
Sezione Villa S. Giuseppe: Se
zione Lucca: Sezione Manoppel-
lo; Cellula Anas Milano: Sezio
ne Rarniseto: Sezione Reggiolo: 
Sezione San Lazzaro Parma; 
Sezione Formello Roma: Sezio
ne Punta Marina Ravenna: Se
zione Castel Goffredo Mantova; 
Sezione Rottofreno Piacenza: 
Sezione Santimento Rottofreno 
Piacenza: Comitato Comunale 
Ravenna: Federazione Belluno; 
Sezione Borgo Pra Belluno: Se
zione Checco Da Gioz Belluno; 
Federazione Catania: Sezione 
Grimau Catania; Comitato Zo 
na Merate Lecco; Sezione Ger 
manedo Lecco: Federazione 
Aosta: Comitato Regionale Ami 
ci Unità Valdostano: Cellula 
Enel Forlì: Sezione A. Asioll 
Forlì; Sezione Rozzano Milano: 
Sezione Borgo San Lorenzo; 
Sezione Pietranuova; Federa 
zione La Spezia: Sezione Pine 
rolo; Cellula Enel Comparti 
mento Palermo; Sezione Villa-
frati: Comitato Cittadino Fog
gia; Federazione Foggia: Sezio
ne Gagnano Varano Foggia 
Sezione Castellina in Chianti: 
Sezione Roseto Abruzzi; Se
zione Accadia: Federazione Ma
cerata: Sezione Favara: Fede
razione Reggio Calabria: Sezio
ne Travaco Sicc Pavia: Fede
razione Biella: Cellula Azienda 
Acqua Gas Mantova: Sezione 
Berceto: Comitato Zona Stan-
ghella: Sezione Villa San Gio
vanni Curatola: Sezioni Osimo: 
Federazione Pesaro: Federazio
ne Novara: Sezione Pontevalle-
ceppi: Sezione Guagnano: Se
zione Brignano Salerno: Sezio
ne Sala Belluno: Sezione Bru-
segana Padova: Sezione Aurelia 
Roma: Sezione Di Vittorio Ce
rignola: Sezione Sonnlno: Se
zione Zag3rolo: Sezione Cata-
fono: Sezione Priverno: Sezione 
Gramsci Viterbo; Sezione Nervi 
Torrese: Sezione Rocca Massa; 
Sezione Gramsci Lecce: Comi
tato Comunale San Remo: Co
mitato Federale Ragusa: Cellu
la • Trastevre Vicenza: Sezione 
Castel goberto Vicenza: Cellula 
Vittadello Mestre: Federazione 
Como: Sezione Cervara Massa. 
Sezione Gualdo Tadino: Sezio
ne Civitacastellana: Sezione 
Delegazione Ravalle Ferrara: 
Sezione San Vito al Tagì la
mento: Comitato Comunale San 
Giovanni in Fiore; Sezione 
Paul aro Udine: Sezione Capoli-
veri: Sezione Ponte Milvio Fla
minio Roma: Sezione Pademo 
Adda Lecco: Sezione Torreor-
sina Terni: Sezione Castelpoto; 
Sezione Lucerà: Federazione 
Gorizia: Sezione Walter Fillak 
Genova; Sezione- Pratovecchio 
Arezzo: Cellula Sun Autofer
rotranvieri Novara: Sezioni Val
lata Marecehia; Sezione San 
Martino Pavia: Sezione Bolo-
tana: Sezione Derno Varo Fio
rita; Sezione - Sacca Modena; 
Federazione Varese: Sezione 
Mengoni Monza; Sezione Ro
tondala: Sezione Cola di Reg
gio Palmi: Cellule Gnudi Po
tente Sez. Chianesi Firenze; 
Sezione Tarquinia; Sezione Ci-
vitella Agitano. 

Sezione Galluzzo Firenze; se
zione Garbatella Roma; sezione 
Fiumicino Roma; sezione Po 
poli; sezione Casepuntellate Na

poli: setlont Rangoni Medicina 
Bologna; sezione Bisaccia; se
zione Ioppolo Ciancascio Agri
gento: sezione Borgo Livorno; 
sezione Leporano; sezione Gag
gi; sezione ULT Sanatorio Ca-
maldoli Napoli; sezione Ammi
nistrazione provinciale Modena: 
sezione Falcone: sezione Capa
ci: sezione Palazzo Adriano Fer
rara; sezione Villanova Monte-
leone; sezione Falconara Marit
tima: sezione Macchia Albese: 
sezione San Lorenzo Del Vallo; 
sezione Bocchighero; sezione 
Caposotto Sermide: Comitato 
Zona Sermide Ostiglia: sezione 
fabbrica Cogne Aosta; sezione 
Moglia Mantova: sezione Castel 
San Giovanni Piacenza, sezione 
Modugno; sezione Canosa di 
Puglia; sezione Pozzallo. sezione 
Gossolengo Piacenza Quattro; 
sezione S Biagio Pisa; sezione 
Ispica 

Sezione Santa Croce Caine-
rina; sezione San Niccolò Fi
renze: sezione Spolo in Chianti; 
Donne comuniste Ronciglione: 
sezione Mara Sassari: sezione 
Ronciglione; cellula Portuali di 
Monfalcone; sezione Montatone 
Firenze; sezione Carmignano. 
sezione Rapolla; sezione Ruflnd 
Firenze; cellula Nove sez Ter-
'.o Lori Alfonsine; sezione Gon-
nesa: sezione Longiano Forlì; 
sezione Grassina: gruppo con 
siliare Bugno a Ripoli Firenze: 
sezione Riccia; sezione Trocchi: 
comitato comunale Bagno a Ri-
poli Firenze; comitato comu
nale Carmignano; sezione San-
tandrea San Casciano Val d> 
fV;,n se/ione Iseo, sezione Ore-
to Palermo: se/ione Nuramlnts: 
sezione Arcidnno; sezione Li-
mina. sezione S. Patrizio Ra
venna; sezione Cotignola: • se
zione Puliche Marina Massa; 
sezione Bitetto: comitato citta
dino Resina: sezione Villapiant» 
Ravenna. 

Sezione Pellaro Reggio Cala
bria; sezione Fontivegge Peru
gia; sezione Tani Leo di Lugo 
di Ravenna: sezione Carflzzl; 
cellula Arsenale Esercito Na
poli; comitato comunale Conse-
lice: sezione Davoli: sezione 
Vlbo Marina: sezione Casabona: 
sezione Togliatti Montessoro: 
sezione Pizzoli Catanzaro: se
zione Savelli; Insegnanti comu-

. • • . . . ; ' » 

nisti milanesi; sezione Melissa; 
sezione Rocca di Neto; sezione 
San Nicola dell'Alto; sezione 
Scandalo: sezione S. Caterina 
Ionio Catanzaro; commissione 
federale controllo Savelli Cro
tone. cellula Minatori Niccio 
leta Massa Marittima: sezione 
Curinga: sezione Militello V Ca
tania. sezione San Salvatole 
Reggio Calabria; sezione Savl-
gnano Modena: sezione Teve-
rola; sezione Villafrati: sezione 
Collesano. comitato comunale 
Mira Venezia; gruppo consilia
re Portotorres. sezione (Mola 
Tauro; sezione Anagni; sezione 
Santo Stefano Aspromonte. 

Sezione Tuglte Lecce: sezione 
Vinco Causa Reggio Cai.; se
zione Sinopoll; gruppo comu
nista prov. Reggio Cai : sezionp 
l.entigione: comitato Zona Jo-
nica: sezione Raiano Sulmona: 
sezione Torreberetti Pavia: se
zione Pace Macerata; sezione 
Campomarlno: sezione Castel-
silano: sezione Montenero di* Bi
saccia: sezione Sogliano al Ru
bicone: sezione Badolato Ma
rina. sezione Montenero Livor
no. casa del popolo Borgo Cap
puccini Livorno, se/ione Ca 
strovillari: sezione Riparbella; 
sezione Cavazzuti Modena: se
zione Magoni Ferrara, sezione 
Malo Vicenza, sezione Albano 
Laziale: sezione Pecetto di Va
lenza: sezione Bonacorsi Fer
rara: Cooperativa Ceramica di 
Imola: sezione Gaibana Ferra
ra: sezione Plebiscito Catann, 
sezione Licata; sezione Spez
zano Piccolo, sezione Itolo, se
zione Pont emano Sassuolo se
zione Marx Modena 

Sezione Bastia Ravenna- se
zione Castellarano Reggio Emi
lia: cellula CRDA Monfalcone. 
sezione Monfalcone: sezione 
Camposanto Modenu: Consorzio 
cooperative Torino: sezione Ro-
vato Brescia: sezione Farnese. 
sezione Grotte di Castro: sezio
ne Bomporto Modena: sezione 
Petrignano Lago Perugia: se
zione Di Vittorio Ravenna: se
zione Pavullo Frignano; sezione 
Gottolengo Brescia: sezione Mil
lesimo: comitato Zona Vimer-
cato: sezione Rlgnano Flaminio: 
cellula Coop. Muratori Correg
gio Emilia: sezione Femminile 
Reggio Emilia; sezione Cognen-

to Modena; sezione Rinascita 
Cagliari; sezione Michel Pascoli 
Ravenna, sezione Castenedolo 
Brescia; sezione Mario Pasi Ra
venna: sezione Germignaca Va
rese; sezione Baggio Milano; 
sezione Samugheo; sezioite Cu 
riel Modena; comitato Zona 
Marmilla: sezione Caltavuturo; 
sezione San Filippo Mela; sezio 
ne Cigliano. 

Federazione Empoli; sezione 
S. Quirico Legnaia e circolo 
FGCI Lenin Firenze, sezione 
Gramsci Padova, sezione Ston-
ga Padova: sezione Verderio 
Superiore Lecco: sezione Can
neti Lipari: sezione PCI e FGCI 
Villaggi Ferrara: cellula Ronco 
Firenze; sezione Gozzoli Firen
ze; sezione Crespina; sezione 
San Ferdinando Puglia; sezione 
Nove Dieci Ventidue Ventitré 
Trentadue Trentacinque Falce-
• a Falghera Fiat Stura Torino; 
sezione Vernole, sezione ' Hor-
goponte; sezione Madonnone 
Firenze: federazione Lecce, se
zione Alessandro Sinigallia di 
Firenze: sezione Chianesi Fi
renze: sezione Bolognesi Fer
rara: sezione Peretola sezione 
Centro Marsala, sezione Dellera 
Genova sezione Cellino S Mar
co Brindisi: sezione Campagna 
Lupia; cellula Teatro Comu
nale Firenze; sezione Curlel-
pero, sezione Colosimi. sezione 
PCI FGCI Fauglia: sezione Roc
chetta S. Antonio, sezione Lino 
Saettone Circolo giovanile Ma
rio Pignone Allusola Super.. 
sezione Castelfranco Modena 

Cellula Caiusi NAS Bordac-
coni Roma; Sezione Solara 
Modena: Se/ione Limena Pa
dova, Sezione Gas Firenze; 
Sezione Guido Cecchi Firen
ze; Sezione Iurse et Buranel-
lo et Meccanico Sampierda-
rena: Sezione Palmiro To
gliatti Santina: Cellula dipen
denti comunali Scandicci; Se
zione Curtarolo Padova; Se
zione Campo San Martino Pa
dova: Sezione Gardone Val 
Trompia; Sezione Catalabino; 
Sezione Catenanuova; Sezione 
Felloni Ferrara; Sezione Ros-
siglione Genova; Sezione Ca
stelnuovo d'Elsa: Cellula coop. 
popolo Empoli; Sezione Bura-
no; Sezione Esporlatu Bur-
gos; Cellula deposito locomo

tive Catanzaro Lido; Sezione 
Casaleone; Sezione Catanzaro 
Lido; ' Sezione < Piombino; Se
zione - Camln; Sezione Villa-
franca Padova; Sezione San 
Pietro in Gu Padova; Fede
razione Padova; Sezione San 
Martino di Lupari Padova; 
Sezione Rinascita Ciancio Mar
sala; Compagne di Civitanova 
Marche; Sezione Orvieto; Se-
zione Romola; Comitato Zona 
Mirandola; Comitato zona Or. 
vieto; Sezione Marclgnana 
Empoli; Sezione Cagliano Ca
tanzaro; 10,ma Sezione To
gliatti Cerignola; Sezione Tre-
cate: Sezione ' Ghevió Novara: 
Sezione Licodia Eubea; Se
zione Barbiano Ravenna; Se
zione Suvereto Livorno; Se
zione Gramsci Caltanissetta; 
Sezione Ubolcto Varese; Se
zione Bagnacavallo; Comitato 
comunale Cattolica; Sezione 

Limite sull'Arno Firenze; Se
zione San Piero a Sieve; Se
zione Tempio; Sezione Patta-
da ' Sassari; Comitato zona 
Ozieri; Sezione Prataccio Pi-
stoia; Sezione Strada in Chian
ti; Sezione Gavello Polesine; 
Federa/ione Asti; Sezione Set
te Martiri Venezia; Sezione 
Marghern D.U. ; Sezione Mat
tinata; Sezione • Ligugnana; 
Sezione Recanati: Gruppo con
siglieri prov. Ancona; Sezione 
Corinaldo; Sezione J, Gagà-
rin Firenze; Sezione Lericl; 
Sezione Maggioni Milano; Se
zione Burgio; Cellula Orto-
frutticoli Taranto; Sezione Bl-
sacquino; Sezione Sondalo; 
Sezione . Varapodio; • Sezione 
Castellaneta Taranto; Sezione 
Monasterace; Sezione Naro; 
Sezione Lurate Cacciviu; Se
zione Taormina; Comitato cit. 
tadino Bagnolo in Piano; Se-
z.ione S. Giuliano Milanese; 
Sezione Napello; Sezione ' Ri
nascita Pavia: Sezione Porto 
Santo • Stefano; Sezione San 
Leonardo Pavia; Sezione Mal-
vito Cosenza; Sezione Brac-
caleone; Sezione di Polistena; 
Sezione di Offlaga; Sezione di 
Carpi (Modena); Sezione di 
Gatteo; Sezione di Cibeno 
Nuovo (Modena); Sezione 
Gramsci di Carpi (Modena); 
Sezione di S. Mauro Pascoli: 
Sezione di Vittorio Veneto; 

Sezione di Stradella (Pavia) ; 
Sezione « Piccolini » di Vige
vano; Sezione « Renacci » di 
Bordighera; Sezione di Mas
sa Lombarda (Ravenna); Se
zione di Casarano; Sezione di 
Vimercate; Sezione di Rocca-
tederighi; Sezione « Ventitree-
sima » Torino; Sezione di De
ruta; Sezione di Vallerano; 
Sezione di Monteromario; Se
zione di Cervaro; Sezione di 
Anguillara Sabazia; Sezione 
di Trezzo d'Adda; Sezione di 
Terzo d'Aquileia; Cellula Al
berti di Parma; Sezione «Bru
netto Ferrari •* di Parma; - Se
zione di Gubbio; .Comitato zo
na Gubbio; Sezione « Borret-
ti > di Milano; Comitato zona 
Basso Salento; Sezione Gram
sci di Bergamo; Cellula Vil
laggio Sanatoriale di Sondala 
(Sondrio); Sezione di Cornea-
na; Sezione « Zocca » di Mo
dena; Sezione di Sansalvò 
(Chieti); Sezione Capi di Bi-
senzio; Sezione di Villasavìo-
la; Sezione di Freto (Mode
na); Sezione Ponte a Elsa; 
Sezione di S. Vito di Cadore; 
Sezione di Marrara (Ferra
ra); Sezione di Paullo; Se
zione di Marano Lagunare; 
Sezione di Vobarno (Brescia); 
Cellula Mercato Rialto. (Ve
nezia); Sezione di Alberobel-
lo; Sezione di Saint Marcel; 
Sezione di Portoferraió; Se
zione di Tarvisio; Sezione di 
San Daniele Po (Cremona); 
Sezione • di Cisterna; Sezione 
di Montecalvo di Foglia (Po-
stiro); Sezione di Bivongi; Se. 
zione di Spilllnga; Sezione di 
Caraffa; Cellula fabbrica Mon
tecatini di Crotone: Sezione 
Cosoleto; Sezionò di S. Eufe
mia; Sezione di Montescagllo-
so; Sezione di Girifalco; Se
zione di Pignataro (Cassino); 
Cellula Sanatorio Ciaccto di 
Catanzaro; Sezione di Pietra. 
vairano; Cellula appalto cen-
trale (Roma); Sezione di Gif-
fone; Sezione di Cutro; Se
zione di Reggello; Sezione di 
S. Pietro Apostolo; Sezione di 
Marina di Ginosa; Cellula 
portuali Napoli; Sezione di 
Sanassi; Sezione di Des iò , 
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rassegna 
internazionale 

Il vertice 
arabo 

Oggi comincia ad Alessan
dria la seconda conferenza dei 
capi di Sialo dei paesi aderen
ti alla Lega araba. La Confe
renza è alala preceduta da una 
rianione dei ministri degli 
Esteri che ha avuto luogo al 
Cairo per preparare l'ordine 
del giorno dei lavori. Due ca
pi di Stato saranno questa vol
ta assentì: il presidente tuni
sino Burghiba e il re del Ma
rocco Hassan II. Ufficialmente 
l'assenza è dovuta, per il pri
mo, a ragioni di salute e per 
il secondo a una serie di im
pegni assunti in precedenza. In 
realtà, sia la Tunisia che il Ma
rocco hanno tenuto in questi 
anni ad assumere un atteggia
mento da paesi « periferici n 
all'interno della Lega araba. 
Non direttamente interessati ai 
principali problemi in discus
sione — utilizzazione delle ac
que del Giordano, rapporti con 
Israele, controversia sullo Ye
men — Burghiba e Hassan II 
preferiscono probabilmente ri
manere estranei a una confe
renza di cui non vedono l'uti
lità. 

La prima conferenza dei ca
pì di Stato arabi si tenne al 
Cairo, come si ricorderà, nel 
gennaio di quest'anno. L'ini
ziativa della riunione venne as
sunta dal presidente egiziano 
Nasser nel quadro della sua po
litica diretta a trovare punti 
di contatto permanenti con gli 
altri paesi arabi, al di là delle 
sostanziali divergenze esistenti 
su questo o quel problema. E 
in effetti la Conferenza del 
Cairo delle qualche risultato 
in questo senso. Una certa di
stensione si registrò nei rap
porti tra l'Egitto e l'Arabia 
saudita, Ira l'Egitto e la Gior
dania, Ira l'Egitto e la Siria. 
Incoraggiato, evidentemente, 
da questo sia pur modesto suc
cesso Nasser ha voluto perse
verare nella ricerca di contatti 
non occasionali con i capi de
gli altri paesi arabi allo scopo 
di riuscire, in prospettiva, a 
smussare le punte più acute di 
contrasto. 

E' .troppo presto per espri
mere un giudizio sulla effettiva 
validità di questo aspetto della 
politica del presidente egizia
no. La preoccupazione di tro
vare una base di unità tra tut
ti i paesi arabi è certamente 
giusta. Quel che rimane da ve
dere è se tale risultalo possa 
essere effettivamente raggiunto, 
data la profonda differenza tra 
paese e paese e tra l'orienta
mento generale dei vari grup
pi dirigenti arabi. E' un fallo, 
ad esempio, che i risultali del 
primo « vertice arabo » non 
sono andati al di là di una cer
ta moderazione nella polemica 
mentre sui singoli punti in di
scussione nessun passo avanti 
è 6talo compiuto. Saranno di
verse le conclusioni di questo 
secondo « vertice »? Lo si ve
drà Ira qualrhe giorno. Certo 
appare diffìcile che i capi di 
Stato dei paesi della Lega ara
ba possano accordarsi, ad 
esempio, sulla organizzazione 
di uno Stalo Maggiore comune 
per le loro forze armate. Così 
come è diffìcile che Egitto e 
Arabia saudita possano riusci
re ad armonizzare, a breve sca
denza, i loro interessi nello 
Yemen. Difficile, infine, è che 
i paesi della Lega araba rie
scano a elaborare un progetto 
realistico sulla utilizzazione 
delle acque del Giordano. E 
tuttavia, i tentativi che verran
no fatti ad Alessandria avran
no senza dubbio lati positivi. 
Se non altro perchè a conclu
sione di questo secondo « ver
tice arabo » si vedrà con chia
rezza in quale misura questi 
paesi vogliano e possano con
cordare almeno alcuni aspetti 
centrali della loro politica. In 
questo senso, l'iniziativa del 
presidente egiziano è apprez
zabile anche se — come s'è 
detto — sarebbe superficiale 
pensare che nell'attuale situa
zione si possa arrivare nell'ar
co di tempo di alcuni mesi a 
cancellare diffidenze, sospetti, 
ostilità che tuttora caratteriz
zano i rapporti tra la maggio
ranza dei paesi della Lega 
araba. 

a. j . 

Blackpool 

Lunedì il 
Congresso 

sindacati inglesi 
La settimana lavorativa di 35 ore fra i 

temi di fondo del dibattito 

LONDRA, 4. 
Il Consiglio generale delle 

Trade Unions si è riunito a 
• Blackpool per discutere l'or

dine del giorno dei lavori 
del 96° Congresso della cen
trale dei sindacata britannici, 
che comincerà lunedì pros
simo. 

Il principale problema che 
• 11 Congresso dovrà atfronta-
, re sarà quello di una ridu

zione della settimana lavora-
' tiva. Uno degli obiettivi che 

lo statuto delle Trade Unions 
j prevede è un massimo le-
[ gale di 40 ore lavorative alla 
i cettimana, ma nell'agenda 
J dei lavori figura la proposta 
t di una settimana lavorativa 
\ di 35 ore senza riduzione sa-
^ lariale. Tuttavia vari membn 
Pdel Consigllio del T.U.C, ri-
S tengono che non sarebbe rea-
t'iistiro chiedere ora la setti

mana' lavorativa di 35 ore, 
in quanto deve essere conti
nuata la lotta per la settima-
na di 40 ore, dato che in 
vari settori industriali vige 
ancora una settimana di 
47 ore. 

Vari sindacalisti ritengono 
che la settimana di 3b ore 
costituisca una necessità eco
nomica soprattutto in vista 
dell'introduzione nell'indu

s tr ia dei calcolatori elettro-
•nici, dei processi di automa
zione e di altri mutamenti 
tecnologici. Il leader dei sin
dacato del lavoratori dei tra
sporti, Frank Cousins, chie-

i de inoltre una terza settima-
r na di vacanze pagate allo 
\. scopo di ridurre Tanno lavo-
p mtivo. 

Se questo è il problema 
Lpiù attuale che il congreb-
rfso dovrà affrontare, ve ne 
p è un altro, meno attuale ma 
»' più grave: la campagna che 

il segretario generale del 
' T.U.C., George Woodcock, 
; aveva lanciato due anni fa 
- per modernizzare i sindacati 
t e, attraverso varie fusioni, 
' giungere a realizzare l'obiet-
* tivo di un sindacato solo per 
] ogni settore dell'industria, è 
- fallita. Woodcock si è scon-
" trato con gli interessi di al-
* cuni sindacati che raccol-
" gono numerosi settori dell'in-
*- dustria. 
Z II Congresso delle Trade 
\ Unions, che si apre lunedi, 
\ non offrirà probabilmente 
% grandi sorprese dato che tut-
j'ito il movimento sindacale è 
,, In attesa delle elezioni gene-
% ralT che'avranno luogo tra 
* ptm più di un mese. 

Favorita dalle buone condizioni atmosferiche 

File di cittadini davanti ai seggi dalie prime ore 
del mattino - Una dichiarazione del leader comu
nista Luis Corvalan e un discorso alla radio del 

candidato delle sinistre Allende 

Alta affluenza alle urne nelle 
elezioni 
cilene 

Da Krusciov e Novotny 

Firmata a Praga 
la dichiarazione 

sovietico-cecoslovacca 

Precipita aereo 

in Brasile 

con 39 a bordo 
RIO DE JANEIRO. 4 ! 

Un «Vlscount» della compa
gnia acrea brasiliana «Vasp» 
è precipitato su una catena 
montuosa a circa 300 chilome
tri da Rio de Janeiro. L'aereo 
aveva a bordo 34 passeggeri 
e cinque membri dell'equi
paggio. 

Successivamente un aereo mi
litare in ricognizione ha avvi
stato il relitto del «Viscount» 
sul monte Nuova Caledonia. 
Nella zona c'è tempo piovoso 
con nuvole basse e nebbia fra 
l rilievi. 
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SANTIAGO DEL CILE, 4. 
In un'atmosfera resa pe

sante da voci sulla prepa
razione di un colpo di stato 
contro l'eventuale vittoria 
delle forze di sinistra, poco 
meno di tre milioni di elet
tori cileni (circa la metà del
la popolazione) si sono re
cati oggi alle urne per eleg
gere il nuovo presidente 
della repubblica. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, nella capitale e nei 
principali centri della pro
vincia, si è registrata un'alta 
percentuale di affluenza alle 
urne. Davanti alle sezioni 
elettorali, lunghe file di cit
tadini hanno atteso che — 
alle 8 — le porte si aprisse
ro per dare il via alle ope
razioni di voto. Le condizio
ni atmosferiche si mantengo
no buone In tutto il paese, 
ciò che favorisce l'afflusso di 
elettori ai seggi, anche nelle 
zone più disagiate. 

Secondo i dispacci che 
giungono a Santiago, non ci 
sono stati incidenti. Ma ciò 
non significa che le elezioni 
si siano svolte in un clima 
pacifico. In questi ultimi 
giorni, il governo ha preso 
una serie di misure dirette 
ad ostacolare, a limitare la 
libertà di voto. La rottura 
delle relazioni con Cuba, 
l'allontanamento da posti im
portanti di funzionari e uf
ficiali noti per le loro idee 
di sinistra, il passaggio nelle 
mani di Un generale di de
stra della responsabilità del
l'ordine pubblico nella capi
tale, infine le voci voluta
mente > allarmistiche sulla 
prospettiva di catastrofiche 
rotture con gli Stati Uniti e 
con altri paesi latinoamen-
cani, in caso di vittoria delle 
sinistre coalizzate nel FRAP 
(Fronte di azione popolare) 
sono state altrettante tappe 
di una manovra che si pro
poneva di spaventare gli 
strati incerti dell'elettorato, 
per distoglierli dalla « ten
tazione > di dare il loro voto 
a Salvador Allende. sociali
sta, candidato del FRAP. 

La campagna elettorale — 
di fatto — è stata combat
tuta soprattutto fra due can
didati: ' Allende e il demo
cristiano Frei. Il candidato 
della destra, Duràn, è rima
sto fuori gioco molto presto, 
ed è stato dato per sconfitto 
prima ancora che si apris
sero le urne. Non senza abi
lità, anche Frei ha parlato 
un linguaggio e di sinistra > 
(o meglio di centro-sinistra). 
affermando • la necessità di 
certe riforme, e del recupero 
di una delle principali ric
chezze del paese, il rame, 
mediante la « cilenizzazione » 
del commercio del minerale 
e determinati controlli sulla 
produzione. (Allende, inve
ce, ha sostenuto la necessità 
di nazionalizzare le miniere). 
In generale, Frei ha tentato 
di convincere l'elettorato che 
molte riforme volute dalle 
sinistre sono giuste, sì, ma 
possono essere realizzate 
* meglio » con un governo 
democristiano, che non urte
rà gli Stati Uniti e non pro
vocherà pericolosi squilibri 
internazionali, crisiJ interne. 
« pericoli di scivolamento 
verso il totalitarismo >. 

Ieri, le ultime battute del
la campagna elettorale sono 
state una dichiarazione del 
leader del Partito comunista, 
l iiis Corvalan, che si è detto 
certo della vittoria di Allen
de, ed una replica dello stes
so Allende, trasmessa per ra
dio, ad una provocatoria di
chiarazione della sorella di 
Fidel Castro, Juana, transfu
ga da Cuba. . 

ULTIM'ORA 

Situazione fluida a Saigon 

Khan annuncia 
un rimpasto 

Il testo sarà pubblicato domani dalla Pravda e dal Rude Pravo - Il primo 
ministro dell'Unione Sovietica ha rinnovato la denuncia delle gravi 

responsabilità dei dirigenti cinesi 

Allende 
non spera più 
nella vittoria 

SANTIAGO DEL CILE, 4. 
Salvador Allende, candidato 
delle sinistre alle elezioni pre 
sldenzlall cilene, ha dichiarato 
dal suo ufficio: 

-Ammetto che 1 risultati 
elettorali ci sono contrari e che 
la mia candidatura non ha pos
sibilità di riguadagnare 11 ter
reno perduto*. 

Al ntemeato della dichiara
zione di Allende I conteggi pri
vati davano • Frei «M.OOZ voti 
o ni Allende 4M.«tC . 

Il gen Khan si è 
barba che aveva lasciato cre
scere dal gennaio scorso, quan
do prese il potere. Lo ha fatto, 
ha detto un suo aiutante, « per 
dimostrare che intende essere 
un uomo completamente nuo
vo da oggi in poi ». Questa ini
ziativa da istrione è la meno 
importante, tuttavia, fra quel
le annunciate oggi dal «primo 
ministro». 

Egli ha ' detto ai giornalisti 
che effettuerà un rimpasto del 
suo governo, che fra due mesi 
intende lasciare la carica di ca
po del governo per tornarsene 
a fare il generale, che tre ge
nerali del suo governo, com
preso il « triumviro » Tran 
Thien Khiem, ministro della 
difesa, si sono dimessi per tor
narsene nei ranghi, e, infine, 
che proporrà domani all'altro 
«triumviro», il gen. Duong 
Van Minh, la costituzione di 
un «Consiglio nazionale», di 
cui lo stesso Minh dovrebbe 

tagliato la esserne il capo. Questo consiglio 
dovrebbe redigere una nuova 
Costituzione e designare un 
- congresso nazionale popola
re ». Il •< Triumvirato » viene, 
infine, sciolto. 

Minh torna cosi ad essere 
una delle figure decisive, men
tre non è chiaro cosa farà il 
gen. Khiem, che appena ieri 
sembrava essersi alleato a 
Khan. Ma va rilevato che pro
prio oggi il gen. Cao Ky, capo 
dell'aviazione — lo stesso che 
qualche settimana fa aveva 
minacciato di bombardare il 
nord — ha detto che l'aviazio
ne si opporrà ad un colpo di 
Stato, - per il momento ». La 
situazione è dunque estrema
mente fluida, e aperta a tutte 
le eventualità, anche perché il 
ritiro di vari generali dal go
verno era una delle condizioni 
chiave poste dai buddisti e da
gli studenti a Khan. (Nella 
foto: Khan senza barba). 

Dopo aspri scontri a Singapore 

Emergenza nella 

«Grande Malesia» 
Sette morti e decine di feriti 

SINGAPORE. 4. 
Il governo della «grande 

Malesia » ha proclamato lo sta
to di emergenza in tutto il 
paese in seguito a sanguinosi 
conflitti verificatasi a Singapo
re. nei quali sette persone so
no rimaste uccise e oltre cin
quanta fente. Nella città, dove 
è stato imposto il coprifuoco 
stanno affluendo truppe malesi, 
inviate per dare man forte alla 
polizia 

Gli scontri, che hanno avu
to come protagonisti elementi 
delle due maggiori naz-onahtà 
presenti a Singapore — quella 
cinese e quella malese —, sì 
sono protratti per tutta la not
te. Vi è stata una furioonda 
sassaio'.a contro auto, case e 
torpedoni e diversi edifici sony 
stati dati alle fiamme La po
lizia ha r.preso il controllo del
la situazione soltanto a giorno 
fatto, con l'arrivo di rinforzi 
dalle città vicine e dalla ca
pitale malese. Kuala Lumpur 

Il ministro degli interni del
la « grande Malesia ». IsmaU, 
ha addossato la responsabilità 
dell'accaduto 2d «agenti della 
Indonesia » ed ha collegato gli 
scontri di Singapore alla lotta 
in corso tra le forze malesi da 
una parte, paracadutisti indo
nesiani e guerriglieri dall'altra. 
L'accusa è stata accolta con un 
certo scetticismo dagli osser

vatori-

Dal canto suo, il presidente 
indonesiano, Sukarno. ha or
dinato alle forze armate na
zionali di « impiegare la loro 
potenza per prevenire ogni at
tacco al paese». L'ordine è io 
relazione con la presenza di 
forze navali di naz onalità non 
precisata nelle acque territo
riali indonesiane presso zi Mar 
di Giava. 

Algeria 

Ergastolo 
all'assassino 
del ministro 

Khemisti 
ALGERI! 4-

n presidente algerino Ben 
Bella ha commutato nell'erga
stolo la sentenza di condanna 
a morte inflitta a Mohammed 
Zennadi, che l'I 1 aprile dello 
scorso anno uccise il ministro 
degli Esteri algerino Moammed 
Khemisti. 

Durante il processo gli avvo
cati della difesa sostennero che 
Zennadi non era nel pieno pos
sesso delle sue facoltà mentali 
quando commise l'attentato. 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 4 

Questa sera alle 17 precise 
Krusciov e Novotny, seguiti 
dalle delegazioni sovietica e 
cecoslovacca che hanno parte
cipato alle conversazioni bila
terali in rappresentanza dei due 
partiti e dei due governi, da 
tutti i membri della direzione 
del partito comunista e del go
verno cecoslovacco, da perso
nalità sovietiche residenti a 
Praga, sono entrati in una del
le sale del castello presiden
ziale recentemente restaurate, 
per la firma della dichiarazione 
congiunta elaborata nei col
loqui. 

In contrasto con l'architettu
ra medioevale del castello, e 
con l'arredamento barocco de
gli altri ambienti, la sala in cui 
e avvenuta la firma è un am
biente modernissimo, illumina
to da lampadari metallici a lo
sanga, decorato con quadri di 
pittori cechi contemporanei alle 
pareti. Unici pezzi classici del
l'arredamento, un magnifico tap
peto persiano e una scrivania 
impero al centro della sala. 

Sono presenti alla cerimonia 
gli operatori della televisione 
cecoslovacca e un piccolo grup
po di giornalisti. Il primo mi
nistro Krusciov e il presidente 
cecoslovacco Novotny firmano 
a turno le due copie del docu
mento, scambiano un abbrac
cio. pòi U presidente della Re
pubblica cecoslovacca prende 
la parola, per sottolineare so
prattutto che sui problemi po
litici. economici, ideologici, che 
sono stati presi in esame, la 
unanfmità tra le due delega
zioni è stata assoluta. Egli ri
badisce che unanime è anche 
ti giudìzio dei due partiti sulla 
situazione del movimento co
munista intemazionale e sulla 
utilità della convocazione di 
una conferenza dei partiti co
munisti e operai. Fra i proble
mi internazionali, affrontati dai 
colloqui, Novotny ha indicato 
quelli del trattato di pace con 
le due Germanie e della nor
malizzazione della situazione a 
Berlino ovest. 

Prende poi la parola Kru
sciov. 'Non eravamo venuti 
qui per risolvere delle diver
genze, ìl nostro accordo è to
tale su tutti i problemi - egli 
afferma, dopo aver ricordato il 
calore delle dimostrazioni di 
amicizia a cui • la delegazione 
sovietica è stata fatta segno in 
tutti gli ambienti cecoslovac
chi. Per quanto riguarda la di
chiarazione comune Krusciov 
elenca, fra i problemi che vi 
sono contenuti, quelli della at
tuale situazione internazionale, 
in merito ai quali le due dele
gazioni hanno riconfermato la 
politica di pace e ài coesistenza 
pacifica condotta sinora, e quel
li del movimento comunista. 
E' su questi ultimi che il di
scorso di Krusciov sì è più a 
lunao soffermato. 

Noi ci opponiamo alle posi
zioni avventuristiche dei diri
genti cinesi sulla guerra e sulla 
pace, egli ha detto in sostanza. 
perchè pensiamo che dei veri 
marxisti-leninisti debbano piut
tosto mobilitare le masse con
tro l'imperialismo, per impedi
re una guerra nucleare. 

Egli ha poi ripetuto il con
cetto che solo gli imperialisti, 
che hanno visto fallire i loro 
tentativi di restaurare il capi
talismo nei paesi socialisti, pos
sono trarre vantaggio dalle po
sizioni dei dirigenti cinesi, riac
cendendo lo sciovinismo e il 
nazionalismo. Ricordando l'im
portanza per il movimento co
munista delle risoluzioni adot
tate nelle conferenze interna
zionali del 1957 e del I960. 
Krusciov ha poi affermato che 
è oggi venuto il momento di 
convocare una nuova confe
renza internazionale dei parti
ti comunisti operai. 

La maggioranza dei partiti 
comunisti sono favorevoli a 
questa convocazione, egli ha 
detto, mentre i dirigenti dì al
cuni partiti si pronunciano con
tro di essa. I dirigenti cinesi, 
che tempo addietro reclamava
no la convocazione di simili 
conferenze, hanno oggi l'evi
dente obiettivo di disorganizza
re il movimento comunista in
ternazionale. e dì prendere 
tempo, minacciando la scissione. 

Alcuni dirigenti di altri par
titi comunisti — ha continuato 
Krusciov — si chiedono since
ramente se la riunione di una 
tale conferenza permetterà 
realmente di conseguire il raf
forzamento della coesione del 
nostro movimento, e di evitare 
la scissione. Essi propongono di 
non riunire subito la conferen
za, ma di condurre prima un 
lavoro preparatorio. 

Questa posizione pud essere 
giustificata, ma come procede
re in questo caso? Per discute
re, si devono riunire tutto e 
due le parti, ma i dirigenti ci
nesi non cogliono venire a una 
riunione preparatoria. Già nel 

corso degli incontri bilaterali 
con il PCVS essi hanno rifiuta
to di esaminare le divergenze 
in un modo che potesse porta
re alla loro soluzione. In più, 
hanno portato queste divergen
ze sul piano dei rapporti tra 
gli stati, ed arrivano ora a pre
sentare addirittura rivendica
zioni territoriali nei confronti 
dell'Unione Sovietica. 

Non c'è dubbio, ha ribadito 
Krusciov, che la sola soluzione 
ragionevole è una riunione dei 
partiti comunisti e operai. Bi
sogna che essa sìa preparata. 
conducendo la lotta per raffor
zare la coesione nei nostri ran
ghi. non con le ingiurie, ma 
combattendo sulla base della 
nostra dottrina scientifica e dei 
fatti. 

Krusciov ha concluso il suo 
discorso con un appello alla 
unità di tutte le forze rivolu
zionarie del mondo nella lotta 
per il comunismo e con un co
lorato saluto agli ospiti cecoslo
vacchi. 

Nella mattinata le due dele
gazioni avevano compiuto una 
rapida visita ai padiglioni della 
fiera internazionale di Brno, 
che si aprirà ufficialmente do
menica prossima. Le vie della 
capitale morava, una moderna 
città industriale ai piedi della 
fortezza dello Spielberg, erano 
dense di folla, che ha calorosa
mente accolto gli ospiti sovie
tici. 

In serata. Krusciov e Novot
ny, insieme agli altri membri 
delle due delegazioni e alle per
sonalità cecoslovacche e sovie
tiche, hanno partecipato a un 
ricevimento ali ' ambasciata so
vietica. La partenza della de
legazione è prevista per doma
ni mattina dall'aeroporto di 
Praga. 

La dichiarazione congiunta 
verrà pubblicata domenica con
temporaneamente a Mosca e a 
Praga, dalla Pravda e dal Rude 
Pravo. 

Vera Vegetti 

DALLA 
PRIMA 

municato diramato ' questa 
sera, « un incontro immedia
to tra le organizzazioni sin- I 
dacali dei lavoratori, degli ! 
imprenditori e del governo 
al fine di assicurare la piena 
occupazione ed il soddisfaci- ' 
mento delle rivendicazioni j 
dei lavoratori stabilite dal 
contratto di lavoro >. 

Anche la segreteria prò- ' 
vinciale UIL ha rilevato in | 
un suo documento che la ri
duzione dell'orario di lavoro 
attuato alla FIAT, oltre ad 
aggravare la già difficile si
tuazione produttiva del set
tore metalmeccanico nella 
nostra provincia, cade In 
prossimità del periodo inver
nale dove più avvertibile ri
sulta per i lavoratori la con
trazione del guadagno. 

La segreteria UIL «chia
ma l'attenzione del governo 
e degli altri organi preposti 
per i provvedimenti del ca
so sottolineando la gravità 
del momento attuale, nel 
quale di fronte a un incon
trollato aumento del costo 
della vita si riscontra una 
diminuzione sensibile di gua
dagno per decine tfi migliaia 
di lavoratori. Il potere di 
acquisto di una rilevante 
parte della popolazione di 
Torino non può diminuire ol
tre un ceito livello, a cui sia
mo molto vicini, senza cren-
re problemi di difficile solu
zione >. 

La FIM-CISL, in un comu
nicato diramato questa sera, 
afferma che <t I provvedi
menti della FIAT non man
cheranno di provocare un 
ulteriore appesantimento del
la situa/ione economica del
la nostra provincia, in con
siderazione del fatto che av
vengono congiuntamente alle 
riduzioni di orari di lavoro 
già effettuate in altro azien
de e che interessano altri 30 
mila lavoratori. Complessiva
mente — afferma la FIM-
CISL — si può valutare che 
l'importo globale mensile dei 
salari non corrisposti si ag
girerà sul miliardo >. 

Domattina i rappresentanti 
della CISL saranno ricevuti 
dal prefetto per un prelimi
nare esame della situazione 

Mosca 

La «Pravda» rivela 
chi era Richard Sorge 
Sollevato il velo di mistero sulla vita e l'attività 

del più audace agente segreto dell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4. 

La vita di Richard Sorge, il 
più audace ed enigmatico agen
te segreto della seconda guerra 
mondiale, non è più. un miste
ro. L'uomo che era riuscito a 
penetrare nei più riposti piani 
del III Reich e di cui si era 
giunti perfino a dubitare dell'e
sistenza, tanto leggendarie era
no parse le sue imprese, ha una 
tomba nel cimitero di Tama. 
presso Tokio, con questa scrit
ta: 'Richard Sorge. Qui ripo
sa un eroe che diede la sua vita 
nella lotta contro la guerra, per 
la pace nel mondo. Nacque a 
Baku nel 1895. Si trasferì in 

Giappone nel 1933. Fu arrestato re nel servizio segreto sovic 

Gravemente 
malata la 

vice presidente 
del PC USA 

NEW YORK, 4. 
Elizabeth Gurley Flynn. vi

ce presidente del Partito co
munista americano, si trova 
gravemente malata in un ospe
dale di Mosca. Ne dà notizia 
il giornale comunista di New 
York. «The Worker». il quale 
precisa che i medici, che han
no in cura la compagna Flynn 
hanno dichiarato che "il suo 
cuore e il suo polso sono ec
cessivamente deboli ». Elizabeth 
Flynn che ha 74 anni, era ar
rivata a Mosca crea un mese fa 

Smentito l'invito 
di Krusciov 
a De Gaulle 

MOSCA, 4. • 
Il ministero degli Esteri so

vietico ha dichiarato oggi uffi
cialmente di non essere al cor
rente dell'invito a recarsi nel
l'URSS in dicembre, che, se
condo alcune voci, Krusciov a-
vrebbe rivolto al generale De 
Gaulle. 

• Non sappiamo nulla di un 
invito del genere ». ha dichiara
to un portavoce ufficiale del mi
nistero. 

Anche negli ambienti vicini 
all'ambasciata francese a Mosca 
si dichiara di non sapere nulla 
in merito a tali voci, 

Morto a 84 anni 
il card. Roqaes 

RENNES, 4. 
All'età di 84 anni, dopo lunga 

malattia, è morto oggi a cardi
nale Clement Roques, arcive
scovo di Rennes e primate di 
Bretagna. 

Con la morte del cardinale 
Roques il collegio dei cardinali 
ti riduce a 77 membri. 

nel 1941. Fu giustiziato il 7 no 
vembre 1944 ». 

Col titolo " Compagno Richard 
Sorge », la Pravda di questa 
mattina alza per la prima vol
ta il velo su questa figura che 
era stata lasciata nel buio del
la dimenticanza per venti anni, 
malgrado i servizi resi e pagati 
alla fine con la vita. Ed è an
che la prima volta che un gior
nale sovietico rivela l'attività 
e le imprese di un suo agente 
segreto all'estero. In occidente 
anni fa, si era a lungo parlato 
di Sorge. Il regista francese 
Yves Ciampi, aveva realizzato 
un film in coproduzione fran
co - italo - giapponese intitolato 
' Chi sei, dr. Sorge? », che pre
sto circolerà sugli schermi del
l'URSS, omaggio non richiesto 
e non .del tutto condiviso qui, 
ma evidentemente assai vicino 
alla storia di questo personag
gio romanzesco. 

Ma ecco, in breve, le vicende 
narrate dalla Pravda e riprese 
questa sera, anche dalle Isve-
stia. 

Nel 1933 arriva a Tokio, co
me corrispondente del giornale 
Frankfurter Zeitung, e di altri 
giornali tedeschi ed olandesi, un 
uomo di una quarantina di an
ni. alto, robusto, dal volto in
telligente e volitivo, non privo 
di una sua personale eleganza. 

Il nuovo giornalista si rivela 
presto come un profondo cono
scitore della società giappo
nese. I suol articoli vengono 
considerati nelle alte sfere te
desche * più importanti di die
ci rapporti diplomatici ». Per 
di più questo Richard Sorge. 
uno degli uomini più in vista 
della organizzazione del partito 
nazista a Tokio, fedelissimo 
hitleriano ed anima politica del
la colonia tedesca, diventa il pu
pillo dell'aristocrazia giappone
se, frequenta principesse e fi
glie di ministri e riesce a for
nire alla sua ambasciata infor
mazioni delicate e segrete. 

L'addetto militare tedesco 
Hans Otto Meisner, diventato 
poi ambasciatore, lo ha tra t 
suoi amici più intimi ed alla 
prima occasione propone a Ber
lino che Sorge diventi l'addet
to stampa presso la sua amba
sciata. Superate le formalità bu
rocratiche. che impedirebbero a 
un giornalista di essere contem
poraneamente funzionario di 
ambasciata. Sorge entra nel 
cuore tedesco dì Tokio tanto 
più che gli agenti della Gesta-
po assicurano ' di conoscere il 
dr. Sorge come le dita della lo
ro mano ». 

Ma ciò che la Gestapo non 
sa è che Sorge, nato a Bakù da 
padre tedesco e madre russa, 
nipote del rivoluzionario tede
sco Friedrich Sorge che nel 
1848 era stato membro della 
prima Internazionale ed amico 
personale di Marx ed Engels. 
dopo una prima attività rivolu
zionaria in Germania, era rien
trato nella sua patria di origi
ne nel 1926 prendendo lo stes
so anno la cittadinanza sovieti
ca e la tessera del Partito co
munista bolscevico. Ciò che la 
Gestapo non sa è che Sorge, 
nel 1929, aveva deciso di entra-

tico per continuare la lotta con
tro il pericolo fascista e si era 
trasferito a Schangai in attesa 
della buona occasione. 

La buona occasione è il posto 
di corrispondente a Tokio per 
la Frankfurter Zeitung e, da 
quel momento. Sorge è lancia
to nella grande avventura. A 
contatto con elementi progres
sivi giapponesi, tra cui Adsaki 
Okumini. consigliere del Primo 
ministro principe Kono, Sorge 
riesce a comunicare all'Unione 
Sovietica le informazioni più 
riservate 

Nella primavera del J939, il 
governo sovietico apprende da 
Sorge che i nazisti invaderanno 
la Polonia il primo settembre 
dello stesso anno. Gli avveni
menti successivi confermeran
no la precisione dell'informazio
ne e quindi la serietà di Sorge 
Ed ecco, nell'aprile del 1941. lo 
agente riesce a comunicare a 
Mosca che già 150 divisioni te
desche sono ammassate alle 
frontiere sovietiche e che i te
deschi attaccheranno l'URSS 
* non più tardi del 22 giugno * 
'Ma Stalin — scrive a questo 
punto la Pravda — non presta 
alcuna attenzione alle informa
zioni di Sorge. Quante migliaia 
e milioni di vite sarebbero state 
salvate se le informazioni di 
Sorge non fossero state Ignora-
rate in quel momento ». 

Esattamente il 21 giugno, le 
orde tedesche si abbattono sul
l'URSS impreparata e nel no
vembre sono già alle porte di 
Mosca. 

In quel periodo* Sorge riesce 
a sapere dei piani giapponesi 
di guerra nell'Oceano Pacifico 
essendo i comandi militari di 
Tokio convinti che i tedeschi 
avrebbero avuto ragione da «oli 
dell'Esercito rosso. Questa in
formazione permette ai coman
di sovietici di spostare una per
le delle divisioni dislocate ad 
Oriente verso le frontiere occi
dentali il che sarà determinan
te, nella battaglia di Mosca, per 
infliggere la prima sconfitta al
le forze armate naziste. 

E il 7 dicembre, come Sor
ge aveva previsto, l giappone
si fanno scattare il meccanismo 
di guerra nel Pacifico, attac
cando Pearl Harbour. Ma la 
polizia giapponese, allarmata 
dalle fughe di Informazioni, è 
sulla pista di Sorge e dei suol 
amici giapponesi, che vengono 
arrestati alla fine dello stesso 
anno, tradotti a giudizio nel 
1943. giustiziati il 7 novembre 
1944. 

Quando, dopo il «- famoso > di
scorso di Churchill a Fulton, 
cominciò la fine delle alleanze 
ed il periodo della » guerra 
fredda », gli americani scatena
rono attorno al nome di Sorge 
una frenetica campagna antiso
vietica. Ma Stalin, pure solleci
tato a rispondere, preferisce fa
re il silenzio attorno al caduto. 
Eppure, sa che Sorge è morto 
gridando ai suoi giustizieri: 
'Viva il partito comunista, vi
va l'Unione Sovietica, viva lo 
Esercito Rosso "J 

Augusto PincaMi 
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Alcune immagini che testimoniano lo sgomento e la trepidazione che in questi giorni pervadono militari, popolazioni e autorità di Pisa e Livorno a seguito dei misteriosi decessi a catena che già 
hanno mietuto quattro giovani vite tra i paracadutisti di stanza nelle due città toscane. Nelle foto: il generale Javedaia, seguito da due ufficiali, all'uscita dall'Istituto di medicina legale di Pisa; geni
tori di giovani paracadutisti giunti a Pisa si intrattengono con i figli nella caserma « Gamerra »; gruppi dr cittadini davanti alla caserma « Vannucci » di Livorno commentano i luttuosi avvenimenti 

Scene di dolore alla caserma dei paracadutisti TTT 

II padronato non vuole applicare il contratto 

Decisa ripresa dell'azione 
sindacale a Spezia 
Riunioni ed assemblee in tutte le fabbriche 
Sintomi di crisi nel settore metalmeccanico 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 4. 

Nei primi giorni di settem-
Ibre si è avuta alla Spezia la 
•ripresa dell'attività sindaca
n e sospesa in parte durante 
Ha pausa estiva. In alcune 
•aziende sono già state indet-
Ite riunioni dei Consigli sin-

iacali mentre il Consiglio 
Direttivo della Camera del 
lavoro si è riunito oggi-

Questo, in breve, il quadro 
.iassuntivo della economia 
spezzina: nel settore metal-
leccanico si registrano sin-
omi di crisi un po' ovunque; 

Bé si escludono la Termomec
canica e l'OTO-Melara, alla 
insaldo di Muggiano, molti 
lipendenti sono « in attesa » 

una sola nave da 44 mila 
jnnellate rappresenta il ca

licò di lavoro esistente. Allo 
ftabilimento San Giorgio si 
lavora 40 ore settimanali e 
Il periodo feriale di attività 
% stato prolungato fin0 alla 
Sne di agosto. • 

In queste aziende, la pros
sima azione sindacale com
prenderà anche la battaglia 
per l'applicazione piena del 
contratto dei metalmeccani
ci, con riferimento al premio 
li produzione 

Nel settore privato, nelle 
jfficine Cappelli 160 dipen
denti sono a zero ore, e altri 
150 dipendenti a orano ri
dotto. 50 lavoratori delle offi
cine Cappelli sono stati co
stretti a lasciare la nostra 
città e ad emigrare in Sviz-
rera. Allo stabilimento Mar
g i n i di Pian di Follo, 60 la-
rotatori su 100 sono a zero 
>re, e da alcuni mesa senza 
etribuzione. Al Cantiere del 

Manifestazioni 
in onore 
i Togliatti 

Matera e Iralna commemo-
(reranno domenica il compi. 

ine Palmiro Togliatti con due 
jrandi manifestazioni. A Ma
u r a , nel cinema Impero, par
lerà il compagno on. Michele 
Bianco; a Irsina la eommimo-
raixone sarà fatta dal senatore 
compagno Michele Guanti, nel-

Ila sala dt l cinema Lucania. 
Ad Avellino, nel corso d'una 

Brande manifestazione, parlerà 
»ggl alle ore 19, nella «Sala 
losetta», il compagno Giorgio 
lapolitano, membro della Di-

(razione del PCI. 
- A Crotone, il giorno 20, la 

..commemorazione sarà tenuta 
fin un cinema della città. Sem. 
Ipre in provincia di Crotone 
•avranno luogo le seguenti ma. 
Inifestazioni: sabato 5 settem. 
Ibrs: Casabona, Lamanna; Zin-
I fa * Cardace; domenica 6: Pe-
I ti Ila P., Caruso; Cotronei, La-
lmaaMMà 

golfo sono stati effettuati 
26 licenziamenti. Complessi
vamente, nel settore metal
meccanico, fra licenziamenti 
e sfollamenti, nei soli mesi 
di luglio e agosto si è avuta 
una diminuzione di occupa
zione di oltre cento unità. 
Non meno pesante è la situa
zione delle aziende degli al
tri settori. • Alla Verzocchi, 
metà dei dipendenti lavora
no 36 ore la settimana; alla 
SIRA si lavora 42 ore la set
timana; alla Vaccari 32 ore. 

Allo .Iutificio Montecatini. 
proprio questa ' mattina - è 

vizio per annunciare* la ridu
zione degli operai nel settore 
juta a 32 ore la settimana «• 
nel settore plastica a 40 ore, 
e ciò. evidentemente, anche 
per creare un clima fra i la
voratori in vista di portarp 
avanti, da parte della dire
zione, la politica dei licenzia
menti dei lavoratori più an
ziani 0 ammalati e per re

spingere le richieste relative 
alla stipulazione del con
tratto di lavoro. I lavoratori 
dello jutificio hanno reagito 
immediatamente alla inizia
tiva della Montecatini che, 
fra l'altro, non trova alcuna 
giustificazione, ed hanno so
speso il lavor 0 dalle ore 11 
alle 12, annunciando altri 
scioperi per i prossimi giorni 
se l'ordine di servizio non 
sarà annullato 

Battute di arresto si sono 
avute anche nel settore del
l'edilizia, soprattutto a causa 
dellàinota^pòlitica governa 

stato affisso un ordihe'dJ'-ser- tivà jàel-!contenimento della 
spèsa* pùbblica 

La ripresa dell'attività sin
dacale a Spezia non si limita 
quindi agli aspetti provincia
li, ma investe tutta la strate
gia del movimento sindacale 
oggi in Italia. Saranno in
detti comizi e assemblee in 
tutte le fabbriche e anche 
gli enti locali saranno inve
stiti della situazione 

commemorato 

Palmiro Togliatti 
Dal nostro corrispondente 

PISA. 4 
Il Consiglio comunale ha ini

ziato la discussione sui bilan
ci di alcune" aziende municipa
lizzate e del bilancio comu
nale preventivo 1964. 

In* apertura', di'1 seduta, il 
compagno Vinicio Bernardini, 
capogruppo comunista, ha com
memorato il compagno Palmiro 
Togliatti, ricordando il tenace 
lavoro da lui compiuto per la 
costituzione dì un fronte anti
fascista in grado di far cadere 
il regime mussoliniano. la par
tecipazione diretta alla guerra 
di Spagna e mille altri episodi 
che mettono in evidenza il va
lore del grande scomparso, an
che come uomo d'azione, le-

Bari 

Oggi il Consiglio di Bari 
elegge sindaco e Giunta 

Una donna piangendo: 
« Voglio mio figlio! » 

I l padre di un giovane militare è svenuto — Clima di incubo mentre le autorità militari conti
nuano a tacere — Hanno cantato per far piacere agli ufficiali 

Dal nostro cmrìsptvfknte 
BARI, 4. 

Il Consiglio comunale si riu
nisce sabato 5 per procedere 
all'elezione del nuovo sindaco 
e della Giunta. Le trattative 
per la composizione della cri
si, che dura da quasi due mesi, 
si sono svolte in un primo tem
po tra ì partiti del centro si
nistra e in una seconda fase 
tra la De. Psdi e Pri. avendo 
i socialisti resistito' al ricatto 
de di rinunziare all'attuale vi
ce sindaco socialista. 

Di fronte alla prospettiva di 
una giunta di centro sinistra 
senza la partecipazione dei so
cialisti, U caso della Giunta 
comunale di Bari ha preso più 
ampie dimensioni e sono in 
corso trattative a livello na
zionale a Roma. Non sarebbe 
infatti senza significato che 
proprio a Bari; nella città di 
Moro, si renda impossibile una 
collaborazione tra la DC ed 
il psi. . « 

Nell'imminenza della seduta 
consiliare il Pei ha rinnovato 
la sua posizione con un pub
blico manifesto. « I consiglieri 
comunisti — è detto nel docu
mento — hanno tenacemente 
denunziato l'immobilismo, il 
malcostume, le gravi inadem

pienze del centro sinistra fino 
ad ottenere le dimissioni del 
sindaco e l'apertura della crisi. 
Questo è stato un successo che 
doveva avviare alla costitu
zione di ' una nuova maggio
ranza al Comune di Bari. 

« Le forze conservatrici e di 
destra, che sono anche all'in
terno della vecchia maggio
ranza di centro sinistra, osta
colano questo processo, pro
lungano la crisi e per far pre
valere gretti interessi di parte 
o di gruppo aprono la strada 
a un'amministrazione commis
sariale che sarebbe una grave 
iattura per l'intera città di 
Bari. 

« Il Pei denuncia con forza 
queste manovre ritardatici e 
irresponsabili, riafferma il suo 
impegno a contribuire a una 
rapida soluzione della crisi su 
una chiara base programma
tica, fa appello a tutte le for
ze sinceramente democratiche 
perchè vogliano contribuire al
la sollecita formazione di una 
nuova maggioranza democra
tica ed antifascista, capace di 
affrontare e risolvere i pro
blemi dello sviluppo e del rin
novamento di Bari >. 

i. p. 

Livorni»: 
iniziata la 
conferenza 
economica 

LIVORNO, 4 
E' iniziata stamane nella 

sala consiliare di Palazzo ci
vico la conferenza economica 
cittadina indetta unitaria
mente dal Consiglio comuna
le di Livorno. 

Ha aperto i lavori il sinda
co Badaloni che dopo avere 
ringraziato i gruppi di lavoro 
che hanno permesso di racco
gliere gl i . importanti mate
riali e gli studi economici e 
sociali sui quali si sviluppe
rà il dibattito, ha introdotto 
un ampio discorso sui prece
denti storici di questa confe
renza. 

Hanno quindi svolto le loro 
relazioni i professori De Ver-
gottini, Pesenti e Detti. Nella 
tarda serata è iniziato il di
battito che proseguirà doma
ni, sabato, e domenica mat
tina. 

gato profondamente alle bat
taglie delle masse popolari. 

Il compagno Bernardini, ha 
proseguito, illustrando l'appor
to notevole dato da Togliatti 
alla lotta democratica di que
sto dopoguerra e la sua pro
fonda influenza nella cultura 
italiana ed europea, ricordan
do infine la conferenza ap
passionata che Togliatti tenne 
pochi mesi or sono alla Scuola 
Normale Superiore di Pisa. 

Profondi sentimenti di cordo
glio sono etati espressi anche 
dal copogruppo socialista av
vocato Galluzzl. il quale ha 
sottolineato che la scomparsa 
di Togliatti è una perdita non 
solo per i comunisti, ma per 
tutto il movimento operaio. Re
pubblicani e socialdemocratici, 
pur dichiarandosi avversari 
della politica portata avanti da 
Togliatti e dal nostro partito. 
hanno avuto parole di elogio 
per la sua personalità. 

Anche il gruppo liberale ha 
espresso per bocca di uno dei 
suoi consiglieri le vive condo
glianze al nostro partito. La D C 
contrariamente a quanto acca
duto in campo nazionale, tanto 
per dare una nuova prova del
la propria meschinità politica. 
ha commemorato stranamente 
la figura di Togliatti: un con
sigliere de senza avere una pa
rola di cordoglio, ha cercato 
di fare un esame dell'attività 
del grande leader scomparso. 
E' caduto ' naturalmente nella 
più vieta propaganda antico
munista. mascherandosi dietro 
falsificazioni storiche e distor
sioni del pensiero e dell'azione 
di Togliatti. 

A nome della Giunta si 6 
associato alla . commemorazio
ne il sindaco prof. PagnL II 
Consiglio comunale ha quindi 
proseguito con gli argomenti 
all'ordine del giorno, dopo ava
re espresso parole di cordoglio 
per la morte dei quattro pa
racadutisti deceduti nei giorni 
scorsi. Stranamente, nessuna 
mozione in proposito, è venu
ta all'ordine del giorno: eppure 
ve ne erano, ed anche impor
tanti. 

Prima dell'inìzio del dibatti
to sui bHanci delle aziende mu
nicipalizzate (sui quali parle
remo in sede di un commento 
più approfondito), il sindaco 
ha letto la relazione program
matica al bilancio comunale 
1964. E" stata una pura e sem
plice nota della lavandaia; al
l'insegna del risparmio, della 
congiuntura 

Alessandro Cardulli 

A Pisa II compagno Tagliai 
ti sarà commemorato «talo
ra alla ora 1S noi cinema Cen
tralo: parlerà II compagno 
Luigi Pintor, condirettore del-
l'Unità e memore dei C.C. 

I 
cedati 
bride 

Luigi Gfceao, Ga> 
Ceraia, Giacomo Ba-

' Da uno dei nostri inviati ' '".' 

\ -..'•;• . . . , ' . ; : -PISA, 4. 
Una carrozza di piazza si è fermata, 

ieri matina, davanti alla caserma < Ga
merra » dei paracadutisti, qui a Pisa. Ne è 
scesa una anziana signora, capelli bian
chi, bassa e rotonda. E' entrata in caser
ma spedita, sicura di sé; al primo sottuf
ficiale che ha incontrato ha chiesto: *Do-
ve è mio figlio? Ho qui una lettera di 
raccomandazione del ministro e voglio 
riportare a casa il mio figliolo ». 
. Era arrivata da Roma, con nella bor

setta un foglio dattiloscritto con la firma, -
in calce, ai una importantissima perso
nalità governativa. Chi mi ha raccontato 
l'episodio, un paracadutista, ha aggiunto 
che il sottufficiale ha risposto male alla 
donna e che questa, piangendo, ha detto: 
« Voglio mio figlio; aveva l'esonero mi
litare, mio figlio. Quando è partito, mi 
ha detto: "Voglio fare il paracadutista 
per farti morire dal dolore" >. 

Naturalmente, la madre, affranta e 
preoccupata, ' è ripartita sola. La caser
ma dei paracadutisti a Pisa è forse l'uni
co posto in cui le raccomandazioni lascia
no ti tempo che trovano. Scene colme di 
strazio, in un clima di incubo, avven
gono in continuazione nella caserma. 1 
genitori, molti di essi, non si lasciano 
irretire dalla retorica mistica dell'eroi
smo ad ogni costo; e piangono e vogliono 
strappare il loro figlio alla cappa di 
piombo sotto la quale i paracadutisti 
stanno vivendo in questi giorni. 

La psicosi, una sorda paura che ci sia 
un prossimo caso, dilaga. In caserma, il 
padre di un paracadutista è stato colto 
da malore. E' svenuto; lo hanno portato 
In infermeria. In città, poco tempo do
po, si era sparsa la voce che anche, quel 
giovane fosse morto. Già si parlava di 
sintomatologia che accomunava quest'ul
timo agli altri casi. La voce si è dimo
strata, ben presto, infondata, ma già era 
riuscita a creare panico negli ambienti 
militari medici. • 

Un giovane paracadutista è svenuto alla 
uscita da un cinema. Lo hanno coperto: 
con vn lenzuolo. Il silenzio, un assoluto 
silenzio, tenuto dalie autorità militari, 
contribuisce ad alimentare le voci, in
controllate, e quindi il panico. Qualcuno 
parla di epidemia virale, altri criticano 
le autorità militari per il fatto che que
ste hanno lasciato entrare i civili all'in
ferno della caserma e, soprattutto, per 
il fatto che i militari siano fuori, per 
le strade, a contatto con tutti. Un clima 
di € suspense > circonda ogni incontro 
casuale per le strade di Pisa e di Livor
no. Per la prima volta, questa sera, si 
sono udite, vicino alla caserma di via di 
Gello, due parole: « Cordone sanitario », 
« perchè non lo istituiscono intorno alla 
caserma? ». • \" 
' Nessuno, intendo nessun clinico, ha 
finora parlato, ne in un senso né nell'al
tro, di epidemia. Il generale Aloia ha 
smentito, questo pomeriggio, che siano 
mai stati somministrati eccitanti ai para-
cadtttistr. « In alto i cuori », ha detto ai 
giovani il generale Aloia. I paracadutisti 
sono stati riuniti nel cortile della caser
ma e il generale ha parlato. Ha esaltato 
lo spirito di corpo: e Siete i migliori ». 
Li ha rabboniti; « Non abbiate paura per 

• quei disgraziati che sono fuggiti ». Li ha 
ammaliati: « Aumenteremo la paga». 

•' Quindi i paracqdutisti assiepati nel 
cortile, sotto due scritte terribili, hanno 
cantato il loro inno. Non quello ufficiale 
che non è all'altezza della circostanza. 
Ma quello ufficioso, che parla di morte, 

- che la dileggia: i C M N ne frega?», 

« Con la morte paro a paro », « Per vìn
cerla bisogna affrontarla ». 

Sotto l'incubo di queste parole d'or
dine, di questi motti assurdi, scarav»n~ ' 
tati contro i muri dei cortile neanche 
dieci anni fa — a 12 anni dalla Libera
zione — i paracadutisti lianno cantato. 
Senza più credere alla loro canzone di . 
morte, forse per la prima volta nella sto
ria del Corpo, l'inno è stato cantato con 
i volti scuri per far piacere agli ufficiali 
che ci tenevano tanto a dimostrare al : 
generale Aloia che il morale dei loro • 
ragazzi è alto. Altissimo. 

In piedi, sull'attenti, il generale Aloia 
si è portato la mano destra al cappello 
e ha salutato i ragazzi, e Chi se ne frega 
della morte ». < Con la morte paro a pa
ro », « Per vincerla bisogna affrontarla ». 
Ma lo sprezzo della morte è finito là, nel 
cortile dove tutti hanno visto fino a " 
pochi giorni fa i loro tre compagni fare 
gli stessi esercizi, con lo stesso spirito, 
con lo stesso, apparente sprezzo del peri
colo. Molti — i cinque che sono fuggiti, 
ad esempio — hanno paura, vogliono 
uscire dall'incubo. La visione mistica 
della morte è un po' cambiata da quan-

itti uguali (a noi paracadutisti)> 
Molti di noi sono in questo Corpo i 
e in questa caserma (e costretti -a 
Testarci) perché non possono per* 

^"mettersi il lusso di fare il mili-i 
ì tare alle spalle' della famiglia, «' 

quindi cerchiamo di aiutare la fa
miglia sapendo ogni-giorno, quan
do vediamo l'alba, di non esser 
certi di vederey il tramonto. 

Non siamo in molti — è vero —«J 
^re, 

Così scriveva un giovane paracadutista 
di stanza a Pisa in una lettera all'cUuItàa» 
pubblicata il 19 agosto scorso. 

do l'hanno vista volteggiare sul capo dei 
loro.quattro compagni. 

Ne ho visto uno di paracadutista, ieri 
a Pisa, La madre lo teneva per mano • 
lui la seguiva docilmente, più umana* 
meno eroe per forza. Entrambi con l* 
espressione preoccupata, i volti scuri* 
Nelle edicole più cietne alla caserma ho 
chiesto ai rivenditori qual è la letturm 
tipo dei militari loro clienti: gli album 
di Superman, Nembo Kid (l'eroe ultr*. 
dotato, il modello ideale per tanti Istrut
tori *paras») sono vendutissimi. 

« E i giornali? ». « Quelli consentiti ». 
Fra quelli consentiti c'è anche il « S e 

colo d'Italia », oltre naturalmente al 
giornali < apolitici », quali e La Nazione», 
il € Messaggero », ecc. 

Nelle altre caserme è entrata a far ca
polino la paura dopo la morte di Giu
seppe Libralato, avvenuta lontano venti 
chilometri da Gamerra. E se frsse un 
virus sconosciuto? E se fos*e un'epide
mia? Ho parlato con un fante, oggi. Il 
pane lo portano da Firenze, dopo i fatti 
di questi giorni. Ci sono di quelli che 
rifiuteranno di farsi iniettare il vaccino, 
quando sarà il tempo. Hanno letto sui 
giornali che il siero non c'entra affatto, 
ma è meglio non fidarsi. C'è invece qual
che coraggioso, convinto fino in fondo 
che causa di tutto sia proprio il vaccino, 
e. che dichiara che se fosse possibile 
si sottoporrebbe un'altra volta all'inie
zione; « Siamo soldati, che diavolo. Dob
biamo dimostrare di essere coraggiosi ». 

Gianfranco Pintor» 


